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È TORNATA LA FLOTTA ©‘ i 


(BOMPARD) 


CAPOLLONI 


no di lupini 


TRAVASO 


Car letote, 


hai visto che scrocchiata d'ossì 
per i cumulisti, i profittatori, e i 
panzoni dai dieci stipendi? Il 
Duce ha detto chiaro e tondo che 
la tessera non dà diritto a stra- 
Jregarsene dei camerati che com- 
battono al fronte, o che, all’in- 
terno, danno quotidiana prova di 
civismo stringendo la cintola e 
tenendo duro al proprio posto di 
lavoro. E tu lo sai che quando il 
Duce parla, parla sul serio. 

Hai letto quello che è successo 

poli? Il coute Scoiti Douglas 
îi Fombio. consigliere delegato 
bene!) di un Grande calzaturi- 
ficio è finito in lera per sot- 
trazione di cuoio ail normale con 
sumo. Così i conti tornano 
dentro. 

Te la è i la scena în 
prigione? A na dentro la cella 
il conte si presenta ai colleghi: 

— Permettete, Scotti Douolas 
di Fombio... 

— Augustorello îl Ciancicone 

— Romoletto de Ponte... 

— Molto lieto 

— Fortunatissimo. 

— Il piacere è tutto mio... 

Ma appena Romoletto e Aug 
starello s'accorgono che hanno e 
che fare con una carogna di mi- 
lionario speculatore. vuoi grom- 
mettere che fanno la domanda 
per cambiare cella e andarsene 
con comuni onesti ladri? 

Vedi quante cose funno fare 
questi schifosi auattrini? Viva_la 
faccia nostra che di soldi ne db- 
biamo pochi, ma in compenso 
teniamo la coscienza pulita! 

Basta. l'importante è che la 
guerra si vinca. L'offensiva in 
Marmarica è incominciata. e in 
questo momento i nostri soldnt 
si stanno battendo da valorosi 

In alto i cuori, vecchio fante 
perche la vittoria sara nostra su 
tutti i fronti. 

Dimenticavamo: il Messico ci 
ha dichiarato guerra. Adesso se 
ci si mette pure Pancio Villa 
siamo fregati! Arrivederci alla 
prossima settimana 


i luoi law teli 


fi Pronto! Mister Churchill. invece } 
di 


un secondo fronte sara’ meglio 


{ che mi. preparale 
do 
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[me ne soa 
restale sei 
| soltanto... 


La moglie di Timoscenko, assai 
preoccupata per la salute di lui, 
gli telefona da Mosca: — Non 
trascurarti, mi raccomando, 
prendi almeno le uova... 

Sta tranquilla, Luibicka, le 
sode. a Karcov. 


ì Messico, paese civilissimo 
xeredito e raffinato, ci ha di- 
vato la guerra, perciò sono 
nostri nemici anche i suoi più 
stretti alleati, ossia i cannibali e 
gli scimpanzè. W. la democrazia 
messicana! 


bisogna che mi faccia un | 
[bn al fazzoletto per ri. NICE 
Cordarmi che ho perduto la | I 


guerra —| 


— Lasciami stare, ho mille 
diavoli addosso. 

— Perchè non li calmieri? Ve- 
drai che appena metti il calmie- 
re, i diavoli spariscono di colpo 

Il monologo di Stalin: 

Dopo la sosta breve 

tra fango, freddo e neve, 
eccoli un’altra volta! 
Ahimé, la neve è sciolta, 
il freddo se n'è andato, 

e quanto al fango interno 


resta solo immutato 
quello che c'è al governo! 


ta 


Ora danno la colpa all’alcole. 
Pearl Harbour? Le Filippine? Il 
mar dei Coralli? Colpa dell’al- 
cole, perchè i marinai erano u- 
briachi. 

— Capite? — spiega Mac.Ar- 
thur ai giornalisti — quando be- 
vono, gli americani non si reg- 
gono sulle gambe. 

— E quando non bevono? 

— Oh, allora sì che scappano 
a gambe levate. 


nm generale Marshall, a West 
Point, affermando che gli Stati 
Uniti stravincono dovunque, non 
ostante le contrarie notizie, ha 
gridato: La verità viene a galla! 
E’ vero, però le navi vanno a 


fondo. 
do 


Tutti quegli esercizi che ven- 
gono chiusi, in fondo sono eser- 
cizi ginnastici, i cui esercenti 
partendo dal sollevamento prez- 
zi, salto dei punti e corsa al rin- 
caro, finiscono alle sbarre (di 
Regina Coeli). 


da 


— Sei matto? Vuoi diventar 
vedovo?, 

— Io? No, perchè? 

— Hai detto a tua moglie di 
prendere il treno elettrico per 
Ostia. 


Eleonora Roosevelt: 
Quando balzò da eccentrici 
zoologici musei, 

noi ridevam di lei, 

ma siccome da un pezzo 
s'espande come un lezzo, 
come il tarlo del canchero, 
come il germe del tifo, 

anzi che farci ridere, 
adesso ci fa schifo! 


Sa 


Filo Washington-Londra: 

— Altre 28 navi nostre affon- 
date iersera, 16 stamani, 23 sta- 
notte... Mi sembra ora di mette- 
re tutti i mari in secca. 

— E chi può far mai un tai 
lavoro? 

— Noi americani, perbacco! 
Non siamo forse i più colossali 
seccatori dell'universo? 


ta 


Il Corriere della Sera ha scrit- 
to che il compianto poeta Libe- 
ro Bovio era entrato in giornali- 
smo giovinetto « con l'ombra au- 
torevole del nonno paterno ». Ma 
quale nonno? Giovanni Bovio, 
che invece fu padre di Libero? 
Allora il figlio fu nipote di suo 
padre che fu nonno di suo fi- 
glio? E questi, come figlio di suo 
nonno, fu fratello di suo padre 
o fu padre di sè stesso? Mah! 
Per un giornalone che si picca 
d’impeccabilità. è un po’ grossa. 


“4A LUCE (HE SI SPENSE, 


Il telescopio inaugurato ad A- 
siago è il più importante d’Eu- 
ropa: 

Se è grance ed ampio e bello 

e spazia nei più vari 

recessi planetari, 

forse solo con quello 

potrem telescoprire 

dov'è andata a finire 

la roba che quaggiù 

noi non vediamo più! 


tao 


Contributi all’idiozia: 

i referendum come quello sui 
fischi a teatro; 

il sorriso di superiorità di chi 
va in macchina aperta con ma- 
schietta a fianco; 

gli annunzi del film « prossi- 
mamente su questo schermo» a 
base di allucinante, travolgente, 
appassionante, mirabolante.. 


tao 


Il governo sovietico va portan- 
do le sue industrie belliche in 
una zona più interna verso la Si- 
beria. E' un modo come un altro 
per aprirsi la strada, visto che 
in Siberia dovrà andarci anche 
il governo sovietico. 


> 
vesta € la guerra 
{che epr imne ti 


— Via gl’inglesi dall'India! — 
è ormai il grido degl’Indiani. 

Ma sì, andate a dire alle ti- 
gnole d’uscire dal guardaroba in 
cui scialano. Non se ne vanno 
che a furia di naftalina. Ecco, 
i Giapponesi sono la naftalina 


dell'India. 


Che. Macario ripeta filze di 
scemenze sulla scena, è nel suo 
diritto, ma è mortificante che le 
scriva su giornali illustrati ac- 
canto a illustri firme, come quel- 
le di Giuseppe Lipparini, Flavia 
Steno e altre. I milanesi dico- 
no: Offelé, fa el to’ mesté! 


ROBINETTI 
ELETTRICI 


ISTANTANEI! 


E 


oa Tassi 


I DRAMMI DE 


La g 


otte 


Personaggi 


STALIN 
TIMOSCENKO 


(Al Kremlino, tr 


TIMOSCENKO 
chiamare, Piccol 
STALIN. — Si, 
deciso di istituir 
tissima onorifice 
sarai il primo a 
gnito. 
TIMOSCENKO 
dre, sono commo 
STALIN. — Asc 
e stammi'a sent. 
l'ordine dei miei 
alleati inglesi ha 
tiera Io porto 1" 
di opto per gli 
odierna, ti nomi 
«tei Miei Stivali 
TIMOSCENKO 
dre, tu mi fai pi: 
STALIN — Ma 
degno dell’altissi: 
TIMOSCENKO 
re? Comanda 
STALIN De 
va. Ma non 1 
nsiva 
PIMOSCENKO 
STALIN. — No, 
de, Questa volta, d 
dissima 
TIMOSCENKO 
Padre 
TALIN. — Sei 
TIMOSCENKO 
ino Vuoi che arri 
STALIN. — A 
se è troppo... L 
fare anche a 
E udienny. 
TIMOSCENKO 
Mi fermerò a Koc 
STALIN. -— Be' 
TIMOSCENKO 
col Padre: prend 
lonia e poi mi fert 
STALIN. — Be’. 
TIMOSCENKO. - 
colo Padre!... Per n 
lonia, non mi ci n 
un altro generale 
STALIN. — No! 
resciallo dei Miei Sì 
fido il compito di 
nemico oltre il sacr 
la sacra patria. 
TIMOSCENKO I 
sa, non dico di no 
STALIN. — Cont; 
sare alla storia col 
beratore! 
TIMOSCENKO 
puntatina a Bucar 
STALIN. — Dopo 
volta, fino al confi 
TIMOSCENKO - 
il confine 
STALIN — Che i 
deschi? 
TIMOSCENKO. - 
schi? Ci sono dei te 
STALIN — Qual 
TIMOSCENKO. — 
salsiccia 
STALIN. — Hai ui 
TIMOSCENKO — 
suona mia moglie 
STALIN. — Un y 
gico! 
TIMOSCENKO 
To attacco in questo 


le SI SPENSE, 


naugurato ad A- 
mportante d’Eu- 


i ampio e bello 
niù vari 
ari, 


a finire 
uaggiù 
imo Più! 


RO 


idiozia: 
come quello sui 


uperiorità di chi 
aperta con ma- 
‘0; 

lel film « prossi- 
lesto schermo» a 
inte, travolgente, 
mirabolante.. 


RO 


ietico va portan- 
strie bellich? in 
terna verso la Si- 
do come un altro 
strada, visto che 
à andarci anche 
tico. 


esi dall'India! — 
o degl’Indiani. 

e a dire alle ti- 
lal guardaroba in 
on se ne vanno 
naftalina. Ecco, 
ono la naftalina 


gO° 


ripeta filze di 
scena, è nel suo 
ortificante che le 
ali illustrati ac- 
firme, come quel- 
Lipparini, Flavia 
I milanesi dico- 
1 to” mesté! 


ROBINETTI 
LETTRICI 


ISTANTANEI! 


I DRAMMI DELLA VITA 


La grande 
oftensiva 


Personaggi. 


STALIN 
TIMOSCENKO 


(Al Kremlino, tre settimane fa) 


Sip 


TIMOSCENKO. — Mi hai fato 
chiamare, Piccolo Padre? 

STALIN. — Si, mio prode. Ho 
deciso di istituire una nuova al- 
tissima onorificenza militare. Tu 
sarai il primo ad esserne insi- 
gnito 

TIMOSCENKO —- Piccolo Pa- 
dre, sono commosso. 

STALIN. — Asciugati le lagrime 
e stammi'a sentire: ho istituito 
l'ordine dei miei stivali. I nostri 
alleati inglesi hanno la Giarret- 
tiera Io porto l'elastico e quin- 
di opto per gli stivali. In data 
odierna, ti nomino Maresciallo 
leì Miei Stivali 

TIMOSCENKO Piccolo Pa- 
«dre, tu mi fai piangere 

STALIN — Ma voglio che tusia 
cegno dell'altissit:a distinzione 


TIMOSCENKO Che devo 
tre? Comanda 

STALIN Devi fare un'oi- 
nsiva. Ma non una piccola of- 


nsiva 
rIMOSCENKO 
STALIN. — No, le 
Questa volta, dev 
issima 
TIMOSCENKO. Si 
Padre 
STALIN. — Sei pronto 
TIMOSCENKO Prontissi- 
ino Vuoi che arrivi a Berlino? 
ALIN. — A Berlino... be', 
torse è troppo... Lascia qualcosa 
tare anche a Vorosciloff e 
‘Pudienny. 
TIMOSCENKO — E’ giusto. 
Mi fermerò a Koenisberg 
STALIN. — Be' 
TIMOSCENKO —- E sia, Pic 
colo Padre: prendo tutta la Po- 
lonia e poi mi fermo. 
STALIN. — Be'. 
TIMOSCENKO. — Ab. no, Pic- 
colo Padre!... Per meno della Po- 
lonia, non mi ci metto Chiama 
un altro generale 
STALIN. — No! Voglio te, Ma- 
resciallo dei Miei Stivali! .. Ti af- 
fido il compito di ricacciare ii 
nemico oltre il sacro confine dei- 
la sacra patria 
TIMOSCENKO E' qualche co- 
sa, non dico dì no, ma.. 
STALIN. — Contentati di pas- 
sare alla storia col nome dì Li- 
beratore! 
TIMOSCENKO. — Ma una 
puntatina a Bucarest 
STALIN. — Dopo Per questa 
volta, fino al confine 
TIMOSCENKO — E vada per 
il confine 
STALIN — Che ne tai dei te- 
deschi? 
TIMOSCENKO. — Che tedge- 
schi? Cì sono dei tedeschi? 
STALIN — Qualcuno 
TIMOSCENKO. — Ne faccio 
salsiccia 
STALIN. — Hai un piano? 
TIMOSCENKO — A coda Lo 
suona mia moglie 
STALIN. — Un: piano strate- 
gico! 
TIMOSCENKO Ecco qua... 
To attacco in questo punto. sfon- 


D 


o 


Accidenti! Proprio adesso che mi ero fatto vna poltrona così bene imbottita... 


FIMIDIBOTIA MINER THE HKDHDPCBRETIVAGHHHHnAtRttAtortnEnistotntvetirattannannannt 


do e prendo Carcof, poi giru di 
qua e occupo Kiew, costringendo 
i nemici a sgombrare Odessu, la 
Crimea e il resto 


STALIN. — Bene. Mi basta 
Auguri, Maresciallo. 
TIMOSCENKO — Dormi tra 


due guanciali, Piccolo Fadre. 
(tre settimane dopu) 

STALIN. — Maresciallo dei 
Miei Stivali! 

TIMOSCENKO. —- Bontà tua 
Piccolo Padre! 

STALIN. — E il piano strate- 
gico? 

TIMOSCENKO. — Realizzato, 
Piccolo Padre. Per ora in parte, 
ma è questione di tempo. Tutto 
come ti avevo detto: le prendo 
a Carcof. poi le prendo a Kiew, 
poi le prendo... Lascia fare a me, 
Piccoio Padre. Tra poco, fino al 
Donez non ci sarà più un tedesco 

STALIN. Me lo prometti? 

TIMOSCENKO. — Te lo giuro 
tutti al di là. Piccolo Padre, ma- 
ledici le mie armi. Questo non è 
che l'inizio. Tra poco. liberere- 
mo la Russia: non so bene se dai 
tedeschi o dai bolscevichi. ma la 
libereremo. Te lo promette il 
Maresciallo dei Tuoi Stivali 

PINK 


SUABRIATEPTIAFENINAA O POVE'VIEBOPARALINAADANESRLINORAIEcAA tanta niantianii dio 


fina 


La campagna 


La campagna, appena si 
accorge che il treno è usci- 
to dalla stazione, gli muove 
subito incontro. Solo se hai 
un mezzo rapido di locomo- 
zione. gli alberi, le case e i 
Villaggi si affrettano verso di 
te. Se sei costretto, invece, 
ad andare a piedi ti accorgi 
subito che la campagna. di- 
venta la cosa più statica di 
questo mondo; non solo, ma 
sembra che tuttociò che è a- 
vanti ai tuoi occhi tenti di 
allontanarsi sempre più Lag 
giù. in fondo alla strada, c'è 
un gruppetto di case. In linea 
d'aria è distante appena un 
miglio. « Fra un quarto d'ora 
arò » pensi; invece, cam 
mini, cammini, arrivi in .fon- 
do alla eurva e ti accorgi che 
Quelle stesse case, che poco 
prima erano appena ad un ti 
ro di schioppo, si trovano ora 
accoccolate in cima ad- una 
valle e che per arrivarci, se- 
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guendo sempre la strada che 
si stende avanti ai tuoi occhi, 
dovrai fare un lungo giro, di 
scendere e poi risalire: per- 
correre insomma ancora altre 
due miglia buone. Decisamen- 
te, la campagna non vede di 
buon occhio il pedone 

La terra ci ha provato un 
gusto matto, a far sorgere 
tante e tali anfrattuosità, al 
fine di far desistere l'uomo a 
deviare dalla strada maestra 
Se poi la campagna si accor- 
ge che hai fretta di arrivare. 
stai fresco Per questo, non 
c'è peggior cosa che guardare 
spesso l’orologio, si 
caldo, dar segni \pazienza 
o di stanchezza Chi vuole ar- 
rivare per tempo non ha che 
da incamminarsi placidamen 
te e far finta di niente quan 
do s’accorge che la strada 
tende ad allungarsi Gli albe- 
ri che sembrano star lì bo 
naccioni, indifferenti al no- 
stro passaggio, sono invece 
tutt'occhi e tutt'orecchi e si 
trasmettono l'un l’altro. senza 
che noi riusciamo ad accor- 
gercene, la solita parola d'or- 
dine: «allontanarsi >. Chissà 
poi quanto rideranno fra loro 
a vederci soli, delusi e stan- 
chi, come i protagonisti delle 
fiabe che camminano, cam- 
minano, camminano e non 
arrivano mai 
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p siii © lucenti 
© pur sempre impec- 


cabilmente pettinati. 


IL FISSATORE MODERNO 
DELLA PETTINATURA 


VALLI - MILANO 


VOLPI PLATINATE 


MERAVIGLIOSI 
ESEMPLARI 
D'ECCEZIONE 


TOFANARI già GILARDINI 


Corso Umberto - ROMA 


ia Cat capelli il colore naturale 

ventù, Non è una ti 

solutamente innocu 

ovangue o contro 
rotumeria SIN 

Mero Vie Beatrice 


pi . 
alla Ditta “STADIO, 
serella 3-TR. - MILANO — 


DONA Al VOSTRI 
CAPELLI LE PIV 
BELLE SFVIMATY 
RE DI BIONDO 
NASCONDE | CA 
PELLI BIANCHI 


Costa solo L $ - Contro assegno 


CHIMICAL S.A-NAPOLI 


[PRESTITI a 
IMPIEGATI 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Messione quinto, doppio quinto è rinnevazioni 


4,50% - STATALI 5% 
ALTRE CATEGORIE 5.50 


Ragidisinma invii - Aaticioi 
Inyormazioni preventivi. gratuti 


ISTITUTO FINANZIARIO. OMMERCIALE 


RONA - Piazza Barberini, 47 
Telet. 40-019 


IL GIRO DEL 


Ho girato tutto il mondo 


quanto è largo e quanto è tondo. 


e nuotar vidi le rondini 

e volar vidi le trote 

vidi cose strambe o idiota 
ch'or vi vado a raccontar 
Vidi dentro un caseggiato 
una donna di Vercelli 
regalare due' gemelli... 

d' argentone; al fidanzato 
A Pagliara in un fienile 
vidi un grillo spaventato 
da un grilletto di fucile. 
Vidi un sarto di Bicocca, 
fumatore: tra i. più buoni, 
che cuciva.i pantaloni 

con la Giuba in bocca. 
Alle falde del Soratte 

vidi un architetto folle 
costruire casematte. 

Vidi in Cina sopra un colle 


MONDO ÌìN 


Ciang-Kai-Scek fare cagnara 
© poi gemere in sordina: 

« La mia sorte sarà amara 
se mi tolgono ia China ». 
Nei dintorni di Precotto 
vidi un cuoco poliziotto 

dire a un pollo molto tosto: 
« T'ho acciuffato pelle dura! 
Vieni meco, sei in. arrosto, 
ho un mandato di cottura ». 
Vidi pure, or non è guari, 
che alle scuole elementari - 
sia di Voltri che di Sestri 
anche i muri eran maestri. 
Vidi un uomo di Gazzuolo 
che per trarsi dall’imbroglio 
si condiva un cetriuolo 
immergendolo nell'Oglio. 

A otto miglia e più da Pesto 
vidi un luogo così mesto 
che nel punto più ridente 


80 SECONDI 


c'era un salice piangente. 
Vidi un negro a Nigolanko 
rifiutar cambiali in bianco. 
Vidi sopra il mare azzurro 
pescatori che sull’amo 
innescavan per richiamo 
vermicelli al sugo e burro. 
lutto vidi in ogni dove, 
vidi cose vecchie e nove, 
vidi il miglio, vidi il meglio, . 
i il paggio, vigi il peggio, 


vidi tipi loschi assai, : 

ma però non vidi mai 

gente ria, faccia di corno; . 
razza esosa e farabutta 

più di quella che in un giorno 
fa sparire erbaggi e frutta. 


ESOPONE 
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duttore andranno all'inferno. li no divisi fraternamente fra no e Laura Nucci altrettanto 
| Se il prete al peccati capitali me è 1 responsabili: che vo-|-— magari! -— consentiamo a 


[non d 


darla Ù cutico 


ta della 


j ca spesso 
Invia 


ssoluzione. 


con il pecestore... 


Ino avute il buon senso di no‘ pore, si diceva: 


vedere il 


EF I L M K È gista 


poche 


___———__—_ 


L'uomo venulo dal mare 


Son corso a vederlo dicen 1 di 


domi entro di me: « Be', 
diamo a sentire da lui, 
viene dal mare, come si fa soffre di 
capirci nella 


le carte annonarie relative a jus 

chi va a fare i bagni». In- lì, 

vece no, disdctta: l’ivmo che ‘a vedere 

viene dal mare non è un ba- ! detto. 

gnante, ma il solito avventu- 

riero impregnato di sostanze 
Il 


tre alberi» e sugli 
‘ steamer », magari agli sta 


ane preventivamente. 


Mim Ira: conto il diavolo si fa frate». Oggi a Monte. a Spalla, 4 


Fra Diavole 


deve | gliono di più? Manca la su-|dire che sebbene fatto da un 
. Sento uns! iperbia: vcirei essere superbo Zampa, il film non è fatto 
jvoce che dice. come la vacet-|di questo articolo, ma non con i piedi. 
vecchina di Pinoc- {Tese ‘spiritoso, neh?) 
chi Amico, il eritiec pazzi: I 


i Ma Fiermonte, 
{perchè faì tanti film? Tutti 
‘al tappeto ci vuoi mettere? 

E' il pugilato un centro spe- 


i per quelli che han i Una volta, per grande siu- A di cinematografia? 
a volta, pe “guarda, il Sembra. a pensare a  Fier- 


Carnera. 


ha date ion ‘dire che il diavolo si ta frate P0°0: bisogna farsi largo con 


Accidia: del |e fa del cinema non è il col- 


i pugni nel cinema. Pugni e 


» quand: i cont' mo ma un aggiornamento dei !Z&MPa, — ma non diciamo 


proverbi: chi non fa cinema Male di Zampa Luigi — mani 
mani in grembo A-'oggi, chi non fa l'attore, il re- 1 Piedi. E il cervello? Un a- 
buer sens: Gola'. gista, il ciacchista, l’opetato- Mico mi ha detto che nem- 
‘ma questo al giorno d'oggi re? Îl diavolo ne farà ancora M©NO pIÙ si trova nelle ‘trat 
mon è un peccato; chi no molto del cinema e ne vedre-  toTle. 
i gola vuo! dire che mo delle belle. 
applicazione‘ manzia c.tre 
sif delle nuove disposizioni per 


Quando il! CALPIGI” 


spettanze tes- diavolo ci mette la coda... Sia- | 
Ta e allora è un accaparra- {mo esatti: questa volta ci ha 


uria: be’, iasciamo | messo la zampa, ovvero Zam 

dovremmo andare | pa Luigi, regista et similia. 

quel che non va| Pur avendoci messa la zam- 
{pa, il diavolo non ha guasta- 


Hc ridotto a sei i peccati |to tutto: trombone alla ma 


com modoro 


| 

fodie he, il quale na navi- H SELUGAVIAFIBEHUGHMEHVODRVTIRUSGRRRKZDRABOMANIDETNODONDEDHNDELA DIOSATGOVOVOHMVIAGKUR®tAe*FDSHTVODMAVBROVANGOUiscoTRDBNTTTOMARER STNEDTAVAPORANVIDESERADIDELOHONIBHHVEDTHAntAbPRA*dHAvA:B0HAha 
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bilimenti Fert di Torino. 
Questo fiim mi ritorda 
sbarcato un marinaic »; 
accorgendomi che la 
di fare film su film n 
intruprorli 
riga. fissi. Si 
dividono come i collez 
conda categoria: quelli dove 
gli allievi vestono da marina’. 
quelli dove vestono da avia 
tori. I registi sono come gli | 
Istitutori: c'è chi da solo ror 
ta i corrigendi aila passeg- 
ziata e dice «Lasciate fare a! 
me: da solo me ja sbrizo?.| 
C'è chi ‘fece vuole ii collera 
perchè sempre può scapparti 
il ragazziro di coda e quat- 
tro mani valgono più di Ave | 
Perchè son venuti di moda | 
i registi a pariglia? Non vale 
verbio nel cinema 
soli che male accom- 
pagnati »? Ora sta di moda 
l’altro « Dio }i fa e li accom- | 
pagna ». E ll fa Dio i registi> 
Non offendere il nome di Dio. 


I selte peccati 


Il numero sette deve essere 
molto fotogenico. Abbiamo a- 
vuto: «Eravamo sette sorel- 
le », «Eravamo sette vedove » 
e adesso passiamo ai peccati. 
esattamente i peccati capi- 
tali. Oh, questo non meravi- 
glia: di peccati vi se ne com- 
piono tanti e sette di capitali —_ 
per lui credo che siano pochi. 


La moglie del 


(BOMPARD) 


Sta” attento, John, perchè mio marito potrebbe tornare da un mo- 


Dal punto di vista mio al- | Mento all'altro. 


meno quattordici se ne sono — 
commessi zirando questo film. 
N regista, gl! attori, il pro- 


Se si è imbarcato ieri! 


ià, ma non fa a tempo a uscire dal porto che lo silurano! 


ip 


C 


— Forza, D. 
bisogno di gente i 


3 — Froviente d. 
Do, ce:re a baciarlo. 


NDI 


ente. 
Nlanko 
Dianco. 
"ZUurro 
10 


\Urro. 
ove, 

nove, 
meglio, . 
peggio, :: 
veglio,;! . 
| seggiò; 
cose ; 


ii 
corno; i i.. 
tta 

un giorno 
frutta. 


DPONE 
TTT 


cecl altrettanto 
consentiamo a 
re fatto da un 
i non è fatto 
Ma Fiermonte, 
ti film? Tutti 
vuoi mettere? 
in centro spe- 
inematografia? 
nsare a Fier- 
la, a Carnera. 
farsi jJargo con 
nema. Pugni e 
non diciamo 


_ Joe, ho battuto il record mondiale: - 
9 litri in 2 primi, 16 secondi e 1/5. . 


rrrerercer 
terererrere. e 


d::-- 


Luigi — mani 
ervello? Un a- — Forza, Dorothy, la patri 
etto che nem- 


pva nelle ‘trat bisogno di gente in gamba!... 
CALPIGI i 


ECT cestre;c 
(naif iena ia RD SE i vedi co 


#i 
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O 


(BOMPARD) 


— Oltre che il paese dei grat- 
tacieli, ‘il nostro sta diventando il 
paese dei grattacapi. 


—- Proviente dalla scuola di guerra di Hollywood: basta che veda un canno- 
n>, scire a baciarlo sulla bocca! 


da un mo- 35 


ATENE, maggio. 

GNI giorno . migliaia 

di ragazze ateniesi 
entrano nei labirinti verdi 
dello Zappion e non ne esco- 
no più. Dove vadano a finire 
nessuno lo sa. Vi è un tale 
intrigo di sentieri e ‘viali, 
stradicciole e passaggi co- 
perti dove non è possibile 
ritrovare la via di uscita e 
dove i misteri d'amore si 
rinnovano anche se non esi- 
stono più i tempi dedicati a 
Venere. 

Diremo subito che lo Zap- 
pion (Zappeion, secondo la 
grafia ellenica) è il parco 
reale di un tempo diventato 
giardino pubblico. Nell'er 
parco reale le coppie siedono 
in permanenza sulle panchi- 
ne basse, comodissime, tra 
le radure fiorite, sotto a nic- 
chie misteriose, grotte ame- 
ne, lungo passaggi co- 
perti di edera, di glicine. di 
mimose, sui bordì degli sta- 
gni e laghetti, accanto a 
fontane zampillanti, con 0- 
gni sorta di piante indigene 
ed esotiche, europee, africa- 
ne ed americane. Sono 200 
mila metri quadrati di bo- 
schì e boschetti, montagnole 
e fossati dove uno ci si per- 
de. La prima volta che vi 
entrai per risolvere il miste- 
ro della sparizione di tante 
belle ragazze, girai un'ora e mez- 
za ed alla fine mi ritrovai alla 
porta dalla quale ero entrato 

Un grande viale, passeggiata 
pomeridiana di tutte le belle fi- 
gliole. taglia la zona proibita, cioe 
quella cintata che forma il parce 
pubblico. L'altra si spande fino 
Glle sponde del mitico Elisso (un 
fossato con un filo d’acqua ecco 
dove va a finire la realtà. e voi 
illudetevi intanto di tutte le bel- 
le storie mitologiche) ed' alla 
notte rimane ‘aperta perchè gii 
innamorati ‘possano studiare le 
variazioni del canto dell'usignole 
come nella. famosa novella d 
messer Boccaccio. 

Ma ciò che oggi ci interessa é 


risolvere î misteri diurni dello 
Zappion. Le bambinaie, istitutri- 
cir straniere, le balie asciutte, le 
governanti e le accompagnatrici 
di buona famiglia, le cosidette 
« signorine » che insegnano 
parlare ai bambini un'altra lin- 
gua prima ancora che imparino 
quella materna, si danno conve- 
gno allo Zappion Mentre‘i bim- 
bi loro affidati fanno a bagnarsi 
con gli spruzzi d'acqua. ad ac- 
chiappare con le mani le ranoc- 
chie, ad imbrattarsi di fango, a 
cogliere i fiori nelle aiuole ed a 
giocare con la terra ed i sassoli- 
ni, le accompagnatrici sparisco- 


MISTERI 


D'AMORE 


ALLO ZAPPION 


no, vengono rapite da Eros. 

Alla sera, prima della chiusu- 
ra dei cancelli, i guardiani che 
fanno il giro del labirinto verde 
suonando una campanella, seguì- 
ti da lontano dat gendarmi, dai 
carabinieri a cavallo che compio- 
no un giro d'ispezione, incontra- 
no turbe di bimbi che cammina- 


no soli e funno un baccano in- 
diavolato, chiamando a sguar- 
ciagola: despinis Efrosinis!... miss 
May!... demoiselle Fanny!. 

Demoiselle Fansy è stata ra- 
pita da un giovanotto biondo, de- 
spinis Efrosinis ha -seguìto la 
stessa sorte e così via. Aggiunge- 
te le migliaia di coppie che si 
raccontano storielle accanto a 
ciuffi enormi di agavi in fiore, 
sotto a palme gigantesche, bra 
velari di gelsomini profumati che 
stordisconu, o dietro a ‘siepi di 
rose, seduti su tappeti verdissimi 
di erba luisa e mi direte se tutto 
ciò non è assai periccioso. 


Spesso lungo i viali avanzano. 
con passo quasi danzante, strane 
donne: vestite « ‘colori vivissimi: 
in rosso. verde, giallo, viola, che 
sanno equivoci odori dei quar- 
tieri di Gala e di Pera, venute giù 
da Stambul, i capelli nerissimi 
raccolti in treccie che ricadono 
sul corpetto troppo stretto che 


custedisce un petto esuberante 
dove tintinnano collane d’argen- 
to. Occhi neri dal taglio crien- 
tale e qualcuno azzurro-cielo che 
contrasta con la pelle caffelatte 
ed i.denti bianchissimi. 

Sono le zingare, le venturiere 
senza ventura, chiromanti e car- 
tomanti che per cento dracme ed 
una sigaretta vi leggono la sorte 
sulla palma della mano o nelle 
dies: carte du gioco untuose € 
consunte. Con trecento dracme 
ve la leggono sui fondi di caffè. 
rimasti nella tazzina, (qualche 
volta si trova anche il catfé. 
e costa 20 lire la tazzina turca, 


* grande quanto un- ditale? 
Hairighe mi è venuta in- 
contro vestita di celeste con 
un fazzoletto bianco in te- 
sta ed un sorriso invitante. 
Fuade, la sua compagna, è 
invece nerissima (non di 
pelle) e mi chiese una siga- 
retta come anticipo. 

— Metti cento dracme 
sulla mia mano, chiudi gli 
occhi e pensa a ciò che de- 
sideri. 

Queste zingare che calano 
dalla Macedonia o dalla 
Tracia, dalla Turchia o dal- 
la Romania, parlano con u- 
na ingenuità incredibile, per 
noi occidentali smaliziati, e 
ritengono che la gente sia 
rimasta indietro di qualche 
secolo come quella dei loro 
paesi. 

Gli innamorati della buo- 
na o mala ventura come 
tutti gli innamorati del 
mondo, e in questo magni- 
fico parco li ineontri a tutte 
le ore mentre si bisbigliano 
all'orecchio misteriosissime 
parole. I solitari signori 
sgranano corone che non 
sono di preghiera ma per 
passare il tempo. La vec 
chia .signora legge un r 
manzo di Paolo Bourget, î 
soldati in libera uscita leg- 
gono le lettere della fidan- 
zata, fanno il calcolo di 

quanti giorni mancano per aun- 
dare in licenza e lo scrivono con 
un ramo per terra, chini sulle 
panchine ombrose. 

Intanto i bambini giocano tra 
le aiuole, strillando, guardando 1 
pesci rossi, gettando sassi e fo- 
glie, ed ogni tanto despinis Efro- 
sinis grida: « Vieni via che ti ba- 
gni» e miss May è shoking per- 
chè «baby» si è sporcato e de- 
moiselle Fanny pensa all'ultimo 
film italiano che ha visto ieri e 
vorrebbe farsi rapire da quell'uo- 
mo bruno dalle braccia forti. 

Verso sera le foglie degli albe- 
rt dello Zappion diventano vio- 
lacee ed il cielo color di rosa. 
Verso l’Acropoli il cielo divampa 


e le migliaia di coppie non sen- 
tono più le chiamate e lo scam- 
punellio dei guardiani, gli inviti 
dei venditori di dolci e di siga- 
rette, e spariscono ad una ad u- 
na, misteriosamente come sono 
venute, senza uscire dalle can- 
cellate. 

Nel dedalo dei sentieri si odono 
sommesse parole e sospiri lan- 
guidi perché il giorno che muore 
avvolge di fascino il vasto sce- 
nario dello Zappion, labirinto dei 
misteri d'amore che nessuno sa- 
pra mai spiegare. 

PIER M. BIANCHIN 
(Disegni di Bianconi) 


Per vor Cevalie 
abttiamo un 
Pialtrino 
srecia Le!! 
Sy 


1 nevro, 


no 
parastati 
simo, no 
un uomc 
soggetto 


us primogen 
piatto di lenticchie 
tempo e meno gli si 
10) Tiburzio l’avrebbi 
un etto di ciliege. Pe) 
che egli era figlio un 

Dopo aver girato in 
t ‘cato dove i 1 
la « ciliege » | 
come se invece del ( 
di maggio avesse chie 
ciar la loro moglie, il 
statale si diresse in mn 
cializzato 

— Avete ciliege? 

_ Nossignore, 

Ma-in un angolo T 
un cestino dei saporo 

— E quelle che son 

— Ciliege. 

— E allora, 
vendeto? Ped: 
.— Sì, ma quelle coi 
lire al chilo. 

— Ottanta lire? Se i 


anto un- ditalef 
mi è venuta in- 
ita di celeste con 
to bianco in te- 
sorriso invitante. 
sua compagna, è 
issima (non di 
chiese una siga- 
anticipo. 

i cento dracme 
mano, chiudi gli 
sa a ciò che de- 


ingare che calano 
edonia o dalla 
la Turchia o dal- 
1, parlano con u- 
tà incredibile, per 
rtali smaliziati, e 
che la gente sia 
dietro di qualche 
e quella dei loro 


morati della buo- 
a ventura come 
innamorati del 
in questo magni- 
li ineontri a tutte 
tre si bisbigliano 
) misteriosissime 
solitari signori 
corone che non 
reghiera ma per 
tempo. La vec- 
ra legge un ro- 
Paolo Bourget, i 
libera uscita leg- 
ttere della fidan- 
10 il calcolo di 
mancano per an- 
e lo scrivono con 
terra, chini sulle 
‘08€. 
mbini giocano tra 
ando, guardando 1 
tando sassi e fo- 
nto despinis Efro- 
ieni via che ti ba- 
ay è shoking per- 
i è sporcato e de- 
y pensa all'ultimo 
he ha visto ieri e 
rapire da quell’'uo- 
> braccia forti. 
> foglie degli albe- 
on diventano vio- 
elo color di rosa. 
li il cielo divampa 


li coppie non sen- 
iamate e lo scam- 
uardiani, gli inviti 
di dolci e di siga- 
‘ono. ad una ad u- 
mente come sono 
uscire dalle can- 


ei sentieri si odono 
‘ole e sospiri lan- 
| giorno che muore 
cino il vasto sce- 
ppion, labirinto dei 
re che nessuno su- 
are. 

ER M. BIANCHIN 
Bianconi) 


Il signore che aveva detto: Éoncscò un localetto dove si 
mangia a quel dio biondo e ti dànno tutto senza tessera! 


Per vor Cavalieri 
abbiamo un 

Pialrino " 
Srecia Le. 


UIL LIEREIITERENI 


TIBURZIO 


ll nevropatico 


Iì nostro  Tibu 
parastatale eccitabi 
simo, nonostante fosse 
un uomo e quindi non 
soggetto a certe voglie 
proprie delle donne in 

ndizioni spe i 
giorno sentiva 
desiderio di mangi: 
tto di ciliege 
vendette la 


tempo e meno gli si può dar to: 

t0) Tiburzio l'avrebbe venduta per 
un etto di ciliege. Però è da notare 
che esli era figlio unico. 

Dopo aver girato invano per în - 
to il mercato dove i rivenditori, al 
la chie «ciliege» lo guard. 
come se inv del comune 
di maggio ave; chiesto di abbi 
ciar la loro moglie, il nostro pa 
statale si diresse in un negozio spe- 
cializzato 

— Avete ciliege? 

— Nossignore. 

Ma-in un angolo Tiburzio scorse 
un cestino dei saporosi frutti. 

— E quelle che sono? 

— Ciliege. 

—,E allora, perchè non me le 
vendeto? 

— Sì, ma quelle costano ottanta 
lire al chilo, 

— Ottanta lire? Se il prezzo mas- 


VTERECGEGSTOAFBERAZIANTMMANIRONA ABBA TANiPRMIAABA 1a ;0 1223 


iN RAZIONI 


Peete 


na ER 

ARRESTO | 
DES 

PROPRICTARIAÌ 


simo fissato dalle autorità è di tre 
lire e tanto al chilogrammo! 

— E' vero, quello è il prezzo per 
le ciliege comuni. Ma quelle Ìì so- 
no primizie. 


— Core sarebbe a dire? Alla fi- 
ne di maggio... 

— Sissignore: quelle che vedete 
non sono le ciliege di quest'anno, 
ma una vera primizia. Sono quelle 


OVITIFIRBSHOTIVIMAnENGAUIIIIID si MbiabitSoobPSNIEIIBBOSRISHHANIIE:p0rst* SOMMAMIDIMHBFINIRHVKLKDIRVIDTDAFIVATANHAVIAKIMMIEDIOBIVICHNIAHENAAKI:PIRNHHENNATAK 


Quande si è fatta carriera 


LA CILIEGIA — Presto, ai Mercati generali! 


o. 
Te l'avevo detto x] 
dUVREMMO mongiato 
bene e abvon prezzo) 

NI nenti 


IRANIANA AAA SV AUORANIGOVTDAVOMVAIAMTO ECO DAIGITOOOOAT HA DOTI FOIOIOT N FOANONNAEIATONNNNA MIDIIGIIODVATASIG VAGA ATAVAVIFIDEMIANITAWITAKKNAARKABEnKA Marina tetti 


dell’anno prossimo, perciò costano 
ottanta lire al chilo! 

Tiburzio uscì dal negozio Appe- 
na uscito, ebbe la sensazione di 
essere stato preso in giro, ed alloro 
una ira incontenibile avvampò nel 
suo petto. E per sfogarla incomin- 
ciò a fantasticare. 

«Ecco, io adesso rientro nel ne- 
gozio, domando un’altra volta le ci- 
liege. quel farabutto del venditore 
mi ripete lo stesso discorso ed ai- 
lora, appena finito, gli grido: 
— Ehi, voi. chi volete prendere per 
fesso? — E là, sul momento. gli 
ammollo quattro sonori ceffoni. Poi, 
afferro il prezioso cestino delle c1- 
liege, getto cinque lire sul bancone 
e me lo porto via, avvertendo ‘'in- 
cauto fruttivendolo che ogni qual- 
volta egli rifiutasse di comportarsi 
con me onestamente ne avrebbe bu- 
scate tante e poi tante da ridurlo 
come una cotoletta alla minanese >. 

Così essendosi sfogato lungo la 
via, lanciando pugni nel vuoto è 
destando molta curiosità e compas- 
sione nei passanti, Tiburzio rinun- 
ciò alle ciliege e rieritrò nel suo so- 
lito sè 

IL MIOPE 


__— 
per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
3 nuovi tipi perfetti e curativi. Invisi 


senza cucitura, su misura, riparabi 
morbide, porose, non danno no 
er 


mais segreto catoiopo-prezi, indi. 
Faronca C. ROSSI - S. MARGNERITI 


Soare 


f 
" 
il 


che gonfia balle con un' 
finchè qualcuno non gli leva il che adunati gli a 
(INI Una signora ossuta c stagionata illustra con le frasi 


che accanto a un sordo aspetta una cassata Ù î 
Caffè del centro. Odor di muffa. Sera Mosche dell’anno scorso e mosche nuove la teoria del « Veni vidi vici» 
Qualche mormoratore in esercizio eh’han fatto dei puntini in ogni dove. Vuol comandar le armate a tavolino 
‘aria austera, -" E il solito stratega da caffè e non comanda manco un « cappuccino >, 
i intorno a sé, espone piani, fa il Napoleone 
iù infelici ma in bonaparte è un semplice frescone 


. col pretesto di 
ico. E° comod 
o, ma l'amie 


per sus 
ere, deve essere compensativa 


antaggi avrei 
un amico s 


mi con- 
“gli non 


CIRILLO 


che mi vuol bene 


sento nessun 
‘arlo oltre come 
ha voluto ri. 
ndato con un 


elesto qu 


Ma questo è un ragionare da 
Oltre al dispetto di aver porco egoista!... — gridai. 


inutilmente, al disp 
n potuto raggi 
idispensa 
vi assale 


Cirillo sorri 
Mio povero illuso! Tu ser 
alla vecchia letieratura del- 
i due sergenti, Eug 
e Farè, i quattro mo 
tieri. Rifatti al tuo tempo e im- 
para a vivere! 


sentim 
un Ente. dove 
avevo cercato di parlare 
pez i Ù 
lora che t 

Hai 
ndò intro ilare 
tiri faccia 


voi 
al Vangelo di San Matte 
dete e vi sara dato. cere 
verete, bus arà aperto ». 
Sono trascorsi p no di 2000) 
anni da qu i ceti. È. 
credi a me. i commendatori, 
i pezzi grossi. non leggono più 
San Matteo e 1 Vangeh, 1 as- 
simo Hegel sotfermandosi sull’an- 
titesi. Tu. 
a cuore. Pe 
ne riceverai il 
morto. andrai in Paradiso. 
tre il tuo amico pezzo 
derà ù 


e lamente 
e attora leggici pure che in que 
sto momento la tua presenza mi 
procura un atroce fastidio. 

amo insulsc nvece proprio 
la mia vici 


rddisfazio- 
in cui tu. 


mo siti 
nanza 
parola 
non veniss 
quanti peccati d'intenzione saresti 
ce di com e' Lui non ii 
gute. per 


« Costur vorrà certa 
énte che io,lo favorisca in qual. 


CHIARELLI 


mestamente e dist 


Gi uoco di bussolotti 


= E uno strano orologio: quando segna le 4, suona le 6 
e allora vuol dire che sono le 9 e 25. i e 

Già, come al ristorante: quando il prezzo fisso è di 12 lire 
e nel conto ne figurano 16. è segno che ne devo pagare 40)! 


tini 
e! 


,' Concorso a premi 
Uno scrittore not 
G., e un disegnatore 
via a diventarlo: W 
mano da un pe 
binomio 
sulle €. 
quotidiano milanese. 
di W. M. sono difa 
valente pittorico de 
ratura di S. C. 

Non riuscite a ind 
Cercheremo di aiu 
giungendo che il di 
aspira . evidentemen 
ventare il ‘C28801 
trame lina il veccltig 
re ‘molto, mbòlto' mi 
syenerazioni almeno 
possono affermario), 
«donnine dal viso di 
da lui disegnate ran 
età d’oro delle « car 
pinte a. mano» e, 
ittorico, î su 
riporiana ‘aì 
ca e ai risultati det 
dipinti a mano dall 
ne di buona famiglia 
rots pitlurati sui © 
velluto del salctto. d 
le violette dipinte’ a 
re, alle copertine . d 
romanzi a dispense... 

Avete capito ora? 
scirà ad indovinare 
dei due artisti, rle 
premio un romanzo ( 
tor Gotta illustrato 
ter Molino 


Per fortuna, su qu 
diano, si fanno altri 
e graditissimo ner la 
di quand’ eravamo 
quello di Melafumo. 
offre appunto questo 
te ritratto dei prin 
classe: 

«La testa d'un ve, 
mo della classe > è €. 
«ueca senza bitorzoli 
crepe, con quella tu 
pienza di polpa e di 
poi più: e terminaie 
le scuole con perfetti 
sfazione dei varii pr 
se pur lui seguita a 
di complessione, la 2 
resta sempre di quell 
ra, e, invece di gonfic 
riormente sottò la $] 
nuove idee, risecchisce 
@ grado di polpa e 
giorno che, a scapac< 
manda uno stridulo s 
brustolini ». 


Novelletta trummiar 
doppia morale, di 
Bartolozzi: 

«IL TRAM. - Quella 
ta che va a servizio in 
le donne l’avvertono: 
tenia ai padroni Catta 
torni doppia in paese. 
ta parte. Ma non 
tutte le stagioni d'ui 
che si rivede Catta sul 
da maestra con in bra 
puffutello bianco e rc 
Te l'avevamo detto, C 
fanno le donne — di si 
tenta ui padroni. — | 
padroni, sceme! D 
consigliarmi di stare 
al tram», 

#PIOM 


(MANZI) 


rolino 
puccino >, 


frescone 


Dit 


114, suona le 6 


‘ » 
fisso è di 12 lire 
pagare 40)! 


STORIELLA 


lavorativa 


nonchè obbligatoria 
dei povero Semitariano 
che nel mentre i suoi amici 
dell'America vanno 
a impugnare l'arma, 
a luni gli tocca di sudare, 
ma in fondo non ci rimette 
quanto è vero Dio. 


a . Della pietosa sorte 
, Concorso. a premio. sì narra dei giudei 
Uno scrittore notissimo: S.| Giacobbi, Zebbedei 
G., e un disegnatore che s'at- | ea anche < 
via a diventarlo: W. M., for- 
mano da un pezza in qua uni chè i quali in un congresso, 
binomio assai bene assortito |han fatto decisione 
sulle eclonne di un grand? di grande devozione 
quotidiano milanese. 1 disegni ; per le democrazi; 
di W. M. sono difatti l'equi-} ; 
valente pittorico della leite-| fatti a Nuova Yorche 
ratura di S. C. | prestato han giuramento 
Non riuscite a individuarii; |che forse 1% — 
Cercheremo di aiutarvi ag-'andranno contro l’Ass, 
giungendo che il ‘lisegnatore | 
aspira , evidentemente a di- lai 
ventare il successore di Rel 
trame lina îl vecchio ci sa fa- 
re ‘molto, mòlto' mieglio: tre 
generazioni almeno di lettori; Ma, mordivoi, da 1 
possono affermarlo), e che le'ta cosa è ben diversa 
donnine dal viso ai tambola |e ogni speranza ha pirsa 
da lui disegnate rammentano | ebreo di star tranqu 
t’età d'oro delle « cartoline di 
pinte a. mano» e, quanto aj lari ang vp il Governo 
mezzo pittorico, i suai acqua 'con atto: di precetto 
relli dl riportano alta tecni-'ha stabilito e detto 
ca e ai risultati dei ventagli di farlo lavorar 
dipinti a mano dalle signori | las: î 
ne di buona famiglia, ai Pier-!, cento: nen + 
fots pitlurati sui cuscini 4::19 Star nelle pi 
‘dél = Si ‘mel mentre che le zolle 
velluto del salctto. buono, | di braccia N: Tilda: 
le violette dipinte dalle suo- dad 
re, alle copertine: dei recchi' 
romanzi a dispense... v 
Avete capito ora? Chi riu {lungo la ferro 
scirà ad indovinare 1 nomi! mettere le rotà 
dei due artisti, riceverà in È 
premio un romanzo di Salva-| oppur batter la mazza 
tor Gotta illustrato da Wai. 'e al sabato, in negozi 
ter Motino (invece stare in ozio, 
‘costretto è di sgobbar. 


e al suon della buaitdiera 
quasi seta gloria 
‘avranno la_ vittoria 
a prezzi d'occasion. 


poco 


sa al Salomone, 
siammai 
piace, porco 
oppur Matusalem! 


Per fortuna, su quei quot 
diano, si fanno altri incontri, | Purtuttavia sapendo 
e graditissimo ner la memori! d'essere € 
di quand’eravamo scolari loco fa buon viso 
quello di Melafumo. Che cile il fabbro lui va a far 
offre appunto questo parlan- 
‘e ritratto dei primo della| laddove il buon semita, 
classe: invece di pugnar, 

«Lo testa d'un vero « pri-|centento va a pigliar 
mo della classe > è come una l'incudine e il martel! 

Mecca senza bitorzoli e senza | II CAN TASTORI 


crepe, con quella tunta ca 
. 
Requi 


pienza di polpa e di semi e 
poi più: e terminate che ha 
le scuole con perfetta soddi- 
sfazione deì vari professori. 
se pur luì seguita a crescer 
di complessione, la zucca gli! 
resta sempre di quella misu | 
ra, e, invece di gonfiare ulte-! 
riormente sotto la spinta dii 
nuove idee, risecchisce a arado 
@ grado di polpa e viene il 
giorno che, a scapaccionaria, 
manda uno stridulo suono di 
brustolini ». il 


Novelletta trummiarla, con 
doppia morale, di Roberto! 
Bartolozzi: 

«IL TRAM. - Quella di Cat- | 
ta che va a servizio in città e 
le donne l’avvertono: -—— At- 
tenia ai pedroni Catta, che tu) 
torni doppia in paese. E Cat-| 
ta parte. Ma non passano. 
tutte le stagioni d'un anno 
ch2 si rivede Catta sulla stra-' 
Sara con in braccio un! E 
paffutello bianco e rosso. -— | = 
Te l'avevamo detto, Catta — | <> 
fanno le donne — di stare ai- dd 
tenta ui padroni. — Ma che 
padroni, sceme! Dovevate 
consigliarmi di stare attenta 
al tram», 


PIOMBINO — No, siamo venuti 


— Siete venuti per salvarmi? 


Dialoghi 
di fantasmi 


— Ciao, Tizio 

— Ciao, Calo. 

Sai che ti dico? Bisogna 
che il Governo si metta in te- 
Sta che noi siamo i pilastri 
della resistenza della Nazione 

— Noi, chi? 

— Noi. Dovrebbe venirci iu 
contro Invece... hui let! 
Gravi sanzioni a carico d'un 
industriale che ha offerto un 
banchetto e tatto macellare 
clandestinamente alcuni capi 
di bestiame. 

— Accidenti, che appetito! 

— Neppure un banchetto! 
Che tempi, Calo! Io, vedi, 
ino fatto l’altra guerra... 

— Che?! 

— Lasciami parlare: Io ho 
fatto. l'altra guerra, un mu 
eh'o di quattrini... 

— Ah! 


5000 LI8s 


€ UN CORRE 
_ PER 


UN 
SORRISO, 


queste cose non suc 
cedevano, Anche il problem 
cell'investimento dei capitali 
diventa prececupante 

— Beato te, che hai questa 
preoccupazione! 

— Non dirlo neanche per 
scherzo! Dice: comprate tito- 
I. - Benissimo. Io sono ‘Cava- 
liere del Lavoro, un'insegna 
di Gran Cordone non mi di- 
spiacerebbe.. Sarei disposto a 
mandare a mie spese dieci 
bambini in una colon:a estiva, 
anche per un mese. Nossignu 
ri... I Gran Cordone non m 
le vogliono dare. Per me 
Mi avrebbe fatto piacere 
nua mogii E:a tanto 
tenta. proverin Bemetri 
m: aveva detto, se ti 
Gran Cordone, tu mi 
hel diadema di brillant'. 
vamo d’accordo su tutto Mac- 
chè!... Niente Gran Cordone. 
Il diadema si. ho dovuto far 
ghielo lo stesso. per vonsola» - 
la. Ma non lo può portare, per 
via che siamo in guerra e co- 
SI... centocinquantamila lire 
buttate in un cassetto! No, 
ne.. Credimi. Tizio, è tuttu 
una serie di contratten:pi, di 
amarezze, di sofferenze... E 
dopo tutto questo il vagone 
letto di seconda c 1. Gra 


— Guardate, ‘signorina. che’ per concorrere 
basta un sorriso solo. 


Come ognuno sa, il Cencorso «5000 lire... e una dote per un 
sorriso » è organizzato dalla GI VI EMME per il Dentifreio scien- 
tifico ERBA — GI. VI. EMME. 


IL DIPLOMA 


» RAGIONIERE, , MAESTRO 


o MAESTRA 


corseguirete ropidamente, anche se siete sprovvisti ‘di. aualun- 
due titolo di studio, seguendo i corsi ‘per corrispondenza della 
nota SCUOl1 A « PITAGORA n, via Merulana 248-T - ROMA. 
Corsi completi. regolari e rapidi. d'ogni classe di “Istituto 
tecnico commerciale e di Istituto Magistrale 


Chiedere programma indicando: ETÀ, ‘ST 
ILA 


“ur 


CALVIZIE VINTA 


Hlino Dott. Berberi 


tante. Che gente! ti di x 
CAT. i ; 
e 
vi per mia e sua soddisfazione osservi 
. LI i la superba capigliatura dopo um auno 
I} (0) ” L - 4 Vella sua cura. Bar. BARICIANO A. ‘MAireta] 
b Lc Per qualsi: 
cuuari; fora, prurito, 


cia a chiazze, caj 
chiedere ‘gratis. 
lazza 8. O! 


MALAFRONTE 


IL arreaamenio liarrano ciassico ‘e imoaerno | 


Viale Regina Margherita, 85-91 


IL VERO CAFFÈ MOKA 


do tano son tutto Il suo squisito aroma acquistando un fia©one con- 


un surrogato perchè in esso si racchiudono 
nessuna esclusa, del vero caffè esotico. Il flacone originale 

fante scatola, Sulmclente per trsnta tazze di 
franco di porto indirizzando vaglia ‘nticinato 


a: PRODOTTI “ MOKAMAR,, - Via Bernini, 64-D - NAPOLI 
— Ue spedizioni in assegno aumentano di Lire 9. Cercansi concessionari in proprio evungoe — 


cronica 0 recenie, guarirete sicuramente usando 
il QONOSTOP. La cura completa composta di 
(86 bossi vece bi ul 
Via R 148. Richieste di spedizioni 


ele 


LI 
glia dirigerli al Concessionario A. LETTIERI = Va == n.7. 


i — 


per requisirci la ‘gomma! 


Non è SAPONE! è meglio del APONE! 


per l'igiene e la Bellezza, per il Bagno e la Toleita: 


‘“BOROTERGINA,, 


L'Antisettico Superiore alli .Saponetta dalle magicne oroprietà a 
derivate dazì! Agrumi e dal delizioso profum: di essi  Svilunva sco 
nbb-ndante e persistente 


PROVATELO E VI CONVINCERETE !!! 


Viene confezionato nei seguenti tipi 


BOROTERGINA PER TOLETTA, Crema —“catoia in Bachelite 
BOROTERGINA PER TOLETTA, Polvere Flacone spruzzatore 
BOROTERGINA PER TOLETTA, Polvere Sacchett ricambio 
BOROTERGINA PER TOLETTA, Liquido Prodotto nudo. al litro » 20,00 
Bottiglia da grammi 500 vuoto comareso L. 18 
BOROTERGINA PER BAGNO . Busta dose per un bagno + S.îli 
BOROTERGINA PEDILUVIO . Busta due dosi 300 
BOROTERGINA SCHAMPO Busta due dosi . DPI 
(Sconti specian a rivenditor È Provibiciati 
Son trovandolo presso I! Va abituate “oruitore inviateci l*niporto per 
tipo da Vol aesderat: «e lo riceverete franco di ogni stess oso ve Mim 
clilo Aggiubsere L. 1 per l'invio rac mandato 
AA Vendite è Propaganta 
= Via Nizza, 56 


“PRODOTTI QUADRIFOGLIO, {o 


DIVENTARE PIU' ALTI! 
ANCHE AO ETA AVANZATA CON R 
METODO NUOVISSIMO SiR 
STUDIATO DA MEDICI - RISULTATI SORPRENDENTI 
PREZZO L 48 (VAGLIA-ASSEGNI) - INVIO RISERVATO 


CHIEDETE OI 


MOBILI FOGLIANO fsi 


Stabil.: MILANO. NAPOLI. TORINO. © Studio: MILANO, piazza, Duomo, 
648. Sete e Direzione Centrale. MAPOLI, 24. 


a ticinonta mostriamo 2 domicilio in tutto Italia 


ritiorisce, a qualsiasi età. con poche 
applicazioni di ctema MAKESEN. 
Costa _L. 15. Indirizzare Prodotti 
MAKESEN - Palazzo Maddaloni - NAPOLI 


Riservatezza nello spedizioni 
Per assegno aumento di L. 2 


or toeitt e 
SIGNORE |SUPER-ZENITH i. 


foto apparec- 
FER VO: E PER LE VOSTRE BAMBINE chio a pellicola 
a s sà pai z 6x9 spiegamen. 
+ permanente magnifica senza pur 4 i i ira 
semplice 4 li 
elettricne. 
fatta anche in monta a 
esiste corrent 
cazione € 
nuti” perchè Supertada” 
mire la vostra cap 
cida - cella. vagii di L 
nico concessionario porto - spese 
ISTITUTO DI BELLEZZA fl'apparecchio è ? franco Reg 
«2850. spe ovungne a ri- 
Napoli, via Duomo. 227 Tel. 38-16: ttente. 
Io ai no le poecizion aumentan. . 
di L2 


FOTO C.1.R8. - v. V. Pisani 24, MILANO 


dalia Chimica Italiana in surrogazione dei comuni suv 
a tolene For avendo le medesime qualità di =) la crema CBAPO" I è 
per eccellenza perchè. gif ; 
detergente, è anche ui. potente infettante "Ut ge SIgRcable 
Si vende in eleganti scatole bachelite ar seguenti prezzi 
6 scatole L. 21 — 12 scatole L. 36 — 50 scatole L. 130 
#1 spedisce franco di porto ovunque indirizzando vaglia bancario 0 postale 
Alla RAPPRESENTANZA NEOCHINITAL - VIA PURITA MATERDEI 48 - WAPGLI 


Le spedizioni in assegno aumentano di Lire 3. Contro in i 
Lanche in francobolli) riceverete una scatola ‘a titolo di camgio © LITE + 


Via A. Scarlatti 215 


usate 10 STENOSTENTYI. indicazioni prinzione 
za - Nevrastenia - Vecchinia precoce 
pragienze giovanili. — Prezzo della" scato, 
— babor. Chim VNRERTO MARONE f, 
— _———_————_—_———ccpcmumii 3 MARU: 


ANNUNZI SANITARI 


Grand'Uf. Pri. REINA 


MALATTIE APPARATO RESPIRATORIO 
ROMA - VIA PIAVE 61 - 
Ore: 9-10,30 


Dott. Cav. Uff. Izzo 


NAPOL! Via Roma, 418 (Spirito santo) 
SPECIALISTA urinarie, veneree, 
funzioni sessuali. Cure elettr! 
‘si urine e sangue. - Ore 10- 
Festivi. ore 10-13. 
INSULTI PER LETTERA 


Comm Dot DAL MONTE 


Malattie € della gelle 
Disturzioni sessuali 


PEI 

VOSTRI 

CAPELLI 
v 


DISTRUGGE LA FORFORA || *°7i "ii Agione Me Iraroco |; 


Spor appuntamento 


Dott Cav. A. PERILLO 


NAPOLI + Piazza nella Borsa 33 
Ipecialirt9 maisttio veneren e golle 
Curi deli BLENCRRAGIA in 2.7 sedute 

von onde conte (Marconitzrania) 


Dott, THEODOR LANZ 


Punzioni sessuali 
Cola atienzo, 18 152 fel 34-50: 


ARRESTA LA CADUA 
ELIMINA FRUKITO 
RITARDA CANIZIE 


| Pregarato seconde te nature de sapel 


F. RAGAZZONI . Calolzio 
ai (Prov. Bergomo: 


Caselle N 635, 
Invie gratuite dell''opuscole SR 


SPETTACOLI 


f’estale degli attori 


L'anno teatrale è virtua:- 
mente Jinito l'avvicinarsi 
del caldo glie le compa- 
ynie di prosa man mano che 
finiscono i loro impegni con- 
trattuali. In altri tempi gli 
attori, una volta liberi, si ri- 
versavano, la maggior parte. 
in tutte le stazioni climati 
che e balneari per godere del 
loro mese 0 più di riposo, e 
moiti altri, fedeli ad una vec- 
chia tradizione, possavano 1? 
vacanze a Bologna che, fino 
a trent'anni fa, è stata la 
citta teatrale per eccellenza. 

Ora 1 comici, durante il pe 
riodo estivo, si riversano @ 
Roma attratti dal miraggio 
del cinema. Se a tutti gli at- 
tori e a tutte le attrici, dalle 
prime «parti» alle ultime, 
chiedete che cosa faranno 
Quest'estate, vi risponderan- 
no invariabilmente: -—— Farò 
del cinema —. Molti di essi ne 
hanno già fatto e faranno del 
cinematografo (Dic glie'o per- 
doni), ma molti altri diranno 
« farò d?l1 cinema» anche se 
non hanno avuto nessuna 
proposta. pronunzieranno 
questa fr come se per loro 
fare del cinema costituisse 
un vero e proprio sacrificio 

Il cinematografo, invece, è 
in cima ai loro pensteri, essi 
sognano e guardano al cine- 
ma come al giorno in cui | 
toro qualità. !a loro abilità, la 
loro arte, insomma, potrà ave- 
re finalmente un giusto. defi- 
nitivo 2 incendizionato rico 
noscimento E poi, considera 
ciono non ultima. il cinema- 
tograto fa guadagnare motto 
danaro 

Dalla seconda quindiciz:a 
di ciuono a tutto settembre 
Vin Veneto. il quartiere ge- 
nerale der cineasti. special- 
mente nell? ore di « punta », 
vale a dire nelle ore dell'ape- 
ritivo, rigurgiterà di attori e 
di attrici c. chiedcno infor- 
mazioni sui registi. sui pro- 
duttori e suì filmi di pros- 
sima lavcrazione. Scambio 
di fotografie. di lettere di pre - 
sentazione e di raccomandu- 
zioni. si fissano appuntamen- 
ti, si fanno nuovi « provini » 


‘DAURA ADANI (Salomè): 
— Comme me pesa ‘sta 
capa, ne' 


NGELO BALDANELLO, PAOLO STOPPA, RENATO Si 
'ONI e RINA MORELLI durante una prova della « Mo 
schetta » del Ruzzante 


e molti riescono a «sfon- 
dave » 

Nel cinema c'è posto per 
tutti, anche e sopratutto per 
coloro che non hanno mai 
alcato le tavole del palcosce- 
nico E' questa una convin 
zione dei giovani registi, ma 
nell'atto pratico non viene 
seguita 

Ogni attore che non riesce 
ad avere una scrittura per 
un film o per uno spettacolo 
all'aperto. pensa ad una « for- 
mazione estiva», vale a dire 
ad una compagnia a paga e 
complesso ridotto e che agirà 
durante i mesi caldi. 

— Vedrai ehe faremo be- 
ne — dice il ne0-capocomico 
per decidere qualche riluttan- 
te. — Sarà una formazione di 
giovani, fresca, snella, con re- 
pertorio eclettico e senza 
« recchiume » 

— E le « novità »? 

— Le «ncvità» verranno. 

Naturalmente le ‘« novità» 
gli autori se le riservanc per 
l'inverno. 

Per le «formazumi estivi » 
tutti i generici si sentono pri- 
miattori e tutte le generiche 
si sentono primedonne 

Queste primedonne e questi 
primiattori li sentono anche 
i pubblici delle stazioni cli- 
matiche e balneari. 

Ma non sempre li sentono 
E allora sono « forni». 

E con il caldo dai « forni» 
st sta îontano il più possibile 

CANI-COLA potrebbe esse- 
re il nome da mettere in ci 
ma al manifesto di una « for- 
mazione estiva » 


ar. 


Nei giardini della Reale Ac- 
cad-mia d'Italia Angelo Bal-| 
dunello. Rina Morelli Gino 
Cerdi e-Paolo Stoppa. sotto la 
| seniente regia di Renato Si 
| moni, hanno rappresentato la 
| Moschetta del Ruzzante in 
| Pcasione del quarto centena- 
| rin della sua morte Se la mo- 
sca è noiosa. la Moschetta, 
malgrado le sue proporzioni. 
lo è molto meno. 


Nerio Bernardi, nel suo cu 
merino di Cinecittà, parla od 
un gruppo di amici dei suoi 

‘cessi a teatro. Ecco un 
gustoso aneddoto che ripro 
duciamo come l'abbiamo sen 
tito raccontare dalla viva vo 
ce del bellissimo Nerio: 

— * Recitavo nella Sacra 
fiamma al teatro Argentina e, 
durante lo spettacolo, noto 
che in un palco di platea Le 
da Gloria ed una sua brut 
tissima amica seguivano com 
molto interesse la mia inter- 
pretazione. Dopo il secondo 
atto le due signore vengono a 
salutarmi in camerino, ma ad 
un tratto manca la luce. Ne” 
l'oscurità ricevo un bacio e. 


i ritornato il chiaro, non so 


no riuscito a capire quale 
delle due donne mi avesse ba- 
ciato Ancora oggi quel bacio 
è restato per me un mistero' 
Fu Leda Gloria?... Ai posteri 
l’ardua sentenza! ». 


Aka 


Nel Fra Diavolo !a critica 
cinematografica ha scoperiv 
un nuovo grande attore dello 


| schermo: il pugile Enzo Fier. 
| monte Pare, infatti, che i ge- 


sti, la figura 2 la maschera 
di Fiermontevnon facciano « 
pugni con la voce del suo 
abile sincronizzatore. 


0—e 


Mentre in tutti i teatri di 
Roma con Il barbiere di 
Siviglia al REALE. con La 


| fortuna con l’effe maiuscola 


al QUIRINO, con ia rivista di 
| Galdieri al VALLE, con L'ami- 
co delle donne all’ARGENTI- 
NA. si svelgono delle liete e 
dipericuoi vicende, solo al 

l ELISEO Laura Adani sve- 
stita da Salomè fa tremare.e 
palpitare il pubblico facendo 
recidere ogni sera la testa di 
Giovanni Battista; il Tetrar 
ca, con tutta la sua buona 
volontà. non riesce ad impe 
dire-il misfatto. 


ONORATO 


PENSIERINI O 
1 


Si fa presto 
fiamma è bella » 
si è al posto del 


Nessuno può 
dubbio la patern 
pio perchè l’oppi 
dei vegetali che ? 


papà. . vero. 


Iì verbo dei po 
totramviari è il v 
prare. Oprare con 


4 


Sono precisame 
«castigati» quell 
gono messi in un 


5 


La corgrega de 
dali maîdicenti è 
di idra dalle moli 


cavolo. 


Beati î fredduri 
è riservato il regni. 


Il gallo, noto per 
co attaccamento 
quando conobbe il 


polli non fece altr 
lare dei suoi figli. 


8 


ll miglior rimedi 
mare la febbre de 
speculatori é quello 
li al fresco per qua 

La maggiore delle 
umane è la jorza 


10 


Sono le donne € 
chierano troppo q 
più spesso manca? 
rola 


Stupetacenti giuoeni pre 
e Teatro tutti spi 
chiunque con un 
na volontà si possono bene 
in pubblico che tra gli 


ia 
ri segreti giuochi di fisi 
carte, ecc., tra, cui. Capelli 
(sensazionale) - Luce nella 
Mustione del co 


nuovi alcuni dei qu 


‘ alla augusta presenza del & 


talia e premiati. - Pagine 
merose illustrazioni spiegati 
Lire Tredici franco di posta 
data ovunque. 

Ordini con vaglia alla 
tibrerb Editrice I 
Via Roma, 226-A - P, 

A richiesta spediscesi 

catalogo LIBRI CUN 


> 

Pali 

>< 
>_d 


PA, RENATO SI 
prova della « Mo 
e 


ernurdi, nel suo cu 
i Cinecittà, parla cd 
0 di amici dei suoi 
a teatro. Ecco un 
Ineddoto che ripro 
come l'abbiamo sen 
mtare dalla viva vo 
Hissimo Nerio: 
citavo nella Sacra 
1 teatro Argentina e, 
lo spettacolo, noto 
i palco di platea Le- 
1 ed una sua brut 
mica seguivano con 
eresse la mia inter- 
2. Dopo il secondo 
le signore vengono a 
in camerino, ma ad 
manca la luce. Ne 
ricevo un bacio e. 
il chiaro, non so 
to a capire quale 
donne mi avesse ba; 
‘ora oggi quel bacio 
per me un mistero! 
Gloria?... Ai posteri 
rtenza! ». 


Ara 


| Diavolo la critica 
rafica ha scoperiy 
grande attore dello 
il pugile Enzo Fier- 
re, infatti, che i ge- 
ura e la maschera 
ntevnon facciano 
? la voce del suo 
ronizzatore. 


deg 


in tutti i teatri di 
n Il barbiere di 
Ì REALE. con La 
on l'effe maiuscola 
O, con ia rivista di 
L , con L'ami- 
onne all'ARGENTI- 
’lgono delle liete e 
vicende, solo al 
Laura Adani sve- 
alomè fa tremare.e 
pubblico facendo 
ni sera la testa di 
Battista; il Tetrar 
itta la sua buona 
In riesce ad impe 
‘atto. 


ONORATO 


PENSIERINI DEL PAZZO; Una ragazza che ha. dei numeri 


(BOMPARD) 


Si fa presto a dire alal —. È 
fiamma è bella » quando non E: 
si è al posto del paiolo! 


Nessuno può mettere in 
dubbio la paternità dell’ op- 
pio perchè l’oppio è il solo 
dei vegetali che nasca da un 


papa. vero. 


Il verbo dei pomicioni au 
totramviari è il verbo mano- 
prare. Oprare con la mano. 


4 


Sono precisamente i ‘libri 
«castigati» quelli che ven- 
gono messi in un cantone. 


5 


La corgrega degli sfaccen- , , 
dali maldicenti è una specie — 10. 11, E° un bel terno al lotto! 
di idra dalle molte teste... di — No, è il numero del commendatore. 
cavolo. | 


Î — Allora, è un terno al letto. 


6 FEPPPEBRISIAPATHIMAANA NI KNIKIAEARAAS 


fredduristi loro ; 


A =) 0 
0 il regno dei geli | peri 


Dono l'azione istitate del sasoio... 
.. TALCO BORATO GIBBS! 


Ecco un consiglio da seguire: potrete cosf 
sicuramenle eliminare, grazie alle spiccate 
proprietà rinfrescanti del Talco Borato Gibbs, 
tutti i bruciori e le irritazioni della. pelle 
provocati dalla necessità di radersi ogni 
giorno 


VEDETE ESSNDOSHEHATSHAZALDRTANPRRININEANIBANIARANIEHAIEDAPBMMANIBRANNARr 


li si eredono che Ja flotta ne- 
mica è più robbusta che mai 
e si tengono a rispettosa 
distanza dal Polo Sud in- 
dove l'americani ci hanno 
c Yi certe basi da sturbare puro 
= » |i pinguini Joc: doppo in 
4Hi vece hanno 


Beat 


Grornahera lgiene = Bellezza Buone Salute 


7 . 


1ì gallo, noto per il suo pu Î 
co attaccamento alla prole. | 


Investigazioni 
Vvesligazioni 


A si È atto fantasia, 
CONGO Conobbe il DI pa del che anzi quando il presidente © informazioni, indagini delic: A 
fare dei suoi figti carissimi. | Fo COM 0,1: società sranata ha te rintracci ovunque 
8 i; schizzo \&ri ragazzi. a Roma uno a ISTITUTO NAZIONALE “I.N.1.C.,, 
N {uno, sli alegri ragazzi si sono i la 
{abbandonati a manifestazzio- Piazza di Spagna, 72-B — ROMA 
Il miglior rimedio per cal- (Confiaenze di Yvonne) Ni di gioia selvaggia. che pa- SEGRETEZZA, PRECISIONE 
mare la febbre dell’oro degii i i irevano salvognuno undici ot- a 
speculatori è quello di metter-j Dice che la coda è la più { tentotti. , 
Hi al /resco per qualche anno. |dificil» da seorticarzi, ma! Però la letizzia di que le I GAPELLI ricrescono a TUTTI 
{Quella che deve da socrticare {brave perzone non è stata FP di 
9 Îl glorioso undici non è una icompleta: pe' falli propio fe- _—struzioni gratuite — 


|goda, è una bestia sana, anzi {lici gli ci voleva un fraticidio 
La maggiore delle debolezzz | direi addirittura un rinoce-|completo, che sotto sotto cei 
umane è la jorza dell’abitu-|tonte: ammappela se quanto speravano forte: laonde ei 


——_______—_—_—_—& 
-__—_——m——m 


Purità a Materdei 48 - Napoti 


dine è boia la strada p‘arivare a la ' cheti i conzueti ben noti . CAPELLI 
vetta! Fresca se che duro cal- dividui affavnarsi a spiegare fa . 
{le è quello dell'alti destini'!che la Roina è la solita squa r 
10 {Dico se non ci sbrigamo a {dra perzeguitata da la fortu- | roseLL Comte po | 


piantalla co’ questo tira eina che sea 
i molla, un cardiopa!mo non ce falde, che a la I a 

|lo leva nesuno: giusto stamo | ha tregati tre. due a 
gagliardi, che a forza di cura il’andata e uno al ritorno, che 
Arnaldi la panza è entrata in! rbitri la fanno sporca e via 
| intime relazzioni co’ la sci a | discorendo. Ma senti chi p 


le più tempo passa più mi s'al- [la di scazzerie, co’ la dov 
emulo di BOSCO ie. la vesta s! capisce. che | sbuciata del Torino no 
jnon sia mai questo patema ;contri col giorioso undici! S'è 
Contidenze dell'illusionista ROMANOFf | dura un altro po’ ci raccolgo idistinto in questa nobbile fa- 
usar no facile col cucchiarino. tica l’ineffabbile Citti Pozzo 
Basta, pare che le cose si {scienza comm. Vittorio, ari 
| metteno bene: gallina mon- fattosi pe’ l'occasione gazze: 
tavit un'altra volta sopra gal- |tiere e inviato speciale ne? 
lum, e sai com'è, più Ja meta Urbe (acciderba se che de. 
s'avvicina, più meglio riesce il | gnazzione! ), il quale t'ha par- 
{ gioco, che : conti si fanno pe’ | torito uno di quei resoconti ti- 
{le scale, ln dice puro Mam- po Venezia-Roma che fanno 
| moîo quando si sbatte a scopa epoca pe’ l’imparzialità as- 
{indove lui sì ritiene inzupe- |soiuta e la serupolosa esattez- 
rabbile e invece l’avverzario |za. Pra tanti esperti de la 
Stupefacenti giuocni prestizigivato:»: | SÌ piglia la libbertà di dargli stampa fissa 
ver Sala e Teatro tutti spiegati i mo- le mele. Stavolta, egreggio os- tenzone, lui sol ha trovato ì: 
na Solontà sl potino bee ciglin at | RFVABOPe suibbalbino che sab- [maniera Guam ra, Tovato Li 
in pubblico che tra gli.amiei, Troverete | Dato quell’altro aspettavate giallorosso ha rubbato il pa- 
vello di ta bone notizzie da Roma, le bo- reggio: anzi no. lui e quel ca- 
ne notizzie l’avemo avute noi|ro commerata d'un foglio pur: 
ida Venezia: una volta per |troppo romano che ha messo 
.|omo, amico del sole; no’ lo li} caicic in cantina perchè la 
sapevate che non è sempre | Rome tiene alto l'onore de lo 
cosmica | feSta e che ogni bel gioco du- | sport quirite. Eh, ma di questi 
tra cul Capelli siaeszati TA, POCO, PUTO se è di marca maròvani ce n’aricorderemo 
gieusazionale) - Luse nell'acqua » Gom.|&ranata? Su la laguna la so- |a] momento bono! 
Rustione del corno umano -: Coltura | lidarietà nordica non ha fun- E mo’ vedrai che puntano 
Zionato, eh? Abbozzate, ab-/su le triglie labbroniche, le 
bozzate... quali essendochè s! aritrova- 
A quei cari signori di las-]no ne l’impicci, potrebbero 
SÙ il mezzo fraticidio de lo fare il miracolo. Presto, for- 
Stadio l'aveva rimessi almon- niscimi alcunchè da toccare! 
doi ‘prima erano abbacchiati > 
merose illustrazioni spiegative. - Prezzo | PÎÙ Peggio d’un ammiraglio re ri i 
de Fe ce de oss | Riga Roanio UD a mrairagiio Te 
data ovunque. formidabbile vittoria dei vs 
Ordini con vaglia alla Mare dei Coralli, che oh| Comitato Direttivo 
Librerka Editrice DOMINO Dio. sì, ci hanno perzo 
Via Roma, 226-A - PALERMO ! qualche piccola caravella, ma | 
A richiesta spediscesi gratis ‘ai giapponesi col cacchio che 
catalogo LIBRI CURIOSI. - lglie lo fanno sapere, così quel- 


tecnico per compilazione di 
iesì sottotesi medicina. Scrivere: 
Marwni Marin, Cassini 66, Torino. 

infallibili 
odo ambi e terni. 


. Serivere: Panco- 
(Lueca). 


RTITEVI, provando l'intelli- 
genza dei vostri amici. Ricevere- 
te. franco di porto, istruzioni ed 
una novità brevettata, indispen- 
sabile nel vostro salotto, invian- 
do L. 12,50 a Luigi Benintende, 
via XIV Ottobre 95. Augusta - 
C. C. Postale 16-5263. 


Sono le donne che chiac- 
chierano troppo quelle che 
più spesso mancano di pa- 
rola 


VENDITA SPECIALE | 


STRUMENTI MUSICALI! 


VIA s NICOLO 
OY DA TOLENTINO.22 
I ROMA 


7: 


LA 
Angola, Mozambico, Coì. 


L. 3,50: Trana n 

: Indie Olandesi, Filippine, 
K 10: L. 3,75: dieci seriette 
commemorative Europa: L. 5,50; 
25 seriette commemorative Italia, 
100 diff., valore lire 90: L. 23,50: 
Lotto importante, antichi ducati 
Italiani: Due Sicilie, Lomb. Vene 
to, Modena, Parma, Sardegna, Sta- 
to Pontificio. Toscana, cataloga- 


| venerdì e sabato 
atte ore 15.30 


FRANCOBOLI movanbacinque e- 
steri gratis rimettendo» postali li- 
re 1. Listino gratis, Studio Pila- 
telico, Tagliacozza (Aquila). 


RI, interessantissimi, ricer- 
uriosi libri. Catalogo gra- 
tis. Carretti, via Girolamo Di Mar- 
tino, Palermo. 


ANTI », sensazionalissimo Îl- 
dodici (franco racco. 
Mariano Luisì, Neve 33. 


‘(COLE rate stilografiche, d- 
Listini lire una, Aìdo Cri- 
stajlo, Acerra (Napoli). _ 

300 MENSILI, lavoro proprio do- 
micilio, decoroso, facile, piacevo- 


SAPONE da toletta meraviglioso 
le VOIR NATO. ATSIcoli Dei, È i sol ia US 
ioventù, Curiosità. Istruzioni li-fre dodici anche francobolli. Gk 
te una. Ditta Canetti, Casella Corso Me. 
Postale ‘154, Napoll. fano” Se 


Stab. tipografico de «La Tribuna 


Roma 7 Giugno 1942-XX 
| Cent. 60 N. 2198-25: 


Direzione e Amministra 


tune? —— e — 
dos Va ten e MN: 
Nb == 7°‘ ; 
-— Voi ché siete un divo cinematografico e che ricevete migliaia di lettere 
di adoratrici, cercatemi tra quelle se c’è una donna di servizio libera! 


DEL GIORNO 


Cent. 60 — 14 Giugno 1942-XX - Sec. Il - Anno 45 - n. 24 


TRAVASO 


Direzione e Amministrazione: Roma. Via Milano, n. 70 - Telet. 43141 Supplemento satirico-politico de “La Tribuna,, 


di lettere 


zio libera! de e nn di ; — Magnifici questi carri armati americani: sono giunti ad una tale 
; = E° ‘ perfezione tecnica che tanto nei freddi della Russia quanto nei caldi della 
Marmarica si fanno fregare che è una bellezza! 


TRAVASO 


Caro- lettote, 


la settimana passata è stata lu 
venejiciata delle elette dame e 
dei geniili cavalieri. Ti ricordi 
quando nelle terze pagine i 
giornali c'erano le rubriche 
« Mlondanità » « L'uomo in frak » 
«Il signore in tuba», ecc.? Che 
bei nomi (anzi quanti bei nomi, 
perchè per certa gente un nome 
e un cognome soltanto non ba- 
stano) che chic, che smart, che 
noblesse, che highi-lije.. ullatà! 
Be', adesso, molti di quei bei no- 
mi sono finiti nella cronaca spor- 
ca, nella più sporca delie cro- 
nache. 

Figirati se noi siamo ciei Su- 
vonarola o dei Catoni, ci man- 
cherebbe altro! ma, porcaccia la 
miseria, sentire che quattro 1 
giadrone con contorno di fessac- 
chioiti, tr combinano festicciole 
monvune a scopo disiattista, ci 
manda fuori dei ganoleri 

Tu dirai: va bene, ma li hanno 
mandati al confino o schiafjati 
UCNTITO.» 

s rezzuole. diciumo nor; e 

i facciamo una proposia Nien- 

confino, niente carcere, nien- 
te ammonizione. Si costruisca un 
bel palco (mavari in stile nove- 
cento) a Piazza Popoli 
Piazza Navona, e la sopra. @ 
presenza del colto e dell'inclita, 
si alzino le soitane © 
gmore e gli si dia 
te sul di dietro. 
lo spettacolo! 

Se il nostro provetto sarà at- 
tuato, vieni a trovarci e ti rega- 
liamo due biglietti d'invito îm 
prima fila: però non ti aspettare 
di vedere un gran ché. 

Naturalmente lo stesso si do- 
vrebbe fare con tutti gli specu- 
latori e arrafjatori. 

Che te ne pare? Che idee. eh? 

In Marmarica abbiamo dato 
un'altra stranitona a quei cari 
australiani Questo è il primo as- 
sagoio, poi verrà il resto. e sura 
presto e in modo definitivo 

Di un po’: hai trovato la stan- 
retta ad Anzio per un mese? 
Quattromila lire soltanto? Be’, 
non è cara affatto. Ci hui anche 
l’uso di cucina? Già, quella ma- 
nari non serve, ma ja comodo 
sapere che almeno c'è 

Addio, vecchio, alaà, heil, 
banzai. 


i loi liasnretodi 


DEBOLEZZA 


NERVOSA 


ICURA'PRODIGIOSA CON.LA 
INUOVISSIMA CINTURA ELETTRICA 


ELETTRIFORB, 


MEUEDE RE USTINI ILLUSTRATI GRATIS ALLE FABBRICHE] 
IZ.:CAPPELLI-SANITAS-OMEGA 


FIRENZE-VIA TRIPOLI. 27-29-TE 26044 


{ uno, due tre 
ltgro sparire + genen 
| galmerate* 


, {e adesso Noi | 
Spi] | facciamo spari | 


pei 
| ù Li 


IAU 


« Del vostro spettacolo da 
circo — ha scritto Wells — di- 
rettore siete voi, signor Chur- 
chill! ». 

Allora indubbiamente Stalin è 
l’ingoiatore di spade e Roosevelt 
@ il pagliaccio. 


mana. 
nostri € salrali scriveran- 
no: «Il viagzio € stato coronato 
da vivo successo, molte chiama- 
te qua e là: ottimi i protagonis 


bene gli al 


Xn Jugoslavia vengono rastrel- 
late definitivamente le bande di 
terroristi serbi. 

E’ un colmo, se pensate, 

è uno sconcerto grande 

vedere delle bande 

che vengono suonate! 


se bombardiamo una città | 
| tedeota subito ci vombarea |! E chi se ne} 
D* ? 


‘no una citta’ ingiese 


— Noi — dicono gli ebrei pre- 
cettati — noi disprezzavamo il 
lavoro manuale? Calunnia, mor- 
divoi, calunnia! Noi abbiamo 
sempre allungato le mani, do- 
vunque ci trovavamo. E il nostro 
sarà stato un lavoro magari sot- 
to sotto, ma nessuno negherà che 
era pieno d'interesse. 


w 


O coppie innaniorate che a se- 
ra ve ne andate troppo strette 
allacciate, la cosa è inopportuna, 
specie con questa luna! Oltre- 
passare il segno, via, non è con- 
venienza... Un poco di contegno, 
un poco di decenza! 


Mono dell'ubriaco: 
Ma no, non barcollo per niente, 
non sono sborniato, 
ma sono la prova vivente 
che il vino non manca aì mercato. 


w 


Il « Piccolo» di sabato scorso 
pubblica la seguente nota di Mi- 
no Caudana: 

« Troppo spesso il rapporto che 
intercorre fra un’opera letteraria 
e il film che ne è stato derivato 
è quello stesso che intercorre fra 
un'esecuzione musicale diretta 
da Victor De Sabata e un'altra 
@iretta dal maestro Barsizza ». 

Caudana ha scritto queste ri- 
ghe valendosi deì detto che «Pip- 
po non lo sa», ma Barsizza ve- 
nuto a conoscenza della cosa è 
andato su tutte le furie per es- 
sere stato considerato nienteme- 
no che alla stessa stregua di De 


La difesa tedesca ha respinto 
quasi a pedate un ennesimo ten- 
tativo inglese di sbarco sulle co- 
ste della Manica 

Diciamo, in altri termini, 

che quegli angli minchioni 

per infilare la Manica 

ci lasciano i calzoni! 


Teleionata: 


Hoallò, Churchiil, sono Roo- 
sta allegro, ho trovato il 
do fronte 
— In Francia? In Italia? 
— Qui, in America, nell’Ala- 
ska, alle nostre isole Aleutine... 
— Vuoi salpare di là? 
— No, ma i Giapponesi ce le 
henno gia bombardate tre volte 


w 


Buckingham Palace: 

— Sire, un messaggio da) Cen- 
tro Africa. 

— Leggete. 

— « Apprendendo come trat- 
tate prigionieri, esprimiamovi 
nostra immensa gratitudine: voi 
inglesi cì riabilitate innanzi al 
mondo ». 

— Firmato? 

— «I cannibali Niam-Niam ». 


Code)! nostra altrezzaluta 
268 industriale e tale che 
dagli È: possiamo mandare in 
(fondo. al mare un car» 
\ro armato ogni 2, 


\Ti é morto | Peggio! M. hanno 


icuno ? | chiuso d | 
ns = | cale Kosali] 


Oh, ne ha di scalogna, la di- 
chessa di Windsor ex mistress 
Simpson! 

— Ci vorrebbe un corno contro 
la jella.. — le ha detto il dura 
marito. 

E lei ha sospirato: 

— Come faccio a regalarie!o» 
ora che ho cinquant'anni? 


Ogni anno, appena il caldo 
cresce, l'acqua Marcia decresc? 
ossia il caldo marcia e l’acqua 

Ci vien detto che al disotto 

c'è un sifone che s'è rotto. 

Uno solo? Passi pure, 

ma talvolta, nei rioni, 


se verdeste che rotture 
se rotture di sifoni! 


VA 


— Sai che cosa Iareì io, } 

nostra dignità e serieta? Viete 

a certi canzonettaioli di tratt 
argomenti militari o guerresch 
nelle goffissime strofe ch'essì, 
con i loro talsetti da castrati. 
offrono nientemeno a chi si bat- 
le sul serio. 


‘ecco perche noi 
Css 7] la prendiamo ! 
Î 
(asfipngnet, | sempre ta, | 
| hanno i "|| Saccoccia ! 
glio tascabile dae | 
TZ 


Coniugalia: 

— Ma come, Eleonorina, dav- 
vero se ne parla ancora a New 
York, o è una trovata tua, una 
eleonorinata? 

— No, credi, Delano, l’azionac- 
cia fattaci dal Barbarigo non eì 
è andata giù... 

— Confòrtati, cara, in com- 
penso è andata giù la Maryland 
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{ITTRTTRRISZIAN IIS IFTILTHTLPRLZIOTETDA TRATTI 


I DRAMMI DEL 
Minis 
delle intorn 


Personaggi 
IL MINISTRO 
Il SEGRETARIO 
(A Londra, 0 


ada 


MINISTRO — No 
ripetermi! Vi ho gia 
popolo inglese deve s 
rità, tutta la verit: 
tutta 

SEGRETARIO. — / 
diciamo di quella co. 
è andata a fondo ie 

MINISTRO. — Dic 
tratta di un incrocia 

SEGRETARIO. — 
gnore 

MINISTRO — ... 
masto a galla 

SEGRETARIO, — 
l'incrociatore colpito 

MINISTRO. — D 
caccia colpito da bon 

SEGRETARIO. —- | 
è stato affondato!! 

MINISTRO. — E n 
mo, chiaro e tondo. S 


Peggio! Mi. nanno 
chiuso d | 
affe Rosati _— 


Il Grande Albergo Regina Coeli si onora di avvertire il 
Gran Mondo che si è aperta la < Season » 1942. 


(GIRUSI 


7 SA 


San 


di scalogna, la di- 
indsor ex mistress 


be un corno contro 
le ha detto il duca 


spirato: 
iccio a regalarte!» 
inquant'anni? 


w 


, appena il ca:dc 
ia Marcia decres 
marcia e l’acqua 
to che al disotto 
e che s'è rotto. 
Passi pure, 

1, nei rioni, 

che rotture 

i di sifoni! 


w 


cosa îarei io, } 
à e serieta? Viete 
nettaioli di trattar: 
ilitari o guerresch 
ime strofe ch’ess 
alsetti da castrati. 
emeno a chi si bat- 


|ecco perché noi 
7] la prendiamo | 
St | sempre in 
aVi- || Saccoccia! | 
pile ! 


La = one 


e, Eleonorina, dav- 
yarla ancora a New 
la trovata tua, una 
i) 


i, Delano, l’azionac- 
al Barbarigo non eì 


ti, cara, in com- 
ita giù la Maryland 


| 19 e 3° venerdì di ogni mese 


Durini, 5 - Tel. 70-283 
| 2 e 4° martedì di ogni mese 


[TITOLI MOBILIARI 


) DELL'ISTITUTO: 
lede (constatazione neiarile) 


| 
| 
| 
| 


{UITIITIRIAZIALITISUNTU LIT TLIRZIRA 


I DRAMMI DELLA VITA 


Ministero 


delle informazioni 


Personaggi 
IL MINISTRO 
Il SEGRETARIO 
(A Londra, oggi) 


add 


MINISTRO — Non mi piace 
ripetermi! Vi ho già detto che il 
popolo inglese deve sapere la ve- 
rità, tutta la verità... o quas: 
tutta 

SEGRETARIO. — Allora, glieio 
diciamo di quella corazzata, che 
è andata a fondo ieri? 


MINISTRO. — Diciamo che si 
tratta di un incrociatore 

SEGRETARIO. — Bene, si- 
gnore 

MINISTRO . e che è ri- 
masto a galla 

SEGRETARIO, — E per quel- 


l'inerociatore colpito da siluro 
MINISTRO. — Diciamo: un 
caccia colpito da bomba. 
SEGRETARIO. — Ma il caccia 
è stato affondato!! 
MINISTRO. — E noi lo dicia- 
mo, chiaro e tondo. Scrivete « Un 


caccia britannico è stato abbat- 
tuto 

SEGRETARIO. — Aftondato, 
Eccellenza 


MINISTRO. — Abbattuto! Un 
caccia può anche essere un aero- 
plano, no? Non precisiamo. 

SEGRETARIO. — Bene, Eccel- 
lenza. E per il tentato sbarco 
di Le Touquet? 

MINISTRO. — Che è riuscito 
la verità. 


SEGRETARIO. — Ma vera- 
mente 
MINISTRO. — E' riuscito, vi 


dico. E non chiamate quel posto 
Le Touquet. Chiamatelo Paris- 
Plage. Si trattava di marinai in- 
glesi, che passando ai largo di 
quella che fu la spiaggia prefe- 
rita dei sudditi di S. M. Britan- 
nica. decisero di prendere un ba- 
gno. Sono intervenuti i tedeschi, 
ima il bagno l'abbiamo preso. Un 
successo innegabile 
SEGRETARIO. 
della Birmania? 
TRO. — Annunziate che 
ne saldamente in no- 


La perdita 


stro possesso. 

SEGRETARIO. — E le Indie 
Olandesi? La Nuova Guinea? 

MINISTRO. — Dite energica- 
mente che in Australia ci siamo 
ancora noi 

SFGRETARIO. — La battaglio 
di Carcov? 

MINISTRO. — Successo. Ha 
impedito ai tedeschi di conqui- 
stare Rostov 


ONDAN 
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Cd qu 


SEGRETARIC. — E quella di 
Kerch? 


MINISTRO. — Ha impedito 
che i tedeschi occupassero Le- 
ningrado. 


SEGRETARIO. — Che c'entra? 

MINISTRO. — Sssst! Fate co- 
me vi dico. 

SEGRETARIO. — Benissimo, 
Eccellenza. Un'ultima cosa: gli 
affondamenti? 

MINISTRO. — Comunicate ai 
giornali e alla radio che proce- 
dono bene. 

SEGRETARIO. — Bene per noi 
o bene per loro? 

MINISTRO. — Bene, e basta! 
Avete la mania di precisare! Gli 
affondamenti procedono bene: è 
la verità e il popolo inglese ha 
diritto di sapere la verità, tutta 
la verità. quasi tutta la verità 

PIK 


{To' debbono essere | 
svizzeri 


ITA 


LA NOTE 
EXTERE 


Accidents que té- 
gatache tient ce 
simpatiquon de no- 
tre cher némique 
Mr. Roosevelt! Rien 
que peu peu de 
moin il a déclairé 
guerre à trois Nu- 
tions pour volte: le 
Boulguerie, l'Ungue- 
rie et la Roumanie. mique se 
squerce! 

Ah. povéres nous! Qui l’avrar 
pensé que ce cher Délane avrait 
avu le couroge d'affronter ces gran 
des Potences? Vedrons nous donc 
au pius prét les corassées améri- 
chiennes varquer ies Carpaces, pas- 
seger sur le Danubie et s'imposses- 
ser des trois pays pour les annec- 
ter è sa Conféderation? Tout est 
possible, avec ce grand Homme 
d'Éte! 

Le Monsieur vous tiengue ses 
nains sur le chef! La facende est 
grave; il besogne courrer aux ré- 
pairs, si non qui sait, de ce pes, 
ou allerons à finir? 

Le mappemonde sain est minac 
cu. et non seul l'Europe et les au 
îres 4 continents, mais — Dieu 
nous scampes et libèéres — si salte 
en téte au Président des Etés Unis, 
aussi les Nations de touts les Pla- 
nétes de l'Univers! 

(Salve, bien intendé, les comé- 
tes, aur quelles est périculeur pe- 
ster la code. et l'e Asse» du Car- 
re, du quel est périculeux se, spor- 


ger...). 
MASQUERIN 
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See 


È 
(ol 


ILLA ANGELINA,, 


lo Colucci!) 
Primaria stazione climatica per « 


mervese e del 
Scudi!io Capodimonte — NAPOLI 
Telet. 


della R. Univeri 
Consulente medicina; 
Senatore prof. L. D'AMATO. 
‘astenie, ece. - Neuro-artrit.. 
Malario-terapia 
levralgie - Per ta 
* Vilini 
separati - Villa per soli nervosi 
Per informazioni : Prot. @. COLUCCI 
Via Museo, 66 - NAPOLI - Tel, 26-275 


RIGENERATE 


con l'Insuperabile rigeneratore 


rete tran: 

rigeneratore « Super » e 
un pacchetto di dieci lame di ottimo 
acciaio. TRIGI. via Salutati. 2, Milano, 


PRESTITI 
IMPIEGATI 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


{Cessione quinto, doppio cuiate e rinnovazi 


L] 
FERROVIERI 4,50%, - STATALI 5%, 
ALTRE CATEGORIE 5.50 


Rapidissima liquidazione - Anticipi 


Ius n. 4 
{ISTITUTO FINANZIARIO. COMMERCIALE 


| ROMA - Piazza Barberini, 47 
Yelef. 40.919 


Ri a bellezza 
APPLICAZIONI FIDIA 
il prodigio del 2000, 


Chiedetelo a ISTITUTO DI BELLEZZA 
Napoli, Via Duomo, 227 - Tel. 33166 
Costa L. 28 sufficiente per la 
CURA COMPLETA, pratica, di effetto immediato. 


IGIMODROMO delta RONDINELLA 


Telefono 390-238 
ogni 


lunedì, mercoledì, venerdì e sabato 
alle ore 15.30 


CORSE DI LEVRIERI 


) CRONOGRAFO 1 pui 
sante, teletachimetro, mo- 


pulsanti fe 
ROLOGIO 
modello 900, movimi 
garantito o 1 
Spedizioni ovunque a rischio committente 


Brologerie HR - Via Vitruvio, 47 - Milano 


ANNUNZI SANITARI 
Dott. Cav. A. PERILLO 


NAPOLI - Piazza della Borsa, 33 
Specialista malattie veneree e pelle 
Cura della BLENORRAGIA 
In 2-3 sedute con onde corte 
(Marconiterapia ) 


TA 

sessuali. Cure elett: ER: 

. Marconiterapia. Analisi urine x 
sangue. - Ore 10-13 e 18-20, 

CONSULTI PER LETTERA 


Comm. Dot. DAL MONTE 


Malattie veneree e della pelle 
Distunzioni sessuali 
Roma, via in Arcione, 114 (Traforo) 
Tei 64451 — Ore 9-11 — 16-18 
© per appuntamento 


Vemeree, Pelle, Disfunzioni sessuati 
Via Cala di Mienso, 152. Te. ‘34501 


Sulla piassa!Il CAN FRUSTATO|! 


Non diciamo che «si schia- 
mazza » ma certo non si sente 
altro che dire: « Tutto è ra-| 
ro e caro! >, specialmente par- | 
lando dei generi commestibi-! 
li. Se i generi alimentari si 
rarefanno e aumentano di 
prezzo, ciò è perfettamente 
logico, poichè siamo vicini 
all'estate e in questa stagione, 
a causa del caldo, i corpi 
(fuorchè quelli «di reato»)| 
volatizzano e sì dilatano. 

E poi rel resto, siamo sin. 
ceri, questa lamentata ari- 
stocratizzazione, specialmente 
delle frutta e degli ortaggi, 
nel passato vilipesi (arrivan- 

o) jo al punto di distingue- | 
re col loro nomi: broccolo, 
rapa. ece., i più zucconi de! 
nostri simil!» dovevamo aspet- | 
tarcela un giorno o l'altro! | 

Quale meraviglia infatti se| 
essi — per ritorsione ed an- 
che per essere degni di quel 
blasone di nobiltà che i gior- 
nali ‘oro conferiscono recla- | 

zzandoli esageratamente — 

montati la testa... dil 
ristocrazia del rc 
Mercato ortofrutticolo 
la distinta| 
contes- | 
1 mar-| 
a no 
rone 


tut 


ane Principe Uovo 
dalla nota 


l'amicc 

adiamoci insomma che 

è cambiato; perciò 

il nostro 
portafogli è sprovvisto di uno] 
stemma in oro altrui con ma- 
no rampante in campo jibs-! 
ro. e se da esso non c'è pos- | 
ile estrarre un biglietto da | 
visita nè di banca, da far re- 
capitare in portineria a qual- | 
che nobile nuovo titolato, per 
mezzo del rostro fidato Bat- | 
tista. - spazzatura!o di ser-| 
vizio i 


£ri-este 


Un giorno il maresciallo dei Molossi 
ch’erano in guerra con le Volpi azzurre 
disse: — | miei cani forti, grandi e grossi 
contro il nemico li saprò condurre 

in modo tal che ne farò polpette. 

Sarò l'ammazzasette 

e alla fin del terribile duello 

vedrete che sterminio, che macello! — 
Successe che i Molossi in fitta schiera 
corsero tosto ad assaltar le Volpi, 

le quali avendo un'arte più guerriera, 
nonchè la strategia dei contraccolpi, 
fecer la cavalletta agli avversari, 

li presero alle spalle e di sghimbescio 

sì che i cani subirono un rovescio 

da cui nacque una strage senza pari. 

Il corvo nero che da una rovina 

stava seguendo il corso degli eventi, 
dopo aver visto la carneficina, 

disse al gran maresciallo: — Ma che sberle! 
Le tue promesse un po’ compromettenti 
non hai potuto affatto mantenerle. — 
E l’altro. senza perdere il dominio 

di sè stesso, rispose. — Non è vero, 

le ho mantenute tutte e per interu 

Cosa avevo promesso? Lo sterminio 

Di che avevo parlato? Di macello 
Ebbene, amico bello e poco scaltro, 

non è forse avvenuto e l’uno e l’altro? 
Chi l’ha subìti!?! Vai cercando. Quello 
che m'interessa è che la previsione 

si sia verificata pienamente 

di tutto il resto, senza discussione, 

non me ne importa niente. — 

Il corvo fece: — Ah non t'importa un fico 
dell’ecatombe dei tuoi cani rossi!? 

Se ragioni così, sai che ti dico? 

Tu sei, mio buffo amico, 

maestro di sofismi e paradossi, 

il vero Timoscenko dei Molossi. — 


FEDRONE. 


9 i [ I| 
‘ | | 

Nostalgie di Lionello Fiumi 
(da Vedetta Mediterranea): 

« Ecco, quella banana siac- 
cata dalla pianta con le pro- 
prie mani, sbarazzarla delica- 
tamente dalla gialla guaina, 
contemplarla un poco, poi 
modellata ?a bocca a O sci- 


volarvela come sigaro opu 
lento ». 


Lo stesso Fiumi rammenta 
nel medesimo scritto le bel- 
le portatrici dei tropici dal 
«passo di regine puro san- 
gue> e si domanda da che 
derivi l'armonia dell'incedere 
« L'agreste peso che reggono 
sulla testa non deve, per as- 
secondare le esigenze  del- 
l'equilibrio, jare quello in va 
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AMICHE CARISSIME 


{BOMPARD) 


—. Vedi, Marilena si.è rimessa col commendatore... 


— Lo credo bene che si sia rimessa! Lui è un accaparratore e ci ha tntto: 


farina, olio, uova. lardo... 


rio modo ai muscoti della por- 
| tatrice e. simile al burattinaio 
che tira î fili immisibili, tar 
| uscire polpacci di là, arcuare 
reni di qua, sbalzare seno da- 
| vanti, incavar schiena di 
| dietro? » 

| Peggio sarebbe se il peso 
facesse sbalzare seni di dietro 
e incavar schiene davanti 


| Purismi di Ardengo Soifict 
Il quale nel suo zelo se la pi- 
{glia con tutti e perfino coi 
| povero e giustamente com- 
pianto Alfredo Panzini, 
«scrittore troppo spesso 
sgrammaticato e sciatto », reo 
di aver scritto «pensa che ti 
ripensa > anzichè, come vuole 
il Soffici, « pensa che ti pen- 
so >. Chissa perchè poi. Pan- 
zini non faceva che riporta- 
re un detto popolare, e vorra 
soffici cambiare le parole in 

| bocca alla gente? 


| ‘n compenso Soffici, propo- 
| ne e illustra questo altro mo- 
| do « Metter le budeila in ma- 
no> che sarebbe « espressione 
energica che significa uccider 
qualcuno 

Quanto a espressioni ener- 
giche. a Roma ne conosciamo 
| ben altre, Eccellenza Soffici. 


Dubbio di Elio Vittorini. 
«Così, io fui a Portoferraio. 
Perchè Portoferraio? Ci ero 
i venuto? O mi ci averano 
mandato? ». 


In Lucania i rapporii di a- 


, micizia fra uomini e donne su- 


no ummessi solo dopo i 50 
ni di età. Perciò vi si irova 
gran numero di ragazze ver, 
ni. Nei paesi più civili : ragaz» 
zi 2 le ragazze vanno a spasso 
insieme per amicizia, si bacia 
no per amicizia, fanno figli ner 
amicizia >. 

«La responsabilita di tali aj- 

mazioni spetta a Genni Niro 
cutore della novella eil riso 
sula strada», pubblica'a da 
‘ Quarrivio > 

PIOMBINO 


CIRILL 


che mi vuol 


| i 
TECOLRSI 
IS Essi 

ITA Mi <d) 
CALI Se 


Quando mancano tre 
mezzogiorno bisogna c 
gran foga se si vuol ai 
tempo alla banca per ri 
danaro. E io infatti col 
tutto il poderoso slancio 
quarant'anni: lingua 
petto in dentro, pancia 
Mancavano tre metri al 
guardo, allorchè sentii 
gorose braccia che mi a 
no di colpo. Erano quel 
rillo. 

— Non c'è nulla che 
pena di affrettarsi a que: 
do — disse. 

— Va all'inferno, filo 
banca sta chiudendo... 

— E che devi fare in 1 

La sua stretta era 
non potevo sottrarmi. 

— Debbo ritirare dieci, 
sul mio conto. 

— Per che uso? 

Per prestarle al mì 
Bigio il quale le sta asg 
a casa mia. 

— E tu, frescone, ci cor 

Dovetti spiegargli che 
tevo negara questo piccc! 
re a Bigio tanto amico 
della mia fidanzata 

Cirillo sogghignò. La bi 
rò giù la saracinesca. 

— Sei contento, adess 
della malora? gridai 
rito. 

E la tua fidanzata 
con il tuo e il suo amico i 

— Beh? Che vorresti ii 
re, farabutto? Io sono as 
mente sicuro sul loro cor 
pisci, lingua del diavolo? 

Cirillo fu assalito da u 
vulso di riso, e balbettò: 

— Peggio di Ca... di C 
Carneade!.. 

Che c’entrasse Carneade 
conosceva soltanto di non 
tanto perchè era sconos 
don Abbondio, non riusciv 
devinarlo. 

— Sì, peggio di Carnea 
riprese l’amico filosofo, — ] 
lo meno non ammetteva 
fossero realtà assolute. E 
ceva che un fatto che cad 
i nostri sensi non è certo, 1 
lamente probabile e la pi 
assennata deve, prima di 
avvenuto, calcolare le pr 
lità. 

— E allora? Ciò rende : 
più ignobili i tuoi sospetti 

— Aspetta che ti raccc 
resto. Avvenne che il suc 
diletto discepolo, Mentore, 
lasciava libero accesso nel 
sa, ne approfittò per sedui 
moglie. Carneade li sorpre 

giorno in flagrante. E allora 
za star lì a calcolare de pre 
lità del fatto che cadeva s 
suoi occhi, lo diede senz’alti 
certo, non ostante le sue 0] 
ni filosofiche, e cacciò di c: 
moglie e il discepolo. La | 
è finita: arrivederci amico 

Tornai a casa. Non oso 
com'è andata a finire. Ho 1 
gnato diecimila lire e... Sig 
ne, sono disponibile. Chi 
sposarmi? 


CHIARELLI 


Mio 


Lionello Fiumi 


CIRILLO 


che mi vuol bene 


Quando mancano tre minuti al 
mezzogiorno bisogna correre di 


TRS gran foga se si vuol arrivare in 
ta con le pro- tempo alla banca per ritirare del 


azzarla delica- 
gialla guaina, 
un poco, poi 
occa a O sci- 
? sigaro opu 


umi rammenta 
scritto le bel- 
lei tropici dal 
ine puro san- 
nanda da che 
a dell'incedere 
o che reggono 
} deve, per as- 
esigenze del- 
e quello in va 
scoti della por- 
° al burattinaio 
impisibili, far 
di là, arcuare 
ulzare seno da 
"schiena di 


be se il peso 
eni di dietro 
ene davanti 


4} 


rdengo Sojfict 
p zelo se la pi- 
e perfino coi 


danaro. E io infatti correvo con 
tutto il poderoso slancio dei miei 
quarant'anni: lingua in fuori, 
petto in dentro, pancia in fuori 
Mancavano tre metri al mio tra- 
guardo, allorchè sentii due vi- 
gorose braccia che mi arrestaro- 
no di colpo. Erano quelle di Ci- 
rillo. 

— Non c'è nulla che valga la 
pena di affrettarsi a questo mon- 
do disse. 

Va all'inferno, filosofo! La 
banca sta chiudendo... 

— E che devi fare in banca? 

La sua stretta era potente, 
non potevo sottrarmi. 

— Debbo ritirare diecimila lire 
sul mio conto. 

— Per che uso? 

Per prestarle al mio amico 
Bigio il quale le sta aspettando 
a casa mia. 

— E tu, frescone, ci corri pure? 

Dovetti spiegargli che non po- 
tevo negara questo piccclo tavo- 
re a Bigio tanto amico mio e 
della mia fidanzata 

Cirillo sogghignò. La banca ti- 
rò giù la saracinesca. 

— Sei contento, adesso, uomo 


(IUDONICH) 


PES n è 
della malora? — gridai invipe- n 
tamente com- rito. 
redo Panzini, = F 
oppo spesso E la tua fidanzata sta ora 
e sciatto », reo con il tuo e il suo amico in casa? 


«pensa che ti 
hè, come vuole 
sa che ti pen- 
rchè poi. Pan- 
a che riporta- 
polare, e vorra 
re le parole in 
te? 


— Beh? Che vorresti insinua- 
re, farabutto? Io sono assoluta - 
mente sicuro sul loro conto, ca- 
pisci, lingua del diavolo? 

Cirillo fu assalito da un con- 
vulso di riso, e balbettò: 

— Peggio di Ca... di Car... di 


sse Carneade che io 
conosceva soltanto di nome, sol- 
tanto perchè era sconosciuto a 
don Abbondio, non riuscivo a ‘in- 


L 


re Da oi ae È 


Medita sotto l'albero, ma è inquieta, 
la romantica sua fame d'amore; 
è incerta fra il solaio del poeta 
e la cantina del commendatore. 


SIMIOFATANHVHNHTVRIITAKAANANANIININANNANIVANAAVAKMNOREDHVORHTHTOHTATHITKOHHIKink TUTTAVTTVKNVHTIRIPOFPIHAKKAKKIPIRTHRIHHNKAKKAHHAHAKKKnKKKAnAnn 


Soffici, propo» devinarlo. 

esto altro mo n A ° I 

budella in ma- — Sì, peggio di Carneade! — 

e « espressione riprese l'amico filosofo. — Lui per 

gnifica uccider lo mene non ammetteva che vi 
fossero realtà assolute. Egli di- 


iressioni ener= 


ne conosciamo 
Menza Soffici. 


i] 
o Vitivrini. 
1 Portoferraio. 


erraio? Ci ero 
ci averano 


rappor!i di Ge 
Ri e donne su- 
dopo i 50 3. 
vi si trova un 
ragazze vergi. 
civili : ragaz» 
Inno a spasso 
, si bacia» 
‘anno figli per 


ta di tali aj- 
a Genni Niro 
ella eil riso 
oubblica'a da 


PIOMBINO 


ceva che un fatto che cade sotto 
i nostri sensi non è certo, ma so- 
lamente probabile e la persona 
assennata deve, prima di darlo 
avvenuto, calcolare le probabi- 
lità. 

— E allora? Ciò rende ancora 
più ignobili i tuoi sospetti! 

— Aspetta che ti racconti il 
resto. Avvenne che il suo pre- 
diletto discepolo, Mentore, a cui 
lasciava libero accesso nella ca- 
sa, ne approfittò per sedurgli la 
moglie. Carneade li sorprese un 
giorno in flagrante. E allora, sen- 
za star lì a calcolare le probabi- 
lità del fatto che cadeva sotto i 
suoi occhi, lo diede senz’altro per 
certo, non ostante le sue opinio- 
ni filosofiche, e cacciò di casa la 
moglie e il discepolo. La storia 
è finita: arrivederci amico! 

Tornai a casa. Non oso dire. 
com'è andata a finire. Ho guada- 
gnato diecimila lire e... Signori- 
ne, sono disponibile. Chi vuole 
sposarmi? 

CHIARELLI 


MAGGIO FUORI DI CITTA’ 


Mille toni di verde sommergono 
gl’iridescenti piccoli umili fiori 
campestri. Perchè la campagna si 
tinge sempre di verde? 

Sono ormai troppi anni che so- 
miglia alle panchine, ai panni del 
bigliardo e alle bottiglie dell'acqua 
minerale. 

Una volta tanto, dovrebbe vestir- 
si tutta di rosa o che so io: allora 
sì che in campagna sarebbe un’al 
tra cosa! 


ORNITOLOGICA 


Gli uccelletti, poverini, non han- 
no ancora imparato a camminare. 

Qualcuno dovrebbe insegnargli, 
una buona volta, a muovere una 
zampetta dopo l'altra. a 

Come sarebbero più dignitosi se 
il loro incedere fosse privo di sal- 
tellamenti. 

‘ Dove vanno a morire gli uccelli? 
Mistero. 

Io che, a bella posta, batto con- 
tinuamente la campagna, non ho 
mai visto nemmeno un passero col- 
pito da morte naturale. 

A volte, penso che siano immor- 


tw sr wanna nana nani nnnatasavinniini: satinata 


tali e che nascondano i secoli fra 
le _aluzze. 

Forse, il segreto della loro eterna 
giovinezza sta nel fatto che non 
hanno preoccupazioni per l’approv- 
vigionamento dei commestibili. 

Se essi poi sono furbissimi non 
è per il fatto che mangiano la fo- 
glia, ma perchè preferiscono bec- 
carsi le frutta. 


hs 
Solo oggi che i muratori hanno 


finalmente lasciato la mia casa — 
dove, per eseguire uno piccolissima 


riparazione, avevano sostato alcuni 
mesi, mettendo sossopra ed imbrat- 
tando tutto l'appartamento — ho 
Mare cosa sia veramente la fe- 
ici » 


L'uomo sano, forte, per quante 
elegante, non potrà mai raggiunge- 
re Ùa distinzione di un convale- 
scente. 


Ml mondo non è altro che un pre- 
testo per suggerire allo scrittore 


spunti e argomenti per i suoi rac- 
conti. 


CERTEZZA 
Tutto esiste perch’io lo descriva 
AMBIZIONE 


Vorrei saper dire un giorno tut- 
to ciò che sento, vedo e penso e 
che tutti mi comprendessero 


E coniar parole che avessero la 
potenza evocatrice delle canzoni. 


RIBECA 
—_ 5 


L’INIZIAZIONE DEL NEOFITA AI MISTERI DELLA GR.-. FRATTAGLIANZA UN. 


ANDATE CON QUE 
BIGLIETTO ORAL Comi 
TRAFF:ICON: 


VI FAVORIRA. 


BENE VI ACCOMPAENO 
lo STE$so E AVRETE 
QUANTO DES'OERATE 


TRIPPA E, 
MISTERO 


GIURATE DI MAN. 
TENERE il SEGRETO 
FINO ALLA MORTE 


GRANDE LUCE DEL MON 


iu nuvvo FRATELLO 
SHIECE UMILMENTE 
%, ETTO DI 
RATT 
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RACCONTI PER IL CANARINO 


ll giovane Patata Jim fu condotto in presenza 
di Licopodio capo d’una tribù di Niam-Niam tri- 
stemente famosa per la sua passione per l'antro- 
pofogia. 

— La tua visita, uomo bianco, mi fa piacere! 
Ho bisogno di qualcuno che mi dia un po’ di 
gioia di vivere, figurati che sono annoiatissimo! 

— Che cosa ti è accaduto, grande capo? 

— Non riesco a digerire quella vigliaccona di 
mia suocera! 

— Hai litigato con essa? 

— No, l'ho mangiata ieri sera! Una carne ve. 
ramente coriacea! Spero che la tua carne sarà 
un po’ più tenera! 

— Niente da fare! Un’indovina m'ha predetto 
che sarei morto di vecchiaia, perciò tu ti trovi 
nell’impossibilità di mangiarmi! 

— Maledizione, ecco una complicazione che 
mon prevedevo! E allora che cosa vuoi? 

— Voglio farti una domanda! 

— Di’ pure! 

— Ho fatto degli studi sui cannibali ed ho 
notato che essi consumano maggiore quantità 
di carne umana, quanto più si trovano in pros- 
simità dell'equatore, perchè? 

— Perchè più ci si avvicina all'equatore e piu 
fa caldo! 

— E che c'entra? 

— La carne si mantiene male con il calore. 
sicchè quando uccidiamo un uomo dobbiamo 
mangiarlo nello stesso giorno, quindi siamo ob- 
bligati a uccidere qualcuno tutti i giorni, nei 
paesi più freddi dove la carne si mantiene più 
a lungo, i cannibali uccidono un po’ più di rado 
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La colpa è dunque tutta del clima e coloro che 
dicono che noi siamo popolazioni feroci sono dei 
vuffoni! 

— Prevedevo questa risposta, grande capo! 
Ebbene rallegrati, io sono venuto per darti il 
mezzo di provvedere al pranzo quotidiano senza 
rinunciare alle tue abitudini! 

— Le solite chiacchiere di missionari! — disse 
Licopodio alzando le spalle. 

— No! Non sono un missionario — rispose Pa- 
tata Jim — sono il rappresentante delle famose 
ghiacciaie Frigus! «Le ghiacciaie Frigus man- 
tengono la carne come se fosse nelle scatole, con 
il vantaggio che per mangiarla non avrete nes- 
sun bisogno di rompere le scatole suddette! ». 


BLASI 


DIZIONARIO 


EVADERE. — Una volta era un verbo dalla fi- 
sonomia poco rassicurante, con l’abito a strisce 
del galeotto. Ora è stato riabilitato e frequenta 
gl’intellettuali, godendone le più vive simpatie è 
la più grande fiducia. Non appena le eroine del 
romanzi, i poeti incomprensibili e persino i per- 
sonaggi dei film squisitissimi presentano i sin- 
tomi di qualche irrequietezza, interviene il cri- 
tico a spiegare che quello è un « desiderio di eva- 
dere », un «bisogno di evasione », Spesso il pub- 
blico concorda con loro in questo desiderio, mor- 
morando: «E... vadano a farsi benedire >, 


SURROGATO. — Tutto, nella vita, è un sur- 
rogato continuo. Un tale studia al Conservatorio 
con la sicura convinzione di diventare un gran- 
de compositore, viceversa finisce direttore dell’or- 
chestrina in un Varietà di terz'ordine e ci si 
adatta benissimo. Sogna l’amore travolgente cor 
la donna eccezionale, viceversa sposa la figlia del 
tabaccaio all'angolo e se ne dichiara soddisfatto. 
E’ persuaso di aver degli amici a tutta prova, 
viceversa, nel momento del bisogno, constata che 
sono soltanto dei compagni utilizzabili, tutt'al 
più, per qualche partita a scopone e ripensan- 
doci trova che, in fondo, è naturale... Beh, dopo 
tutte queste esperienze viene il giorno in cuì 
invece del caffè deve bere il surrogato e ne ri- 
mane così sorpreso ed afflitto che ancora, dopo 
mesi e mesi, ne parla, con lamenti e rimpianti, 
come di un fenomeno che sconvolga tutte le leggi 
naturali e le consuetudine sociali. 
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VIVI 


Tutte le sere, le ragazze 
dinanzi allo specchio jan- 
no le prove generali dello 
spettacolo che offriranno 
all'uomo che le sposerà. 

Invece, nessuna pensa a 
provare lo spettacolo che 
offrirà al mattino appena 
alzata, senza cipria né 
trucco. 
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Le donne posseggono un 
intuito straordinario! Han- 
no capito a volo che non si 
possono più accorciare le 
vesti, e per collaborare ai 
risparmio dei tessuti, que- 
stanno allargano le scol= 
lature 

Così mostrano di avere 
senno. 
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Ma che se ne ianno le 
donne, quando é estate, dei 
punti per l'abbigliamento? 
Basterebbe un punto per 
vestirle! Per  vestirle n 
quel punto, insomma 
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Come sono volubili gi: 
uomini nei propri gusti! Di 
inverno, ammirano le gam- 
be femminili quanto piu 
fini sono le calze che ie 
îinguainano. D'estate, 
quando la gran massa deì- 
îe donne si mostra con le 
vambe nude, vederne quai- 
cuna con le calze dà un 
senso di fastidio e di caldo. 
Sembrano delle ammalate 
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In questi tempi di surro- 
gati, è scappato fuori an- 
che il surrogato della « tin- 
tarella ». Le donne, aboîen- 
do le calze, si cospargono 
le gambe di tintura per far 
credere che sono abbronza- 
te. Del resto, il bronzeo se 
lo mettono anche sulla fac- 
cia. 


Quando una donna dect- 
de di mutare il colore dei 
propri capelli, non lo ja 
per civetteria, ma per con- 
servarsi l'affetto dell'uomo 
che ama, offrendogli l'illu- 
sione di avere ogni volta 
una donna diversa, a costo 
fi tradire se stessa. 

* 

Ci sono tanti uomini pie- 
ni di soldi, disposti a spen- 
derne per una donna. Ep- 
pure i negozi di abiti, di 
cappellini, di pellicce e di 
gioielli sono sempre ben 
forniti di merce. Ciò dimo- 
stra che, in fondo, la mag- 
gior parte delle donne so- 
no oneste. Oppure disinte- 
ressule, 
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La rubrica 
dell’ inlanzia 


TEMA 


Dite la ragione per cui quesl'an- 
no i vostri cari non vi porteranno 
in villeggiatura ed esternate i loro 
* vostri sentimenti in proposito, 
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iti della 
stagione. 
se ce n faronno assaggiare, si avan 
se alla cheiichella l'epoca di anda- 
re in villeggiatura e il babbo spe- 
rava molto di trovarla per via del 
la salute cella mamma che ci hu 
la voglia di andare a provare se in 
quache puese si puole stare più 
meglo della cità senza fare la ni 
la come a Roma nei negozi dove 
quando tocca a te, che è che non è, 
trovi che ron irovi più niente 
Infatti :l mio caro genitore si è 


SITI 


messc în giro nei d'intorni come 
sarebbero i castelli, il Lido d'Ostia- 
mare, la Sgurgola, ecc., per vedere 
qualehe camera d’affittare pei gior. 
ni di permesso che gli danno, a 
poco prezzo come fu tre anni fa, ma 
si vede che per quest'estate chi l 
sa ì padroni di case come l'hanno 
messe su con tutti î comodi di lus- 
so, con vista sul mare, giardini pen- 
sili stile '900 e via dicendo da gran 
signori, ove papà ha detto che me. 
no di mille lire al mese per vano 
ro» le danno, specialmente se ci 
sono bambini. 

Mamma ci è rimasta male a cau- 
sa delle cattive lingue del vicinato 
e punà pure che già aveva prepa- 
vato il biglietto da visita sulla por. 
ta vicino al campanello colle pun. 
tine da disegno e scritto: in vi 
leggiatura, rivolgersi dal portiere 
Ala poi pensa e ripensa gli venne 
l'idec di buttare la colpa sopra me 
«pprofittandosi che sullo scrotiniv 
della scuola ero riuscito a non far- 
mi ammettere all’esami e così per 
puni'ine niente vilieggiatura 

A me questo mi ha dispiaciuto, 
ma poi u me non m'importa è 
perciò ?a villeggiatura mi fa un 
bafio inche se i miei cari ed amati 
oenitor: fanno finta che è stato per 
darmi la lezione che mi merito. 

PIERINO BENPENSANTI. 
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Lavoro obbligatorio agli ebrei 


— Come vanno gli affari. 
— Non c'è male, c'è una 
far firmare una cambialetta al 


Samuele? 
piccola ripresa: sono riuscito a 
capo-sorvegliante... 


Uomo allegro, il ciel Vaiuta 


— Ma perchè è tanto di buonumore? 
— Sfido, sta dentro per wccaparramento di riso! 


I COMPITI DI PIERINO 7/BURZIO 


li nevropalico 


Il nostro Tiburzio 
parastatale eccitabilissi. 
mo, non va toccato 
sulla questione dello 
scopone. Si può dire dì 
lui quello che si vuole, 
magari cose anche di 
poco riguardo o insi 
uuazioni sulla regola. 
rità del pedigri o dì. 
scendenza della sua fa» 
miglia, ma guai a met. 
tere in forse la competenza supe- 
riore che nel campo dello scopone 
gl! spetta. 

Per cui, quando l'altra sera, zro. 
vandos: col suo capo ufficio e altri 
due colleghi impegnato in una so- 
lenne e cogitabonda partita a] caf. 
fè dei Quattro Venti, Tiburzio vice 
ad un certo punto che il suo com- 
pagno di giuoco, proprio il capuffi- 
celo, sparigliava un sette, pur a. 
vendo egli fatto carte. scattò e 
una tigre che avendo un den e 
riato si accorge che una seimmi 
della giungia gli sta facendo 1 tin- 
ticarello sotto il naso. 

— Cavaliere, voi siete l'ultimo 


terdetto; poi. siccome il suo dipe. 
dente parastatale insisteva nei 
gratificarlo di titoli che non rien- 
iravano propriamente nel Gran 
Magistero degli ordini equestri na- 
zionali, credette bene di rivestirsi 
d'autorità e con voce fredda disse: 
— Impiegato d’ordine Tiburzio 
‘astioni, vi richiamo a que so] 
etto e di deferenza che + 
inferiore, dovete ad un vostro s 
periore! 

Ma che superiore del cavolo: 
Superiore in bestialità Questo sì! 
Sui non stiamo in ufficio è posso 
gricarvi che siete il più sco 
ponista che mai sia esistito. dai 


tato un < buonasera > agli altri. 
scr con autorevole incesso dal so- 
cale 

Anche gii altri due amici, poco 
gopo salutarono in fretta e sì al- 
lontanarono, lasciando solo Tipur- 
zio; il quale, sbollita l'ira, incomin- 
viò a riflettere sull’enormità di 
quanto aveva commesso. e a pen- 
sare con terrore a quanto sarebbe 
accaduto l'indomani in ufficio. 
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Ma tornando a casa ja sua fan- 
tasia incominciò a lavorare. «Ec- 
co — almanaccava il parastatale 
—, domani mattina, appena arrivo. 
mi faccio ricevere dal direttore ge 
nerale e gli racconto il fatto, E se 
non conosce il giuoco dello scopo- 
ne, glielo spiego. Lui non potrà ta- 
Te a meno di restare raecapriccia- 
w nel sentire ciò che ha commss- 
so il mio compagno. E allora; ec- 
co che lo manda a chiamare e gli 
dice: « Voi, cavaliere, non vi ver. 
gognate di giuocare lo scopone in 
Simile modo? Io, al vostro posto, 
De sarei umiliatissimo e ben ha 
fatto il nostro Tiburzio a dirvene 
di tutti i colori. Intanto, siccome 
11 vostro errore.denota una insuff. 
cienza mentale non compatibile cor 
l'intelligenza e l’abilità che debbo- 
no essere doti precipue di un im. 
Diegato con funzioni di comando, 
71 destituisco senz'altro dalla cari. 
ca di capufficio, nominando al vo- 
stro posto il qui presente Tiburzio. 
Andate! ». E io, così, divento ca. 
pufficio. 
es 
Così pensando, Tiburzio era giun- 
to a casa sua. E là, preso un foglio 
di carta, incominciò a scrivere una 
lettera implorante il perdono del 
suo capufficio per la scena avvenu- 
ta, cospargendo il foglio di abbon- 
danti lacrime. Finito che ebbe di 
scrivere, si ripromise di recapitar- 
gli ia lettera prima che uscisse di 
casa. 
Quindi, rientrò nel suo solito sè. 
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per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
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morbide, porose. non danno noie | — Sì. è tante cattivo, che per punirlo gli sto dando 
firatis segreto cafaloro-prezzi, indic. per mis 


Faresca €. ROSSI-S. MARGHERITÀ LIGURE | 777201 correzione al mistrà! 


erre‘ RETTE 


FOLLUC 


di? Glorie della marina britannica) 70,9 smtre edi tenerezze: 


{ rose ed un'equazione di verzo 


che nel no- 


te, ma soprattutto il seno La 


IITIDUNNDNNENISIRHNHNHAVANIIRIBIBNIARBITOMRHHANIAIBENAALItK 
| 


Suoni la tromba 


1 ROSSA: Sport, vita all’ aperto, 
cepo scoperto. 

® 1 prodotto che ha avuto in su 
ala 

9 susto 

pettinaiura 


Alta SRILLANTINA (biance) 
per città, di giorno e di sera 
® lucia 


ia la testa 


CHIEDETENE UN APPLICAZIONE 
AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI 


il fissatore moderno 


prodotto asta pon per “ecc 
detergente, è anche un pote 


* lat 


= 
gomina argentina 


“MOSCHICIDA 


S| 


, cia Gedig, 4 5 Kelis . 


hi 


MILANO 


della pettinatura 


- 50 scatole n 120 

> postale 
NAPOLI 
di Lire 4 


la 2° tifolo di sanzio” 


0, 


PRODOTTI OUMDRIFOGLIO 


OMA VIA NIZZA, 56 


rihonsce, a qualsiasi età, con poche 
applicazioni di crema MAKESEN. 
osta L. 15. Indirizzare Prodotti 


ci 
MAKESEN - Palazzo Maddaloni - NAPOLI SENI 


Riservatezza nelle spedizioni 
Per assegno aumento di L. 2 


che raccoglie circa 60 


-——— Via 


TUTTI GLI UOMI 


devono consultare il Prontuario “VENDERE 1942,, 
intomi della capacità di acquisto 
dei singoli mercati provinciali. Prezzo L. 22. Ordinativi al 
CENTRO PER LA STATISTICA AZIENDALE 
desi, 20 - FIRENZE 


n 
) ia 


NI DI AFFARI 


—. ld 


(CO 


Paco BORATO 


| vità 
{ |sate 


Dono l'arione inritaste del rassio... DS 


. TALCO BORATO GIBBS! 500 


la00 
più 


Ecco un consiglio da seguire: potrete così 
sicuramente eliminare, grazie alle spiccate 


tutti i bruciori e le irritazioni della pelle | 


forno 
9 Ì m 


| \ann 


ora 


rer 


Bioca Se 


Gronaliera Igiene = 


DEBOLEZZA SESSUAL 
VIRILITA” 


tonifica 4 


deboli, impressi 
ale. ter esr 


UOMINI 


nabili. € 
to o non pos 


èl 


ergoglio di 0; 
NTI AUTOGEN» e 


MALAFRONTE 


L'arredamento Ifaliano classico e moderno 


Viale Regina Margherita, 85-91 


{di 


Art, 10 


Art. 6 
1. Ora cass pulsanti, teleme 
tro, tachin'e racmetro, conta- 


giri cromo L. 190 — 5 
Chronometre Dori > donna 
icciaio preciso L. 410 — 7, Recouvilier 330 — 
7. Lanco cassa piatta cromo L. 325 - sc L 390 
E) O ociaio distinto preciso L. 185 — 8. Oisa extra distiuto preciso L, 300 
‘Phigied extra ncziaio distinto L. 12 9. Delfo cromo preciso L. 270 — 
9. Universal Genòve, acciaio, di alta pi 70 Longines acciaio 
alta L. 820 — 10, Ora extra 
senza contaminuti L. 150 — 10, 
1 Radium preciso L. 350. 


Meda ne 

MILITARE porto ogni orologio L 
Nel Regno ‘qualsiasi quantità L. 
RANZIA. Se l'articolo. fosse. esauri 


inviare vaglia 


gno-commi: 
- Via Bagnara, 2 - NAPOLI 


| CAPELLI rierescono a TUTTI 


— Istruzioni gratuite 


TUCCALÀ - Via Purità a Materdei 48 - Napoli ‘ 


Referendum 


Abbiamo chiesto agli auto» 


|p.08 
il pri 

Ec 
| Presenteremo una sola no 


pronta per Renzo Ricci una 


r. nata e... questa non è una no- | 
proprietà rinfrescanti del Talco Boraio Gibbs, | vità. | 


provocati dalla necessità di radersi ogni | Ii 


ogrumma per il vrossimo 


nunziato dieci anni ja il pro- 
scorso. In questa estate e'abo 


gerò ira undici anni 


, quaranta? Ebbene serit 
una commedia nuo i 


Tutte le commedie e le tra- PA mia ( 
qedie dell'800 troveranno în ANTONIO GANDUSIO e La danza del mugnaio dal 
| mo il loro interprete ideale Cappello a tre punte» di 
Non avrò. all'infuori del mio,| Teatro?! Mah! Non mi ri-|De Falla 
altri nomi in itta. Per il ©ordo d'averne mai fatto. Io LA DIREZIONE DELL'FIAR 


prossimo anno sarò solo 
compagnia (la 


Mi sento molto stanco. mo 5; ; 
bo ho ancora deciso di tornare © Roma 
farò lo stesso una rivista CRANicora deciso, he SLI: 


simo anno sarebbe quello di somma fac. 0 quello che mi 
| poter alternare. un giorno sì pare e non c'è ragione che lo 
le un giorno no, l'esecuzione venga a raccontare & voi. 


|commedia Ma non mi sarà 


xttori le « novità » ed il 
ramma 02 parano pe 
ossimo anno teatrale 


co alcune risposte 


Titina De Filippo. E scu 
se è poco! 

EDUARDO e PEPPINO 
DE FILIPPO 


mo un martire dei cinema! 
tte le parti mi chiesiono 
citi, sceneggiature e d:a'0- 

Ad ogni modo ho già 


ità: sarà il più grande e il | 
strepitoso successo dell'an 


GUIDO CANTINI 


nio programma per il 
no anno? Mu voi siete 
o indietro. caro siunore! IL 


10 l'ho cià annunziato no- 
anni fa, come avevo an 


mma chie ho svolto l'anno 


ò il programma che svo?- 


ERMETE ZACCONI 


nte saranno le compa 
che si formera 
yssimo anno? Vent 


CORRADO RACCA e l’Ecce. MASSIMO BONTE 
durante una prova di « Cenerentola » 


npagnia e per d 
VINCENZO TIERI 
mettiamo ui radioascoltatori 


possibile e non certo per col 
«canzoni, canzoni, canzoni » 


faccio del cinema. del cinema 


e poi del cinema 
ALESSANDRO DE STEFANI fo l'università per i testro 
adesso lascio il teatro per 


RENZO 10) NECSSO, È 
RENZO RICCI Come posso fare a dirvi l'università. vado a recitare 
ora il mio programma se non con gli studenti del GUF di 


n 
Qualche anno fa ho lascia 


freddura 
hia ma è sempre buona) 


DANIELA PALMER 


O 


Al'ELISEO tu compagnia di 


ELSA MERLINI Laura Adani, rinforzata «du 
alcuni elementi fra i quali 


. Fer. iuniro m- 
Dod PIRLA ADI GGI 1 Corrado Ricca, prova Cene 
pagnia in febbraio. ma la co 5 5 
sa non è sicura. rentola. I“ nuova commedia 
di Massimo Bontempelli, che 
Farò perte, l'anno prossimo. sarà rappresentata a Firenze 
della Compagnia dei Teatro @ conclusione del Maggio fio 
Eliseo. I miei ruoli saranno rentino. Ceneientola, ma!gro 


quelli del brillante, ael primo do la scarpetta che perdera 
attore, del promiscuo e del în casa del Principe, sara de- 
caratterista. Le primedonne stinata a prendere piede. 


le lascerò a Sara Ferrati e a 


Rina Morelli 
PAOLO STOPPA 
Io, ormai, appartengo al ci-| Chi vuol formare degli at 
nema Il mio programma lo|tori, deve prima d'ogni ulttro 
acquisterò ogni sera dalle bel. |dono possedere un patrimonio 
le mascherine dei teatri ro-|sovrumano di pazienza. — CW 


mani. | Goethe) 
Ras 


ARMANDO FALCONI 
Ii giorno che Massimo Bon 


Il mio programma per l'an- 
no prossimo sarà vasto ed | 
eclettico: reciterò, fra l'altro: | tem, A hate 
Sn pelli, da poco nominato 
La consegna è di russare, La | Accademico d'Italia, vestì per 
LA CIEEG La duchessa del bal |14 prima volta l'uniforme, an 
I si Ò 3 mi- 
LAURA ADANI dò a jarsi vedere dal suo @ 


‘co Stefano Landi i quale 
| Sor perplessa. sulla scelta 


| esclamò: 
i y | -— Ma che bel vestito!... 
del repertorio per l’anno ven- € A 
turo: non so antora se reci- | em Sifdoi- rispose Bono 
lerò i Sei p:rsonaggi in cerca va À È 
d'autore 0 Carlo SI to finito di cucire fieri, ma e- 
rano cinquantaquattro, anni 
PAOLA BORBONI |che ci lavoravo intorno! 


Per il prossimo anno pro-' ONORATO 


recitare? Se tornerò al teatro 
formerò la mia compagnia in 
ottobre... o in novembre... 0 în 
Il mio desiderio per il pros- dicembre... o in gennaio. In- 


MICHELE GALDIERI 


un film e la recita di una 


ARMANDO CURCIO, che, 
insieme a E. De Filippo, è 
l'acclamato autore della 
commedia « La fortuna con 
l'effe maiuscola » 


(Confiaenze 


Che t’avovo 
che mo’ puntan 
squadra labbro 
signori no’ gli 
di vedella framu 
ne propio quan 
undici gli tocca! 
viaggetto da qui 
la Roma ci ha t 
ne, lo dicono i € 
ti del nord e tal 
fatti eccheti il 
spetto parlando 
ezziandio longol 
care una manfr 
ti: dice la pru 
glia di andarci 
ranto si sbatton 
o pe' la morte, 
la carta pare fa 
lorossi ma sul ca 
tra cosa. laonde 
Uapitale il camp 
ra no’ l'ha vint 
Torino ancora n 
e altre conzidera 
re invidia ai p 
campioni de la | 
litante. E non ti 
eloggi sperticati 
partenopea perch 
messo in gioco 1 
vuoi n testa vu 
la classifica; e 
e bravo Nupoli, « 
peccato che il N 
questi commedia 
levare di mezzo | 
presentante del 
dionale farebberc 
‘invece aritorna i 

del sole!); sentili 
citano bene }a pa 
to mio, figurati s 
la salvezza del 
bestiola benedetta 
teva penzare pri 
l’affari sui? 
Inzomma no’ g 
che il titolo si d( 
l’Urbe: uno, non 
ehe dire pe’ farci 
tirato fori che se 
ma si becca lo 
campioni morali | 
calli a Venezia: 
to che a la squ 
Serenissima gli 
triggere un monui 
muest'affare dei ca 
rali mi fa la ste 
sione de le glori 
e de l’evacuazzio; 
cesso dei bollettin 
ci, che chi ha tra 
brillanti locuzzion 
molto uso di purg 
Dico semo gius 
gione o no di dar 
a questi perfidi 
Io vorei stare i. 
tutti; ma me lo di 
a mostrarti mori 
certa gente piena 
e di fiele? Credi a 
dividui teribbijme 
losi e perverzi, 
passano ci lascian 
una vera calamità 
capisco perchè il c 
Bastiani, tanto sol 
le mosche e altri 
l'incolumità pubbl 
mette d'urgenza le 
fulmina co’ la pe 
gerrima ed ezzian( 
che sa le tempeste 
Basta, il discor: 
suo) dirzi accademi 
vo erori avemo su; 
l’ultimo ostacolo; 
stata tanta, non « 
ma mo’ è passata, 
inneggio al fausto 
amanca solo la vo 
e se non succedono 
boliche al guard 
mo staccati, co’ ho 
chi ci vole male. 


EMPELLI 
enerentola » 


no ai radioascoltatori 
ni, canzoni, canzoni » 
anza del mugnaio dal 
lo a tre punte» di 
‘a 

TREZIONE DELL'FIAR 


he anno fa ho lascia 
iversità per ii testro 
lascio il teatro per 
sita. vado a recitare 
i studenti dei GUP di 


DANIELA PALMER 


O 


LISEO iu compagnia di 

Adani, rinforzata du 
elementi frau i quali 
o Ricca, provo Cene 
i, lu nuova commedia 
ssimo Bontempelli, che 
ippresentula a Firenz 
lusione dei Maggio fio 
p. Cenerentola, ma!gra 
scarpetta che perdera 
a del Principe, sara de- 
{ a prendere piede. 


vuol formare degli at 
ieve prima d'ogni altro 
possedere un patrimonio 
nano di pazienza. — CN 


Rae 


iorno che Massimo Bor 
li, da poco nominato 
emico d'Italia, vestì per 
ma volta l'uniforme, an 
‘farsi vedere dal suo ami- 
tefano Landi ii quale 


Ma he bel vestito! 
do SE rispose Bonteni 
— è nuovo perchè è sta- 
ito di cucire ieri, ma e- 
cinquantaquattro, anni 
‘i lavoravo intorno! 
ONORATO 


Fo 


19 


(Confiaenze di Yvonne) 


che mo’ puntano facile su la 
squadra labbrnica, che a lor 


Che l'avevo detto? Vedra:|t0MPI, ogni settimana Gioco. 
— Per chi combatte, perj — Sì. Sei stato a casa mia, 
signori no' gli è parzo vero|chi vola, per chi naviga.. ino? Ci ho cas. e ufficio, 
— Per tutti, Calo, per tut- — Ufficio? 


di vedella frammezzo a le spi. 


ne propio quando al glorioso | ti. Non è più come una vol- 
undici gli toccava di fare un ta, che la guerra la facevano | mava una volta: italiano, uf- 


con 
0 SChizzo|.- 


viaggetto da que le parti: già 


la Roma ci ha tutte le fortu 


ne, lo dicono i celebbri esper- 
ti del nord e tanto basta; di- 
fatti eccheti il coro con ri- 


spetto parlando allobrogo eu! 


ezziandio longobbardo attae 
care una manfrina che lèva- 
ti: dice la prudenza conzi 


glia di andarci piano, l'ama- | ma fortuna. sta, la 
ranto si sbattono pe’ la vital 


o pe’ la morte, la partita su 
la carta pare facile pei gia! 
lorossi ma sul campo è un': 
tra cosa, laonde il tim de la 
Uapitale il campionato anco- 
no” l'ha vinto e perciò il 
ino ancora no' l'ha perzo, 
e altre conziderazzioni da fa- 
re invidia più celebbrati 
campioni de la jettatura m 
litante. E 1 ti dico se che 
eloggi sperticati a la squadra 
partenopea perchè dice ha ri 
messo in gioco tutto quanto 
vuoi %in testa vuoi in coda a 
la classifica; e forza Napoli, 
e bravo Nupoli, e s. 
peccato che il Napoli. 
questi commedianti, che pe’ 
levare di mezzo l’ultima rap- 
presentante del calcio meri- 
dionale farebbero carte falze 
‘invece aritorna il Beri, amici 
del sole!); sentili se come re- 
citano bene la parte! Pe' con 
to mio, figurati se ci tengo a 
la salvezza del ciuccio; ma 
bestiola benedetta, non ci po- 
teva penzar: prima a farzi 
l’affari sui® 

Inzomma no’ gli va propio 
che il titolo si domicigli nel 
l’Urbe: uno, non sapendo più: 
che dire pe’ farci dispetto, ha 
tirato fori che se puro la Ro- 
ma si becca lo scudetto, i 
campioni morali bisogna cer- 
calli a Vene? be’, co’ tut- 
to che a la squadra ce la 
Serenissima gli dovemo d 
eriggere un monumento, a me 
Quest'affare dei campioni mo 
rali mi fa la stessa impres- 
sione de le gloriose ritirate 
e de l’evacuazzioni con suc- 
esso dei bollettini brittanni- 


ci, che chi ha trovato queste | 


brillanti locuzzioni si vede fa 
molto uso di purganti. 

Dico semo giusti: ho rag- 
gione o no di dargli in testa 
a questi perfidi maganzesi? 
Io vorei stare in pace cu 
tutti; ma me lo dici eome fai 
a mostrarti moriggerata co’ 
certa gente piena di superbia 
e di fiele? Credi a me, so in- 
dividui teribbilÌmente ' perico- 
losi e perverzi, che indove 
passano ci lasciano i) segno: 
una vera calamità, che non 
capisco perchè il comm. Pippo 
Bastiani, tanto solerle contro 
le mosche e altri nemici de 
l'incolumità pubblica, non ci 


mette d'urgenza le mano e li! 


fulmina co’ la penna integ- 
gerrima ed ezziandio caustica 
che sa le tempeste. 


Basta, il discorzo è come] 


suol dirzi accademico, che sal- 
vo erori avemo superato puro 
l’ultimo ostacolo; la paura è 
stata tanta, non dico di no, 
ma mo’ è passata, per cui già 
inneggio al fausto evento: ci 
amanca solo la volata finale 
e se non succedono cose diab- 
boliche al traguardo ci ariva- 


] |d0 si vedono certe cose... 


= Ciao, Tizio. da quelli che m'hanno man 
— Come vedi, sono ancora |dato l'ordine, per spiegare l’e 
|quivoco, ho fatto presente 
— Volevi morire? { che non sono disoccupato, 


— Io no. Ma sai, di questi: che lavoro molto, che ho Ricorrale n lempo ei 


— «Office », come si chia- 
Per capelli grassi aes 
Per capelli biondi © utanchi ; 
Per capeili aridi . PARETI 
Per capelli molto aridi . . , 
Per ricolorire il capello 

Per lavare | capelli . . 

Per capelli normali ; ; /s 


i soldati e gli altri stavano a |ficio. Ho dimostrato come 
guardare. Oggi la facciamo |Quattro e quattro fa otto, che 
| tutti, la mia giornata è piena, che 

— Questo sì. non ho un momento di tem- 
— Dunque, mi rallegro di|PO, dalle 11 di mattina alle 3 
essere ancora vivo. Cioè: mi|dopo la mezzanotte... La pas- 
dovrei rallegrare, perchè non | Seggiata al galoppatoio, l'a- 
sono affatto sicuro che sia|Peritivo, la colazione, la sie- 
passeggiata pomeri- 
diana, la sosta al bar dell’al- 
bergo, la partitina a dadi, il 
secondo aperitivo, il pranzo 
— Cioè? il ponte, il cinematografo 
— Ma non leggi i giornali? | Roba che certi giorni non s 
— Tutti i giorni. Che è suc- | COME dividermi. Ho fatto pre 
cesso? sente tutto questo... Nient 
— Mhanno chiuso Rosati, |MObilitato civilmente, come 

— Oh, povero Tizio! un  disocenpato qualunque 
| — Ecco: povero Tizio! Fac- Ha avuto la faccia tosta d 
cio compassione a me stesso, | Aitmi: eci risulta che siete 
Dirai: ci sono altri caffè a | Sfaccendato! Sfaccendato 
Roma. Lo so. Ma non è la |io?!... Sei testimone che vado 
Stessa cosa, capis Per me, |S@mpre di fretta, da un tas- 
l quello non era un caffè, er !SÌ all altro, quando li trovo... 
un salotio, un punto di rife | ©h> sono in casa solo nell: 
rimento, un centro di vita | T® dei pasti, che per aver 


Anche mia moglie l'ha senti. |P! un pomeriggio o una se- 
ta molto. |ra, bisogna prenotarsi una 


— Pazienza! settimana prima... Ma per lo. 
— No, no... Questo è un col- : 1% tutto questo non cont: 
po duro, una mazzata tra ca-|SON0 disoccupato, anzi sfac 
{po e collo. E siccome le di- endato. Come se campassi 


— Pessimista? 
| — No, ma che vuoi? Quan 


Tel. Sede one Gentrai 


| rendita! — -— 
sgrazie non vengono mai ad E 
È rà ul — No?.. MONTECATINI TERME 
{una ad una, ieri mattina, Di gioco, Caio, ai gi 7 
ipoi.. Be, ma questa non tel_,_ Di gioco, Caio, riesi ("pg 


E' una cosa un po’ diversa f MINUS 


no? 
Ciao... e prega per me 


la dico, perchè non mi piace 
i di fare la vittima. Ma è il col 
{mo, eh? Passa ogni limite. 
— Di che tratta? 

— Una cosa incredibile. 
Insomma, se vuoi saperlo, s0-| 
no stato mobilitato, 


Direttore responsabile 
LIVIO APC vi 
Comitato Direttivo 


| — E devi partire per il d 

fronte? OROLOGI e CRONOGRAFI| 
| — Ma no! Mobilitato civil- Ò Cataloga illustrato L. 

mente. Mi sono precipitato iStab tipografico de «La Tribuna Ditta “STADIO 


SUNDIDPHHOBIILSIUDIBTAVHAHDDOBINAHAVHODITMMODEEHEIVAKADHIHOANHAMHATVANKVANHHAKAMEOBINIIMMARITSMOMMEHRDINTAAAAH2Y 


(AUSTRALIANI, NEO ZELANDESI ARMATE CRIMINALI 


CALVIZIE 


Cura tutte le forme di 

CALVIZIE e ALOPECIA 

per far.crescere i Capelli 
€ Baffi 


del figcone L. 16 
Ditta GIULIA CONTE 
Via A. Scarlatti, 215 — NAPOLI 
— Dir. Sanità N. 60908 — 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 


tassa governativa. 1,80% 


CIONNI) 


GRI, interessantissimi, 

, Curiosi libri, Catal 

8. Carretti, via Girolamo DI Mar- 
P. 


(AMANTI », sensazionalissini 
‘franco racco: 
Mariano Luisi, Neve 35 


SICISTI meritevoli o:triamo 
possibilità lancio, stampa, compo. 
sizioni, audizioni, dischi, SPE . 

45-bis, Napoli. Aftrancare 
sposta. 
COME si diventa ipnotizzatori 
isino Rodolfo, 
G 


icoli Bellezza, 
Istruzioni li 
Casella 


— Lo facciamo a vita? 


mo staccati, co’ bona pace di 
chi ci vole male. 


DIGERIRE ; LIVERTII 
— No, no, sono condannato solo a quindici anni.,, | V!NERTIT 


© può prendere il successivo 
Perduti i capelli ... 


SUCCO s URTICA 


ifende, conserva, migliora ls capigliatura 
Scugliere il h30 e ves più edetto, secor.$o la natura del copello 


le; LI, 
ta mOStriamo a domicilio Mm iutta Italia la ricca 
—rrrr———— 


, pi 
se vi amici, R Lom 


+. più nionie de fore, 


Sueco di Urtica 
Succo di Urtica .st 
Succo di Urtica aui 
Olio 8. U. al mallo 
Olio di Ricino $. U. 
Succo di Urtica enne { 
Frutro $. U. 


lavio gratuito dell'opuscoo BR 


FAURAGAZIONI Casella N opeatottocosri 
MOBILI FOGLIANO sez 


Stahil.: MILANO, NAPOLI, TORINO. . 


Sludio: MILANO, 
NAÎ Pizzofalcom 


ione di model 


ri INFORMAZIONI PRIVATE -- INDAGINI DELICATE = RINTRACCI OVUNQUE 
ISTITUTO NAZIONALE “IM.1.C., - Piazza di Spagna, 72-B » ROMA 


uco di porto, istruzioni 
vità brevettata, ind 
vostro salotto, inviane 
50 a igi Benintende, 
95. Augusta - 


ivi, beneficenza 
i ecc. ecc. 2000: 
000: 38,50; 500: 


MH 
Dieci serie comm 
a: L. 


100 ditterenti valore 

,50. Lotto coloniale 50 

valore L. , prezzo 

. 27.50. Facciamo invii libretti 

a scelta. Forniamo novità mondia. 

li. Direzione C. I. C., Lavinio, 18, 
a. Telefono 770-801. 


facciamo 0- 

e a tutti (minorenni & 

sclusi) imporianti invii a scelta 

su libretti. Giuseppe Coco, va 
‘avour 149, Roma. 


SAPONE da toletta meraviglioso 
preparate voi stesst, Inviamo 
istruzioni solo dietro rimessa li- 
e dodici anche francobolli. Gi- 
ando, Corso 28 Ottobre 31, Mi- 
no. 


URA pi 
voi. Chiarimenti: Teresa 
Corrieri, 31. Napoli. 


VOLPI PLATINATE 


Signore! 
quale maggiore 
aspirazione ? 
TOFANARI già GILARDINI 


Corso Umberto - ROMA 


un 


4 
d 
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SUA GRAZIA IL PIZZICAGNOLO 


. -— Essenza di violetta e Acqua di 
Colonia n. 2: ho servito testè il baccalà? — Permettete?... Ecco il vostro onorario per 
il mezz'etto di conserva. 


— Prego, alla mia segretaria! 


— Battista, passatemi la lonza e il coltello d’oro È 
con le cifrel / 


— Signore e 
famosa Teresin 


2 


— In fondi 
Con l'abito a d 
fatto ridurre, c 
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I DIMAGRITI 


no 43 - N. 24 


A OXFORD 
N One == 


T. PELLE 
ire _- 


© onorario per 


gretaria! — Dallo scheleto presente voi vedete che le ossa... 
— Un.momento! lo non sono uno scheletro, sono uno 
che mangia a prezzo fisso. 


— Signore e signori, questa è la 
famosa Teresina del 1942!!... 


— In fondo, il dimagrimento ha i suoi vantaggi!... 
Con l'abito a doppio petto dell’anno scorso che mi son 
fatto ridurre, ci ho rivestito tutta casa. 


ITRAVASO 


Car lettore, 


sai a chi ci fa pensare Ciany 
Kai-Scek? Ad un disgraziatone 
che sta facendo un grosso lavoro 
per un riccone. Siccome ec un 
pezzo grosso non ha coraggio 
di chiedergli il pagamento: 
«Tanto — dice — con lui sono 
soldi sicuri, come li tenessi in 
tasca ». In questi casi ci si mette 
di mezzo la moglie (e unche 
Ciang-Kai-Scek ne ha una fa- 
mosa) la quale comincia a dire: 
« Riccone o no, il lavoro è lavoro 
Non jare lo scemo, presentagli il 
conto, non si sa mai... 

Intanto il tempo passa e sic- 
come non si vede una lira. quel- 
lo telefona: 

— Guardate... scusate tanto. 
vi sarei grato. 

— Ma certo — risponde l’altro 
— ho dato già disposizioni alla 
segretaria 

Passa un giorno, ne passano 
due, e ogni volta che il disgra- 
ziatone passa davanti aì portie- 
re, domanda: 

— E’ arrivato mente per me? 
Una raccomandata? 

Da principio si consola facen- 
dlo i conti: giovedì il commenda- 
tore ha dato disposizioni alla 
segretaria, la segretaria avrà fat- 
to la raccomandata venerdì, l'a- 
vrà impostata sabato, ieri era 
domenica, oggi è lunedì... doma- 
ni certamente i soldi sono qui 

Manca per sogno. Un bel gior- 
no il disgraziatone legge sul 
giornale che il pezzo grosso @ 
fallito e ha chiuso bottega. Be. 
questa è proprio la situazione di 
Ciang-Kai-Scek. Sta lavorando 
come un cinese per il banchiere 
di Piccadilly, ci ha rimesso mi- 
liont di uomini, migliaia di chi- 
lometri di territorio e sta ancora 
aspettando i soccorsi. Intanto la 
signora Ciang-Kai-Scek si sfoga 
a fare le interviste contro l’in- 
comprensione anglo-sassone. 
mentre il fallimento è lì lì. 

E adesso, caro lettore, stanchi 
di aver tanto pensato, ce ne an- 
diamo a prendere il gelato. 

Ciao, vecchio, e alla prossi? 
settimana 


i lai lannratozi 


ci pensi che a Via | 
Neneto gia si lamentano 
| per il caldo ? 


ROBINETTI 
ELETTRICI 


ISTANTANEI 


le due ultime ri 

‘che ci sono restale chiudelete 

in cassaforle e non ve le 
& ale fregare 


Notizia: 

Alcuni accaparratori di Vene- 
zia hanno preso cinque anni di 
prigione per aver ammazzato di 
nascosto sei maiali. 

Commento: I fratelli hanno 
ucciso i fratelli! 


Impressioni americane: 

— Ora dalle Isole Aleutine, 4 
Giapponesi dominano la nostra 
baia di Bristol. 

— Credi che ce la toglieranno? 

— No, anzi vedrai che fini- 
ranno col darci la baia! 


i 9 Mae 
scusate, lì si 
itrova la frutta 
SE 


Cronache del 2000: « Tolti in 
Roma, verso MCMXLII, presso 
tutti i segni del probo imperator 
Vespasiano, avvenne che col ca- 
lar della sera tutti i muri del- 
l'Urbe diventassero sede di 0- 
maggi vespasianei, ciò che fu 
bello a mirare e sopratutto a 0- 


dorare > 
(Po) 


Le pene per i reati annonariì 
sono aggravate. 

Approviamo l’idea 

del logico gravame: 

con tanta gente rea 

si può far un reame 

di sudditi fedeli 

della Regina Coeli. 


(e) 


Relazione: 

— Mister Churchill, i nemici 
ci hanno fatto una tirata a Bit 
Hacheim. 

— E noi? 

— A una tirata abbiamo op- 
posto una ritirata: siamo o non 
siamo gentlemens? 


Rapporto a Londra: 

— Si va male in Marmarica, 
Eccellenza, ci hanno tolto la lo- 
calità di Bir Hacheim, tengono 
in mano la Bir el Gobi, minac- 
ciando la Bir Bu Usceica... 

— E la Bir Bonata? 

— Quella è sempre inglese, 
Eccellenza! 

(Cei 

Stalin non vuole giornalisti e- 
steri al suo fronte. 

Egli ha detto: — Qui non bramo 
lo straniero inopportuno, 

chè nel ramo 

delle balle, sappia ognuno, 


come noi ve le contiamo, 
non le può contar nessuno! 


ci 


— Gli aeret nipponici sono ar- 
rivati nientemeno nell’Alaska, ad . 
Ancoraggio: che ne dici? 

— Dico che ban coraggio! 


Mondanità: 

— Uno studioso di Lucera ha 
costruito una macchina di proie- 
zione cinematografica. in piena 
luce. 

— Bravo merlo! Se al cinema 
non c'è il buio, che ci andiamo 


a fare? 
(2) 


La pubblicità a pagamento su 
Roosevelt c’informa che Delano 
pesa 86 chilogrammi. 

Bel peso, non è vero? 
Eppure, con quel pondo 
egli dimostra al mondo 
d'esser molto leggero! 


lui 


Quanti scemi spargono panza- 
ne mormorando: — Io personal. 
mente sono sicuro che... 

Hanno sempre la loro sicurez- 
za personale e mai la Pubblica 
Sicurezza. Che peccato! 


1 BAGNI 
DELLO 
SPECULATORE 


1 prigionieri fatti in Marmari- 
ca sono in massima parte fran- 
cesi ribelli. 

De Gaulle aveva detto: 

— Ben presto vi prometto 

che il mondo ha da vedere 

come alzerem le mani 

addosso agl Italiani! 

E infatti le sue schiere 

si sono presentate 

con le due mani alzate. 


O cittadin bonario — misero 
solitario — che mangi in tratto- 
ria, — pagare è necessario — ma 
desinare no. — Che fa se tutta- 
via — senti afflosciar di corsa — 
lo stomaco e la borsa — sognan- 
do un fricandò? — O mesto cit- 
tadino — che pranzi in trattoria 
— declama Dante, ossia — pen- 
sa al Conte Ugolino — che assai 
ti somigliò! 


(Ce) 


Noterella in cinese: Ciang Kai 
Scek ha avuto un altro skak a 
Tung pupù dove — ciung, cing, 
ciang! — ne ha prese un sak, 
mentre Ciung King — tiriting e 
tiritang! — ha alzato il tak, fa- 
cendo patatràk ‘e telefonando a 
Ciang Kai Scek: — Non prendo 
Un Kak, lascio Scio Sciang un 
po’ Scian Ka Tin, vo’ nel Pe 
Tung, vo’ a Re Meng, colgo Fung 
e non ti raggiung; perciò Ciù Ciò 
Ciao. Ciang Kai Scek! 


Intimità alla Casa Bianca: 

— Ci hanno affondato altre 
venti navi? Bene, Eleonora, be- 
ne, l’Asse si frega da sè... 

— Non vedo come, tesoro. 

— Quando il fondo di tutti i 
mari sarà pieno di navi nostre, 
non vi sarà più posto per affon- 
darcene dellè altre. 

— Accidenti, che genio sei, De- 


lano mio! 
>) 


Ogni tanto si scopre qualche 
sabotaggio  nell’organizza- 
zione della vita parigina: / mi- 
steri di Parigi. 

L’Autorità interviene subito e- 
nergicamente: / clisteri di P(- 
rigi. 


ISTITUTO 
ARALDICO 
ITALIANO == 


FIRENZE — Via Ecnedetto Ca- 
stelli 19-21-23 — Tel. 20-335. 


UFFICI: ROMA - Piazza Pell, 42 - Tel. 67-933 
WI Direttore riceve il 1° e 3° venerdì di ogni mese 


MILANO — Via Du 
Il Direttore riceve il 2° 


PRATICHE per TITOLI NOBILIARI 


ARCHIVIO DELL'ISTITUTO: 
1.528.000 schede (corsialazione notarile) 


Dialc 
di fant 


— Un altro po 
commendatore. 

— Francamente, 
Cùpita così di radi 
un po’ di pasta Db 

— Purtroppo, s: 
cioli, non è vero Ir 

— Ce ne rimar 
quintale. Colpa su 

Io gliel'avev) del 
una tonnellata Ma 
ha voluto fare di 
ha presi tre quint 
parmigiano, comme 

— Sì, grazie... Ve: 

Autentico. Ma 

Agli sgoccioli? 

= Gli ultimi » 
piange il cuore. 

— Un po' di vino 

— Grazie, sì. Alti 

— Non per noi, ( 
Ho fatto in tempo a 
quecento fiaschi di 
preferite il Barbera. 

- Va bene il Chia 

— Ora, caro com 
dovete contentore d 
giano. La carne, lo * 
— Purtroppo! Ma 
voi, così bene organ 
— Infatti, fino « 
scorsa ne avevo a v 
hanno arrestato il m 
— Io non capisco 
di arrestare la gen 
arrestare vrohe noi 

l'altro. 

— Come no? 

— Però questo faygi 

— Due patatine fr 
datore. non dite di 1 

— Vi prego, signo: 

— Assagniatele e è 
di quest'olto 

— Produzione pro? 

- No, commend 
della testa. Ma è sai 

—- Lo so. Me n’ero 
giando la maionese. 
e per _le uova, come 

— Si trovano... La 
ce, è diventata una ri 
biamo dovuto conten 
di dentice certi 4 
$ogliole... 

— Siamo in guerra 
Ct vuole pazienza. 

— A chi lo dite, | 
vane bianco? 

— Ottime 

— St, ma devo fari 


IL POSTERO 
mio nonno quando 


rio — misero 
ingi in tratto- 
cessario — ma 
le fa se tutta- 
iar di corsa — 
rsa — sognan- 
- O mesto cit- 
zi in trattoria 
, ossia — pen- 
in — che assai 


ese: Clang Kai 
\ altro skak a 
— ciung, cing, 
prese un sak, 
\g — tiriting e 
zato il tak, fa- 
telefonando a 
— Non prendo 
cio Sciang un 
n, vo’ nel Pe 
ng, colgo Fung 
perciò Ciù Ciò 
Scek! 


borsa 


asa Bianca: 
ffondato altre 
, Eleonora, be- 
da sè... 

me, tesoro. 
ondo di tutti i 
di navi nostre, 
osto per affon- 


e. 
le genio sei, De- 


1) 


scopre qualche 
nell’organizza- 
varigina: I mi- 


‘viene subito e- 
clisteri di Pc- 


eo 
la Eenedetto Ca- 
Tel 
Poli, 42 - Tel. 67.933 
3° venerdì di ogni mese 


rl, 5 - Tel, 70-283 
4° martedì di ogni mese 


OLI NOBILIARI 


L'ISTITUTO: 
consialazione notarile) 


-335. 


Dialoghi 


di fantasmi 


— Un altro po' di spaghetti, 
commendatore. 

— Francamente, non rifiuto 
Cùpita così di rado, di mangiare 
un po’ di pasta bianca. 

— Purtroppo, siamo agli so0c- 
cioli, non è vero Ines? 

— Ce ne rimane appena un 
quintale. Colpa sua, sapete? 

Io gliel'’avevo detto: compran. 
una tonnellata Ma lui, al solito 
ha voluto fare di testa sua e ne 
ha presi tre quintali. Un po’ di 
parmigiano, commendatore? 

— Sì, grazie... Vero parmigiano? 

Autentico. Ma anche questo 
Agli sgoccioli? 

— Gli ultimi venti chiit. Mm 
piange il cuore. 

— Un po' di vino, prego.. 

— Grazte, sì. Altra rarità! 

— Non per noi, grazie al Cielo 
Ho fatto in tempo a prendere cin. 
quecento fiaschi di Chianti Ma se 
nreferite il Barbera... 

- Va bene il Chianti. 

— Ora. caro commendatore. vi 
dovete contentare d'un po’ di ta- 
giano. La carne, lo sapete... 

— Purtroppo! Ma credevo che 
voi, così bene organtzzati.. 

— Infatti. fino alla settimana 
scorsa ne avevo a volontà. Ma pci 
hanno arrestato il macellaio. 

— Io non capisco questa mania 
di arrestare la gente! Capaci di 
arrestare vrehe noi un giorno 0 
l’altro. 

— Come no? 

— Però questo fagiano è smuistto. 

— Due patatine fritte, commen- 
datore. non dite di nu. 

— Vi prego, signora... E’ troppo. 

— Assagniatele e fiteci qualcosa 
di quest'olto 

—— Produzione propria? 

— No. commendatore: occhio 
della testa. Ma è sautsito. 

—- Lo so. Me n'ero accorto man- 
giando la maionese. A proposito: 
e per _le uova, come fate? 

—, Si trovano... La spigola, inve- 
ce, è diventata una rarità. Ieri. ab- 
biamo dovuto contentarci d’un po' 
di dentice.. certi giorni soltanto 
sogliole... 

— Siamo in guerra, signora mia. 
CI vuole pazienza. 

— A chi lo dite. Vedete questo 
vane bianco? 

— Ottime 
— St, ma devo farlo in casa, col 


IL POSTERO — Queste sono le armature che i miei antena ti indossavano per andare 


(A Londra, l'altro giorno) 


CHURCHILL. — Avete fatto 
buon viaggio? 

MOLOTOFF, — Ottimo, grazie. 

CHURCHILL. — Me ne ralle- 
gro. E' per me una vera gioia 
darvi il benvenuto a nome del 
Governo di S. M. 

MOLOTOFF. — Ringrazio a 
nome del compagno Stalin. E' 
pronto il trattato? 

EDEN. — In doppia copia. Ec- 
co la tradizionale penna d’oro, 
per la firma. 

MOLOTOFF. -- Un momento! 
Prima voglio leggerlo. Con volaì- 
tri, non si sa mai. 

EDEN. -- L'ha già letto lui, 
parola d'onore 

MAISKY. —- E' vero 

MOLOTOFF. --- E voglio leg- 
gerlo anch'io. E poi voglio sape- 
re come avete deciso di chia- 
marlo. 

CHURCHILL. — Trattato di... 
di... 

MOLOTOPF. — Amicizia? 

CHURCHILL. —- E’ poco. 

EDEN. -- Di alleanza, coope- 
razione e fregatura reciproca. E' 
la formula. 

MOLOTOFF. — MI piace. 

EDEN — Con l'art. 1 ci impe- 
gniamo a non fare una pace se- 
parata. 

MOLOTOFF. . - Giusto. Ma bi- 
sognerebbe non fare neppure 
una guerra separata. A che sia- 
mo con questo secondo fronte? 

CHURCHILI. — Già fatto. 


I DRAMMI DE 


In vita 
e 


in morte 
n 


CHURCHILL. -- E' un fatto 
compluto. 

MOLOTOFFP. -- La quando, 
scusate? 

CHURCHILL. — Da oggi. 

MOLOTOFF. — Sbarco? 

CHURCHILL. -- No, radiomes- 
saggio. 

EDEN. — Gli abitanti della co- 
sta francese, dai Pirenei in su, 
sono stati invitati a sgombrare! 

MAISKY. — L'ho sentito an- 
che i 

MOLOTOFF. — Chi sa come 
sarà contento Stalin! 

CHURCHILL. -- E stasera, al- 
tro messaggio al belgi della co- 
sta, e poi agli olandesi, ai dane- 
si.,a) norvegesi? 

EDFN. — Proprio una cosa in 
grande stile, 

CHURCHILL. -- Eh! Dai Pi- 
rere! al Capo Nord! Mica male 
no? 

MOLOTUFF. .- Ammetto. Ma 
voglio un’altra clausola: che 
nessuno vinca separatamente la 
guerra. 


LA VITA 


MOLOTOFF. — Bisogna pen- 
sarie tutte 

CHURCHILL. — Ma questa è 
ditiidenza! 

MOLOTOFF. — Precauzione. 
Mettiamo il caso voi inglesi do- 
mani, mentre noi pigliamo un 
sacco di botte, vincere in Africa... 

CHURCHILL. — Fate leggere 
al signor Molotoff gli ultimi bol- 
lettini dalla Marmarica. 

MAISKY. — Compagno Molo- 
tofî, non c'è d'aver paura! 

CHURCHILL. — Proprio no In 
Africa, in Oriente, sui mari... 
Dappertutto, siamo leali. Insom- 
ma, noi aspettiamo che vinciate 
voi. 

EDEN. — Ci impegniamo a 
non vincere neppure un giorno 
prima. 

MOLOTOFF. — Quand'è così, 
firmo (fima). 

CHURCHILL. — Bravo e gra- 
zie. La cerimonia è finita. Caro 
Molotoff, vi auguro un felice ri- 


MOLOTOFF. — Grazie e buo- 
ma permanenza. Sono sicuro che 
Stalin sarà contento. E anch'io 
lo sono, parola d'onore. Arrive- 
derci. 

CHURCHILL. — Un momento! 
Caro Molotoff... Eh?!... 

MOLOTOFF. — Che c'è? 

CHURCHILL. — La penna d’o- 
ro, andiamo!... 

MOLOTOFF. — Ah, si... Che di- 
stratto!... Fcco. 

CHURCHILL. -— Grazie. Buon 
viaggio. 


MOLOTORFF Possihiln? EDEN .- Non c'è pericolo FINE 
Se ; 2 SR ER 2 II 
fornu o gus. Tutto rimediato, tutto abbiamo rimediato un no’ di 


di ripiego. 

— Un po’ di formaggio, commen- 
datore? 

— No. grazie Ho mangiato 
fronpo. Bene, ma troppo. 

— Non lo dite, non lo dite... Non 
forete l'offesa di rifiutare questa 
ice 

— Fatto in casa? 

— Si, ma con lo zucchero crista!- 
lino... Viene meglio son quell’al- 
tro 

— Io lo trovo squisito. Ne pren- 
du un altro po. 

— Prego, prego... Per fortuna, 


frutta... 

— Fragole, commendatore? Ci- 
liege? Nespote? 

-- Due fragolette al marsala, 
grazie. 
— Ce le portano da Nemi. Ines 
pazza per le fragole. 
— Mi piacciono le cose di ca- 
priccio.. Io non mangio niente a 
tavola. Ma per ste cosette... 
— Capisco, capisco... 

— Caffe. commendatore? 

— Sl, grazie... 

— Una volta, facevo la miscela 
Moka e Portorico. Ora, bisogna 


IL NIPOTE 


mio nonno quando è andato alla battaglia dei prezzi! 


DELLO 


SPECULATORE 


prendere quello che ti danno. 

- Proprio cost, sinora mia. Pe. 
rò, è buonissimo. 

— Una sigaretta? 

— Grazie, fumo il sigaro. 

= Beato vot, commendatore. Io, 
invece, fumavo le «Camel». E mi 
sono ridotta a bruciare questa ro- 
daccia. Mi manda tutto il pranzo 
di traverso. 

— Signora mia, siamo in guerra. 

— D'accordo, commendatore. Ma 
c'è un limite, no? Dovrebbe esserci! 
Invece... 

— Mal.., 

— Pazienza! CAT. 


(GERUSI 


alte Crociate, e questa è l'uniforme di 


® . 
| Tiene, lascia, 
| La mia gaia filastrocca 

la cicala vuole fare 


compra. vende 


è colui che s'è mangiato 
quel che in vita ha guadagnato 


fissa) 

la pettinatura | 

in modo pertetto 
senza ungere i capelli 


RICHIEDETENE UN'APPLICAZIONE | 
AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI 


VALLI - MILANO 


ISTITUTO FERRARIS 


35, Piazza di Spagna - Tel. 65907 
Con il simo mesc di luglio 
avranno în dei cor tivi che 
dureranno fino agl: esami, pe: 
gli alunni: 

a) che debi 
esami di ripara 
materie; 

b) che si trovano nelle con- 

izioni previste dalla 
di usufruire del y 
r guadagnare un anno 0 
Jerne uno perduto; 

c) che desiderano svolgere ra 
pidamente e con anticipo il pro- 
gramma che sarà loro sviluppa- 
to nel prossimo anno nelle scuole 
Regie. | 

Le iscrizioni sì ricevono presso | 
la segreteria dell'Istituto tutti ii 
giorni dalle 9 alle 12 e dalle 16 
alle 20 


sostenere gli 
i in una o più 


SEGRETEZZA - SERIETÀ 


ISTITUTO LOMBARDI 


Via della Stamperia, 67 - ROMA 
INVESTIGAZIONI - INFORMAZIONI 
PRIVATE - ACCERTAMENTI È 
— RINTRACCI OVUNQUE — 


VOLPI PLATINATE 


della Signora elegante 


TOFANARI già GILARDINI 


Corso Umberto - ROMA 


DONA AI VOSTRI 
CAPELLI LE PIV 
BELLE SFVMATY 
RE DI BIONDO 
NASCONDE | CA 
PELLI BIANCHI 


Costa solo L 9 + Contro assegno 


CHIMICAL S.A-NAPOLI 


, è il nuovo foto- 


Apparecchio di mer LIRE 
samento rapido 
Ubb, f.1:812 2 


| Fotogacco completo a L. 275| 
ioni ovunque a rischio del commitiente 
a FoTOCÌI 


e mi dice: — Apri la bocca, 


damm 


i un tema per cantare. — 


Le rispondo: — L'argomento 


in un 
non è 


attimo l’invento, 
un tema da legge 


ma tu canta come viene 


ciò che compra, ciò che vende, 
quel che lascia e quel che ti 


Tiene 
iiene 
fiene 
fiene 
tiene 
tiene 
tiene 
tiene 
tiene 
tiene 
iiene 
iiene 
tiene 


il busto i fianchi a posto, 
caldo la flanelia, 

il ghiotto al pollo arrosto, 
il mar la navicella, 

l'ansia il cuor sosp. 

l'olio il lume acceso, 
circolo il saccente, 

duro chi è paziente, 

il broncio il permaloso, 
al lusso l'uom fastoso, 

a mente chi ha memoria, 
il vate alla sua gloria, 

il bello più del brutto, 


il picciolo tiene il frutto, 
l'italiano tiene saldo 


ma il 


britannico, è palese 


che da un posto se fa caldo 


tiene 


Lascia un'orma li grande ingegno, 


un ce 
lascia 
lascia 
lascia 
lascia 
lascia 
lascia 
lascia 
lascia 
lascia 
lascia 
lascia 
lascia 
tutto 


a andarsene all'inglese 
DA 


ffone lascia il segno, 

il nido chi s'invola, 
buchi la tignola, 
correre l’inetto, 
allegri uno scherzetto 
il porto il navigante, 
fare il noncurante, 

in pace chi fatica, 

pur che il mondo dica, 
manca il gran signore, 
fremiti l'orrore 
quello, lascia questo 
il buono e più l’onesto 
lascia, solamente 


chi non lascia proprio niente 


ALIA HRTINRAAT 
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DOPO IL 


e 


e muorendo senza ambascia 
agli eredi nulla lascia. 


Compra 
compra 
compra 
compra 
compra 
compra 
compra 
compra 
compra 
compra 
compra 
compra 
compra 
compra 


a rate il poverelio, 

i mobili chi sposa, 

il villico il triiello, 

mal la frettolosa, 

il cuore un bel sorriso, 
poco l'indeciso, 

il bimbo il sillabario, 
starne il milionario, 
quadri l'amatore, 

il gesso lo scultore, 
Argia la veste nova, 
ognuno ciò che trova, 
il bruno, compra il biondo, 
l'oro tutto il mondo, 


ma è già scritto nella storia 
e nel libro del futuro 

che quest’oro la vittoria 
ron la compra di cicuro 


so) 


Vende fumo l’imbroglione, 
vende a credito il frescone, 
vende il furbo con prudenza, 
vende il tristo la coscienza, 
i! fornaio vende pasta, 

chi è fallito vende all'asta, 
vende trappole Delano, 
venda bieta l’ortolano, 
vende il sale il tabaccaio, 
vende tizio e vende caio, 
lo speziale vende il tiglio, 
vende il padre e vende il 


ma chi 


vende di nascosto 


vende bene e ad alto costo, 
però è breve la cuccagna, 

e chi vende in tal maniera 
va a finir che ci gua 
dicioit'anni di galera 


ESOPONE 
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PASTO 


tGIRUS) 


— Cameriere, mi viene un dubbio: ho pranzato o no? 


PICCOLE ASTUZIE 
A. S. di Mi 
îra l’altro: 
Mo pagher. 

"conoscer personalmen- 
te. Penso che siate molto gio- 
vane, Pero, i vostri profondi 

ieri, densi di filosofia, 
mon possono essere ch il 
frutto di una lunga esperien- 
4a acquisita per aver tanto 
vissuto. Quanti anni avete? 
Ditemi inoltre che siete alto, 
come io vi raffiguro >» 

Sarò sincero. I vostri dubbi 
sono un po’ anche i miei A 
volte. mi sembra di essere un 
ragazzo, altre, invece, di es- 
ser vecchio. Sarebbe una cosa 
molto semplice informarmi 
l'anagrafe sulla mia vera et 
ma, se per caso risultassi ve- 
ramente vecchio? Per esser 
coerente con la senilità, do- 
vrei allo»a subire tutti gli ac- 
ciacchi e i disturbi che essa 
comporta. Francamente, si- 
gnorina, non ho nessuna vo- 
glia di soffrire l'artrite, © 
tampoco gli attacchi di gotta 
Le pappine, poi, sono certo, 
non andrebbero a genio alla 
mia dentatura; e la calvizie, le 
rughe e i capelli bianchi, ci 
scommetto. non mi donereb- 
bero affatto. Se siete molto 
giovane, come dite. astenete- 
vi dal fare la mia conoscenza 
Non mi piacerebbe sentir dire 

nehe da voi che rassomiglio 
ad un vostro zio. Triste desti- 
no il mio: io non sono mai 
stato io, ma sempre un altro. 
Da bambino sembravo una 
bambola, poi un diavoletto; a 
scuola dicevano che ero un 
asino; quando cominciai a far- 
mela con le ragazze, se qual 
enna fu indulgente con me, 
fu selo perchè rassomigliavo 
ad un cugino 0 al suo ex fi- 
danzato: io che ho sempre so 
gnato di essere un tipo. Poi, 
non se come, da un po' di 
tempo ie non sono altro che 
lo zie delle ragazze: « gli stes- 

la stessa fossettina 

. gli stesi capelli 

lui». 

statu- 

ra è stata sempre l’unica fon- 
te della mia amarezza. Rab- 
brividi come sotto una doccia 
fredda il giorno che qualcuno 
mi disse: « guardalo un po’, il 
bassotto è di nuovo altiecio » 
Presi allora a fare le mie co- 
sc con estrema lentezza; ma 
sol chi mi dicevano: «quan- 
to sei lungo ». A passeggio con 
gli amici — i miei amici sono 
tutti altissimi, non ho mai 
avuto fortuna con le persone 
della mia statura — cammi- 
navo sempre sulla parte più 
alta della strada, quando non 
riuscivo addirittura a salire 
sull'orlo del marciapiede co- 
stringendo l’altro sotto di me. 
Che gioia allora sentirmi qua- 
si alto come lui. A lungo an- 
dare, però, moiti eredettero, 
vedendomi alla loro sinistra, 
ch'io volessi far complimenti 
e senza sentire ragioni mi co- 
stringevano a! loro posto; di- 
venivo allora piccolissimo: i 
cani, passando accanto, i 
sfioravano i! viso. Ora, sono 
all'ultimo espediente: faccio 
re di essere malato. Gli 

i conoscenti vengono a 

visita. «Come sei lun- 
dicono tutti, vedendomi 
disteso sul letto. Qualche in- 
slo, subodorando l'ingan- 
viene a toccarmi l’estre- 
per convincersi che sia- 
no veramente i miei piedi. La 
storia dura da un mese. Un 
giorno o l'altro, penso con 
rammarico, dovrò pure al- 


zarmi. 
RIBECA 


SENECA NEL 


Se viaggiando nel 
trerete un affamato, 
ne, ma possibilmen 
ciambella. Questa b 
procurerà un mer 
che oltre al pane g 
dato una ciambella 


eATe 
Gh specchi ci per 
dere continuamente 
questo ci impedisce . 
cambiamenti che vi 
tutti, infatti, è capi 
bene e d’aver incon 
scente che gli ha de 
sei pallido! Sei stat 
lato? ». Questo signii 
tri s'accorgonn meg 
‘cambiamenti fisici. 
Sarebbe dunque 
che incontrando un 
di chiedergli: « Coi 
chiedessimo: « Come 
che egli potsebbe ris; 
c'è male! ‘Ed io con 


eAdet 


Si dice che colui 
mo dinanzi al perico 
coraggioso. Ciò non 
curo, può darsi -bet 
resti calmo perchè 1 
grandissima, grande 
fargli dimenticare i 
lo sovrasta. 


eAde? 
Esistono dei barbi 
nellando il viso d’un 
sano: « Sarei riuscito 
te un bravo pittore 
esser certi che non € 
che spennellando una 
«Sarei riuscito indu 
bravo barbiere! » 


e40e i 


Sugli autobus e 
scritto che è dovere 
duo che non abbia un 
ta di rinunciare a pr 
bus. Ciò naturalmeni 
affollamenti, però s 
più logico che la + 
tutto il contrario, per 
te bisogna avere mo 
perdere per poter us. 
ti pubblici. 


! eATe fi 


Però i fattorini : 
sono dei tipi molto 
mente, malgrado gli + 
vatrice, un bimbo no: 
dersi a venire alla | 
mato allora un fatti 
minciò a gridare: «a 
sto! » e il bimbo allo 
bito avanti 


ee ti 


Si dice che un pa 
di nutrire molti figli, 
figli non sono capaci 
padre 

Può darsi, però se i 
trono il padre è forse 
do si trovano in età 
ranno a loro volta 
avranno molti figli da 


Viaggiando si ha 
che le yacche siano ve 
do esclusivamente pe 
treni che passano: l’e: 
loro grandi occhi è c 
stica che siete forzat 
darvi che cosa potevi: 
le vacche prima dell’ 
treni. - 


LE ASTUZIE 


a A. S. di Mi- 
, fra l'altro: 
quanto pagher. 
rvi personalm 
le siate molto gio- 
vostri profondi 
i di filosofia, 
10 essere che il 
1a lunga esperien- 
1 per aver tanto 
anti anni avete? 
tre che siete alto 
raffiguro >» 

o. I vostri dubbi 
nche i miei A 
mbra di essere uu 
re, invece, di es- 
Sarebbe una cosa 
e informarmi al- 
ulla mix vera età; 
caso risultassi ve- 
secchio? Per esser 
n la senilità, do- 
subìre tutti gli ac- 
disturbi che essa 
Francamente, si- 
n ho nessuna vo- 
Yrire l'artrite, © 
attacchi di gotta 
. poi, sono certo, 
bero a genio alla 
ra; e la calvizie, le 
capelli bianchi, ci 
non mi donereb- 
o. Se siete molto 
me dite. astenete- 
la mia conoscenza 
cerebbe sentir dire 
‘oi che rassomiglio 


a sempre un altro. 


no sembi una 
oi un diavoletto; a 
vano che ero un 
do cominciai a far- 
P_ragazze, se qual 
idulgente con me, 
rchè rassomigliavo 


no o al suo ex fi-, 


che ho sempre so 
ssere un tipo. Poi, 
me, da un po’ di 
jon sono altro che 
ragazze: « gli stes- 
1 stessa fosselttina 
gli stes i capelli 
embra preprio lui », 
o. La mia statu- 
mpre l'unica fon 
amarezza. Rab- 
ne sotto una doccia 
iorno che qualcuno 
guardalo un po’, il 
di nuovo alticcio » 
1 a fare le mie co- 
rema lentezza; ma 
ri dicevzno: «quan- 
> ». A passeggio con 
- i miei amici sono 
simi, non ho mai 
ina con le persone 
statura — cammi- 
re sulla parte più 
strada, quando non 
idirittura a salire 
1 marciapiede co- 
l'altro sotto di me. 
ora sentirmi qua- 
10 lui. A lungo an- 
, moîti credettero, 
alla loro sinistra, 
far complimenti 
tire ragioni mi co- 
> al loro posto; di- 
‘a_ piccolissimo: i 
ando accanto, mi 
il viso. Ora, sono 
espediente: faccio 
essere malato. Gli 
noscenti vengono a 
a. «Come sei lun- 
o tutti, vedendomi 
letto. Qualche. in- 
bodorando 
a toccarmi 1 
onvincersi che sia - 
nte i miei piedi. La 
xa da un mese. Un 
l'altro, penso con 
, dovrò pure al- 


RIBECA 


SENECA NEL BAGNO 


Se viaggiando nel deserto incon 
trerete un affamato, dategli del pa 
ne, ma possibilmente a forma di 
ciambella. Questa buona azione vi 
procurerà un merito doppio, dato 
che oltre al pane gli avrete anche 
dato una ciambella di salvataggio. 


eiTet 


Gli specchi ci permettono di ve- 
dere continuamente il nostro viso, 
questo ci impedisce d’'accorgerci dei 
cambiamenti che vi avvengono. A 
tutti, infatti, è capitato di sentirsi 
bene e d’aver incontrato un cono 
scente che gli ha detto: « Ma come 
sei pallido! Sei stato forse amma 
lato? ». Questo significa che gli al 
tri s'accorgonn meglio dei nostri 
‘cambiamenti fisici. 

Sarebbe dunque più opportuno 
che incontrando un amico invece 
di chiedergli: « Come stai?» gli 
chiedessimo: « Come sto i0?»; al 
che egli potnebbé rispondere: « Non 
c'è male! Ed io come vado?» 


cite 


Si dice che colui che resta cal- 
mo dinanzi al pericolo sia un tipo 
coraggioso. Ciò non è del tutto si- 
curo, può darsi -benissimo ch'egli 
resti calmo perchè la sua paura è 
grandissima, grande al punto da 
fargli dimenticare il pericolo che 
lo sovrasta. 


ese 


Esistono dei barbieri che, spen- 
nellando il viso d’un cliente, pen- 
sano: « Sarei riuscito indubbiamen- 
te un bravo pittore», ma potete 
esser certi che non esistono pittori 
che spennellando una tela pensino: 
«Sarei riuscito indubbiamente un 
bravo barbiere! » 


(Za %i) 


Sugli autobus e sui tram c'è 
scritto che è dovere d’ogni indivi 
duo che non abbia una grande fret- 
ta di rinunciare a prendere l’auto- 
bus. Ciò naturalmente per evitare 
affollamenti, però sarebbe molto 
più logico che la scritta dicesse 
tutto il contrario, perchè veramen- 
te bisogna avere molto tempo da 
perdere per poter usare i traspor- 
ti pubblici. 


! eA0de ti 


Però i fattorini auto-tramviari 
sono dei tipi molto utili. Ultima- 
mente, malgrado gli sforzi della le- 
vatrice, un bimbo non voleva deci- 
dersi a venire alla luce; fu chia 
mato allora un fattorino che co- 
minciò a gridare: «avanti c'è po- 
sto! » e il bimbo allora si fece su- 
bito avanti. 


eATe ti 


Si dice che un padre è capace 
di nutrire molti figli, ma che molti 
figli non sono capaci di nutrire un 
padre. 

Può darsi, però se i figli non nu- 
trono il padre è forse perchè quan- 
do si trovano in età di farlo, sa- 
ranno a loro volta dei padri. e 
avranno molti figli da nutrire. 


Viaggiando si ha l'impressione 
che le yacche siano venute al mon- 
do esclusivamente per guardare i 
treni che passano: l’espressione dei 
loro grandi occhi è così caratteri- - 
stica che siete forzato di doman- 
darvi che cosa potevano ben fare 
le vacche prima dell’invenzione dei 
treni. - 

BLASI 


Avventura di viaggio ovverosia: La nuda realtà 


_ SR 


(APOLLONI) 


— ... in treno non mi staccava mai gli occhi da dosso e mi guardava con cupidigia... 


— E poi? 


— E poi, quando mi ha vista in costume da bagno, ho i 
sione! Credevo che sotto fosse imbottita di prosciutti e caciocavalli »! 


teso che diceva: « Che delu! 


VOGLIO LA LUNA! 


— Ma benedetto figliolo, stai attento a non an- 
dare troppo in là con le promesse! Lo sai come sono 
le donne!... E se un giorno lei te la chiede davvero, 
come te la caverai!? 

— Oh, padre mio — rispose Eros commosso — 
sarà quel che sarà: lle voglio troppo bene e non sa- 
prei rifiutargliela. 

— Ecco, è così che pot ci si mette nei pasticci! 
Bah, fai un po’ come ti pare. Io t'ho avvertito. 

Non furono vani i suoi timori. Una sera, infatti, 
mentre Eros stava sul balcone, cingendo dolcemente 
alla vita la sua fidanzata Eulalia, questa disse: 

— Mi vuoi bene davvero? 

— Per il tuo amore farei qualunque cosa. Te 
l'ho già detto: se tu mi chiedessi la luna, io te ia 
regalerei! 

— Ebbene — fece lei dispettosu — voglio la luna! 

Eros si sentì gelare il sangue nelle vene: ci siamo, 
disse fra sè. Il mio vecchio padre aveva ragione! 
Ma si limitò a rispondere: 

— Va bene, cara. 

= Veglio la luna, voglio la luna! 

Eulalia non conosceva tregue ai suol desidem, 
onde Eros dovette aftrettarsi ad accontentarla. si 
accomiatò da lei tenerissimamente, facendosi giurare 
che nel frattempo gli sarebbe rimasta fedele, e partì 
per il lunghissimo viaggio. 

Era trascorsa appena una settimana. In una 
chiara notte, Eulalia se ne stava al solito balcone 
ascoltando dolci paroline d’amore che le andava 
sussurrando un giovine barbiere, quando improvvi- 
samente videro farsi buio: la luna era improvvisa - 
mente scomparsa. 

Che fatto curioso! -— osservò il barbiere. 
-- Già — assenti Eulalia; ma comprese subito 1l 


motivo di quella sparizione: Eros aveva trafugato 
la luna. 


In capo a un’altra settimana, Eros fece ritorno. 
recando con sè gastro notturno. Senza nemmeno an- 
dare a casa per cambiarsi, corse da Eulalia 

— Tesoro, eccoti la luna! 

— Oh — fece lei, affatto interessata — mettil: 
un po’ ll. Dopo la guarderò. 

\ — Ma come, ho corso mille -rischi per procurar 
tela e tu accogli in simile modo me e il regalo che 
ti porto? . 

— Sì, sì, grazie, ma adesso non ho tempo! Non 
vedi che sto Jucidandomi le unghie? 
cieaa Almeno dammi un bacio. T'ho portato la 

una... 

- Bell'affare hai combinato! Adesso, di sera, non 
ci s1 vede più. Sei sempre isenza cervello! 

— Ma è stato per farti piacere! Se tu stessa mi 
ha! detto... — implorò Eros. 

— T'ho detto, t'ho detto... Se uno sta a sentire 
tutto quello che dice una donna. sta fresco. 

— Eppure. 

— Eppure... sei un tonto, ecco! Come vuoi che 
una donna ti possa voler bene se sel così debole da 
non saper rifiutare niente? Ma sii uomo!... Abbi un 
carattere, diamine! Anzi, fammi il piacere, prenai 
quell'affare là — indicò la luna — e valla rimettere 
subito a posto, prima che se accorgano e che si passi 
Quaiche guaio. Pol. saresti capace di andar dicendo 
che è colpa mia... 

Con le lacrime agli occhi, Eros riprese la luna e 
s'avviò per uscire. Sulla porta mormorò: 

Eulalia... 

— ©he c'è ancora? 

— Mi vuoi ancora bene? 

— Auffa! Vai a rimettere la luna a posto, e do- 
mani sera, al massimo, la voglio rivedere in cielo. 
E e sia piena, eh?! 

| doveva essere luna piena, perchè l'indomani 
sera Eulalia sarebbe stata di nuovo sul balcone con 
l'imnamorato barbiere a dirsi parole d'amore. 


CHL. 


1 SOGNI DI LOCUSTO 


Loecusto Menotremi aveva perduto un mese pri- 
ma il suo amico Pirusseno 

Da quel ‘giorno Locusto l'aveva perso di vista 

mente. Tale fatto però non lo sorpren- 
deva molto, poichè tutto gli lasciava supporre 
che Pirosseno avesse ormai fissato il suo domici- 
Mo in uno dei vari cimiteri della città. 

Ma una notte mentre stava sognando se lo 
vide apparire improvvisamente nel sogno. 

— Buona sera Locusto, come stai? 

— Bene grazie, e tu come stai, Pirosseno 
ex-amico mio? 

— Benissimo! Ma perchè mi chiami ex-amico? 

— Non sei forse morto? 

— Sì va bene! Ma con tutto ciò ti sono sem- 
pre amico. E’ vero che sto in cielo, ma io non 
sono uno che s'insuperbisce per il fatto che ha 
raggiunto una posizione elevata! Del resto te lo 
proverò subito; desidero che tu diventi ricco e 
perciò sono venuto a darti tre numeri per il 
lotto! 

— Aspetta che prendo il lapis per seriverli.. 
ecco di’ pure, Pirosseno! 

— Gioca 39, 60, 72 sulla ruota di Milano! Non 
posso dirti se usciranno subito la prima volta, 
però entro tre volte usciranno sicuramente. Gio- 
cali dunque, se occorre, tre settimane di seguito 
e punta ogni volta 200 lire, non un soldo di più 
non uno di meno, ed ora addio! — E Pirosseno 
dopo aver agitato amichevolmente una mano 
lunghissima era sparito. 

Locusto si risvegliò emozionatissimo e imme - 
diatamente si precipitò al botteghino del lotto. 
La prima settimana i numeri non uscirono, la 
seconda nemmeno, e tanto meno la terza. La de - 
lusione fu terribile: « Questa storia m'è costata 
600 lire, d'ora in poi non crederò più alla tanto 
decantata abilità dei morti nel predire i numeri 
del lotto! » pensò Locusto furioso, e le sue spe 
ranze tradite gli fecero anche pensare che in 
fondo Pirosseno non era affatto un amico e che 
senza dubbio non avrebbe più avuto la faccia 
tosta di farsi rivedere; si sarebbe vergognato 
troppo, e per i fantasmi è molto doloroso aver 
vergogna, dato ch’essendo forzati a restar bian- 


chi non possono nemmeno avere il sollievo di 
poter arrossire. 

Ma Locusto si sbagliava; quella notte stessa 
Pirosseno gli riapparve nel sogno. Non solo non 
sembrava vergognoso ma rideva al contrario con 
molta ironia. 

— Senti — gli disse subito Locusto — non dar- 
mi ancora dei numeri, perchè t’avverto che non 
li gioco, voialtri morti vi date delle arie di gran- 
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dissero; ma quelli ri- 


sero. 
Fecero la fila davanti 
agli studi. Alle porte 


Due stelle caudero dai 
firmamento. 

Parlarono tra loro 

— Che cosa jaremo 
ora? dissero. 

— Siamo stelle e fa- 
remo del cinema. 

— lo debutterò nella 
rivista. 

Si presentarono a due 


dei teatri. Divennero 
comparse, ebbero. pic- 
cole particine. Un iior- 
no morirono è iurna- 
rono in cielo. 

— Dove siete siGle — 
domandarono gli altri 
— cosa avete fatto? 

— Abbiamo fatto ie 
atrrici, nel cinema € 
nella rivista 

Il cielo si ‘chiari dr 
renne quasi latteo. Le 


registi ma non furono altre stelle erano impal- 
ricevute. lidite dall'invidia. 
— Siamo due stelie — 


di. profeti, ma in fondo non sapete predire un 
bel nulla! 


— Ti sbagli, Locusto! S'io volessi, potrei darti 
dei numeri sicurissimi, però non te li dò! In 
quanto = quelli che ti diedi sapevo benissimo 
che non sarebbero usciti. Ma te li diedi soltanto 
per costringerti a giocare e per farti tirar fuori 
seicento lire! 

— E perchè questo? 

— Perchè sei una carogna, e non un vero ami- 
co — sghignazzò diabolicamente il fantasma — 
fai finta di non ricordarti che due anni f: t’ho 
prestato appunto seicento lire, denaro che mal 
grado le mie richieste la mia miseria non ti 
degnasti mai di restituirmi! E ogni volta che ti 
chiedevo qualcosa tu mi rispondevi invariabil- 
mente che avevi speso le tue ultime cinque lire, 
proprio un’ora prima. E sapevo. che, mentre 
io nella più atroce miseria mi dovevo acconten 
tare d’un frugale pasto a base di stuzzicadenti. 
tu ti permettevi il lusso di prenderti dei terri- 
bili raffreddori allo stomaco! 

raffreddori allo stomaco? 

Sì, perchè mangiavi delle enormi quantità di 
carne congelata! Sei una carogna, Locusto, i de- 
nari per pagare i debiti a un amico morente di 
fame non ce l'avevi, ma 600 lire per giocare al 
lutto, quelle ce l'avevi, vero? Ma come vedi io 
sono più forte di te, perchè con l’astuzia t'ho co- 
stretto a restituire quello che mi dovevi! 

— Piano, piano! — l’interruppe Locusto — po- 
trai vantarti d’avermi fatto spendere dei soldi, 
ma non mica d’avermi costretto a restituirteli! 

— Eppure me l'hai restituiti! Giocando al 
to 600 lire non hai forse dato questa somma 
allo Stato? 

— Sì, ebbene? 

— Ebbene sappi che prima di morire avevo ri- 
cevuto una carta che m’invitava a pagare allo 
Stato una tassa di seicento lire, dunque facen- 
«doti giocare al lotto questa somma ho fatto in 
modo che tu pagassi il mio debito verso lo Stato, 
lo hai pagato ed ora siamo pari! Se però desi- 
deri una ricevuta vieni a trovarmi. Dunque ar- 
rivederci a presto — e ridendo sempre più sini- 
stramente Pirosseno sparì. BLASI 
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1iBUR. 


li nevropa 


Iì nostro 
parastatale € 
simo, uscì di | 
la mattina, 
stesso incede: 

crociati par 
la conquista 
santa, per r 


cquistare al 

\ Un paio di € 

o \ icchine pro] 
tte. di cui a 

voglia Camminando cor 


e belligeranza, ecco che Ti 
de venire incontro a sè ur 
betto e ciò gli parve un p 
fortuna per le zucchine, or 
do lo ebbe a tiro. con voli 
ferenza si strofinò snerg 
;Alla gobba del gobbo. 


} predire un 


potrei darti 
le li dò! In 
ro benissimo 
liedi soltanto 
ti tirar fuori 


un vero ami- 
fantasma — 
anni f: t'ho 
ro che mal 
iseria non ti 
volta che ti ' 
i invariabil- 
e cinque lire, 
che, mentre 
vo acconten- 
stuzzicadenti. 
rti dei terri- 


ni quantità di 
uoeusto, i de- 
o morente di 
er giocare al 
come vedi io 
tuzia t'ho co- 
ovevi! 

ocusto po- 
ere dei soldi. 
stituirteli! 
cando al lot- 
nesta somma 


rire avevo ri- 
\ pagare allo 
unque facen- 
1 ho fatto in 
erso lo Stato. 
Se però desi- 
. Dunque ar- 
\pre più sini- 
BLASI 
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| PAGINE BUSTI AL PINCIO 


D’ALBUM 


3u certe sere di prima estate, quando l’afa stana la sente dalle case, e la induce a cer- ti 
care refrigerio nella frescura, e nell’umidità delle vile, anche i busti marmorei del Pincio f 
provano desiderio di uscire dal loro «splendido isolamento >: fare due passi, incontrare un Î 
* amico, chiacchierare Il difficile non è lo spostarsi: i busti hanno imparato con lenta pazienza a guadagnare con a 
piccoli salti alcuni metri, quanti ne occorrono per riunirsi a gruppetti, secondo gli umori e le simpatie (difficil- [I 
mente seguono un ordine storico nella scelta delle amicizie: l’altra sera sorprendemmo in vivace discussione un ni) 
fisico del XVIII secolo, un poeta dei tempi di Augusto, e un cospiratore del ’48). Dunque: il difficile non è muo- < il 
versi; difficile è parlare, discutere senza muovere un muscolo, senza spostare una ruga dell’austera corrucciata i9 
espressione in cui il marmo li costringe. Essi che tanto volentieri, in queste serate di luna estiva, si abbando- 
nerebbero all’umore e all’arguzia, che certo non sdegnarono del tutto nella loro esistenza agitata e studiosa, 
sono costretti a mormorare parole scherzose con le labbra chiuse, 


gli occhi fissi, le sopracciglia aggrottate, le ma- > 712/78 
scelle serrate. I poveri immortali rinuncerebbero con gioia alla loro fama — affidata alla pesante immobilità della | 


pietra — per strizzare un occhio, atteggiare la bocca a un sorriso, liberarsi per un attimo dalla gelida mutria n 
magari con una boccaccia disdicevole a persone d'età e di intelletto. È 


(BIL) s 
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a Non l'avesse mai fatto! fi zon- curati prima cne il nuovo codice le degli occhi. MI scorge gobbo, ser- di 
7iìB f| betto che doveva essere tutt'altro penale non commini,pene per l'o- ride, si avvicina e mi domanda di iL 
che un tipo da m.eidio ». Fatto sta, "Tiburzio non poter strofinare 1 libri di. testo sul- : 
ne fece niente in quanto al delit- la mia schiena... « Ma certamente, È 
to e si limitò a sfogarsi con la sua angelo mio! E che la fortuna ti as- ti | 
Ii nevropalico sso di vergogna lanlesia, continuando la sua mar- ta — le dico» La fanciulla mi ian 
dicendo che cia di avvicinamento verso il mer- © ringrazia languidamerite e mi sus- CRI 
lì nostro Tiburzi. Urto era stato involontario Ma il cato surra: «Aspettatemi fra tre ore | 
parastatale eccitabilis gobbetto, abituato a simili espe- «Ecco — si diceva il parastatale dinanzi al Liceo ». E tutta solleva- <$ 
simo, uscì di casa quel- dienti, non accettò le scuse è dopo ) fossi gobbo, perchè mia ta, corre verso la scuola ad affron- LI bi 
la mattina, con lo aver gratificato il molestitore di madr oteva ben!ssimo farmi gob- tare la grande prova. Passano tre sio 
stesso incedere Ton cui una lunga lista di qualiriche che bo stato un tipo delizioso! ore; io sono lì ad attenderla. La I 
crociati partivano al- deterioravano irrimediabilmente la Tutti. al vedermi, mi avrebbero sor- vedo ad un tratto precipitarsi giù a; 
ia conquista di Terra- reputazione degli ascendenti fami- riso. avrebbero cercato di accarez- dalle scale: è raggiante. Mi balza xi 
santa, per recarsi ad gliari di Tiburzio e supponevano zarmi la piega delle spalle... E non al collo e mi schiocca due bacioni 
equistare al mercato la conoscenza di infinite sventure par degli uomini, quanto delle sul viso! «Esame stupendo — e- n 
un paio di cucuzze, 0 coniugali dello stesso sfruttatore donne: essendo più superstiziose, sclama gioiosa. — Promossa con ì | 
icchine propriamente delia sua gobba, sferrò un calcetto issà quante belle fanciulle a- ottimo. Tutto merito tuo.. Lo sai, ì. si 
. irtte. di cui aveva gran negli stinchi del funzionario, alion- Yebbero implorato da me un aiu- mio bel portafortuna, che io sento (P I 
Camminando con fierezza tanandosi, poi, non de! tutto pia- to per il raggiungimento del loro di volerti bene? ». E passatomi un te 
e belligeranza, ecco che Tiburzio vi- cato desideri, ed io sarei stato sempre braccio intorno alla vita mi tra- 0 
de venire incontro a sè un bel gob- Tiburzio aveva sopportato rut- felice di accontentarle. Ad esem- scina con sè, chissà dove... ». . E 
betto e ciò gli parve un presagio di to, ma si può immaginare in qual! pioio, ecco, questa magnifica stu- Così essendosi sfogato, Tiburzio \ 
A fortuna per le zucchine, onde quan- condizioni di spir.i0 si trovasse aì- dentessa che vedo venire: ha un’a- giunse al mercato, non trovò nem- 
do lo ebbe a tiro. con voluta indif- la fine del confl:tto. Una voce in- ria triste, forse è la preuccupaziu- meno l’ombra di una zucchina e x 
\ ferenza si strofinò snergicamente terna gli diceva «uccidilo» ma u- me degli esami che la rende così 


illa gobba del gobbo. 


n'altra voce lo ammoniva: «assi- 


itta e con le lacrime nelle paì- 


rientrò nel suo solito sè. DI 
IL MIOPE 


CRETO) 


— Non credere, poi in fin dei conti fra me e lui non ci sono stati che tre chili di farina 


c quattro etti di burro. 
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Si presenta innanzi alla commissione esaminatrice dell'Università di 
fcma uno studente di scienze politiche, soldato al fronte. L'esito, a giudì 
care dalle risposte, è dubbio. Il senatore Prof Maurizio Maraviglia. compe- 
netrato delle speciali condizioni del candidato. lo approva eguaimente dopo 


ergli detto: 
-— Possiate affrontare il nemico con lo stesso coraggio col quale avete 


affrontato questo esame! 


La sala era gremita Davanti al tricommendatore Orsino Orsini una 
signora che portava in testa un cappello voluminoso come un cesto di 
verdura gli impediva di vedere la pellicola che si proiettava sullo schermo. 
Ad un cero punto, esasperato, il gr uff dell'Ordine di Scanderbeg de- 
di pregarla di togliersi il cappello e tenerlo sulle ginocchia perchè 
anche lui potesse vedere 

— Ma scusate — disse la signora con un certo risentimento — se 
tengo il cappello sulle ginocchia non vedo più nulla io! 


Dialoghi americani 


OLLIO — Questa non me la a- 
spettavo da te. Perché fai jix- 
ta di non conoscérmi? 

STAN — Perchè siamo come jra- 
telli. 

OLLIO — Non capisco. Vieni a 
uno spiegamento. 

STAN — Il sergente mi ha det- 
to: «Tu che sei un bravo  sol- 

% dato americano e non fai nien- 

# te, guarda un po' se c’è in.giro 
qualche imbecille che non ha 
sentito il tromba dell’adu- 
nata >. . . 

OLLIO — Il tromba della adùuna- 
ta io l’ho sentita. Ma non 'pos- 
so andarci n 

STAN -. Dove? 

OLLIO — All’adunata, cretino. 
Me l'ha proibito il medico. 

STAN — Quello che ha visitato 
il mio organismo? s 

OLLIO — No, il medico di famt- 
glia. Mi ha trovato a terra 

STAN — Eri caduto? 

OLLIO -— No, ero in cattive con- 
dizioni. bestia. Ha dichiarato 
che fino a che sono a terra 
non posso prendere il mare. 

STAN — Allora noi americani 
siamo tutti a terra perchè îl 
mare lo prendono i giapponesi 

OLLIO —— Questa volta hai avu- 
to un barlume di intelligenza. 

ie. Che ti ha ordi- 
nato il medico? 

OLLIO — Riposo 

STAN —- Attenti! 

OLLIO -—— Riposo. 

STAN -- Attenti! 

OLLIO — Adesso stat ritornan- 
do completamente idiota 

STAN — Andiamo a farci il fo- 
tografia. Ci prenderanno per 
gemelli. 

OLLIO Non ci vengo. Mi vado 
a mettere in brando. 

STAN — Cos'è il brando? 

OLLIO — E' quello che ci dor- 
miamo sopra. “ 

STAN — Hai molta sonnolenza 

- Ollio? 

OLLIO — Aprile dolce dormire 

STAN — Allora per il flotta e la 
esercito di Stati Uniti è un e- 
terno aprile? 


FOLLU 
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— Allora — rispose il gr. uff mauriziano Orsino Orsini — facciamo 
così: voi tenete il cappello in testa e prendete a me sulle vostre ginocchia 


A 


Conosciamo un salumiere il quale prima ancora dèl rincaro dei prezzi 
ne aveva di sua iniziativa adottato i sistemi tanto da godere oggi fama 
di precursore L’altra mattina, mentre era intento a servire dei clienti 
entra nella salumeria il cons. naz. Enrico Santamaria che depone sul 
banco un biglietto da dieci lire e si avvia alla porta 

— Ehi voi! — domanda il pizzicagnolo — cosa debbo darvi con queste 


dareste niente lo stesso! 


di 


A qualunque costo, le donne vogliono sempre aver ragione! 

Il poeta Lino Curci e la sua fidanzata salgono in tram. Ad un tratto. 
asciugandosi la fronte, lui esclama: — Fa proprio caldo oggi! 

— Vedi? — osserva lei, pronta e aggressiva. — Ti avevo ben detto di 
metterti il cappotto di mezza stagione! 

— Ma se ho detto di aver caldo... 

— Precisamente. Avresti avuto modo adesso di toglierti Il cappotto € 
sentire meno caldo! . < 


O tempo, 
o cost 


La scena avviene 
dazione di un settin 
derno che ha un’or 
di piccola pi 
nalmente, 


sposte compilate co 
Sate parole. 

Mentre si alza il 
segretaria di reda 
leggendo una lett 
veramente indecent 
moscerino ardisca d 
poeti ermétici quand 
sti si annoverano t 
Quasimodo, Ungaret 
Montale e mille alt 
sfugge il nome. Qu 
possono stare a p: 
grandissimi pittori 
Morandi, De Pisis, 
eo, Tosi, Carrà e 
tri... è 

Il direttore, fissan 
rete dalla quale pen 
quadri di Scipione € 
donc alte quotazioni 
rina, va bene, la pul 
mo, però aggiungete 
eo dei pittori an 
pione... ». 


FORMATO TES: 
Carmine Gallone - 
co di Sorrento. 
Savinio — Il brutt 
mentato nel basco. 
De Chirico — Un } 
periodo di menopaus 
Bon!empelli 
saio mpelli — |} 


Achille Funi — n 
Arturo Tosi — La 
viene dormendo 
Cesare Pavese, Elio 
ni, ece. — I bevitori 
senza wisky 
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dk 
— La contessa 

PAnnona che sarebb 
— È dov'è and 
— Al confino, 
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americani 


sta non me la a- 
te. Perché fai jìx- 
moscérmi? 

è siamo come jra- 


1 capisco. Vieni a 
ento. 

rgente mi ha det- 
sei un bravo’ sol- 
Ino e non fai nien- 
n po' se c'è in.gro 
ecille che non ha 
tromba dell’adu- 
umba della adina- 
ntita. Ma non pos- 


7) 
’adunata, cretino. 
ibito il medico. 

lo che ha visitato 
nismo? ‘ 

il medico di famt- 
trovato a terra 
caduto? 

ero in cattive con- 
tia. Ha dichiarato 
che sono a terra 
rendere il màre. 
ra noi americani 
a terra perché îl 
ndono i giapponesi 
sta volta hai avu- 
me di intelligenza. 
zie. Che ti ha ordi- 
ico? 

9080 

nti! 

poso. 

nti! 

esso stat ritornan- 
amente idiota 
liamo a farci il fo- 
i prenderanno per 


n ci vengo. Mi vado 
in brando. 

é il brando? 

quello che ci dor- 
ra. 

i molta sonnolenza 


rile dolce dormire. 
ra per il flotta e la 
Stati Uniti è un e- 
e? 
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o Orsini — facciamo 
ulle vostre ginocchia 


dèl rincaro dei prezzi 
da godere oggi fama 
a servire dei clienti 
aria che depone sul 


ebbo darvi con queste 


ve lo dicessi non mi 


ir ragione! 
n pa Ad un tratto. 
‘aldo oggi! 
Ti avevo ben detto di 


toglierti Il cappotto € 


lui, non soltanto r.olti scola- 
ri zucconi, ma anche parecchi 


O tempo, 7 | 4 > : | romanzieri. 
o costumi | 
Î 
| 


La scena avviene nella re 
dazione di un settimanale mo 
derno che ha un'originale ru pe P ri 
dor cer ala 
settimanalmente, si possono ; ; dA 
kggere una dozzina di lette , 6 terelle sono ospitate da mn 
te di lettori e le rispettive r ri" giornate umoristico, non ci ta 
sposte compilate con ben do-| 
sate parole. Î 

Mentre si alza il sipario la | 
segretaria di redazione sta | 
leggendo una lettera: « èi r 
veramente indecente che un 


I 
| 
| 
| 


‘iavvero supporre che sia cu- 
mentata la nostra capacità di 
intendere il vero umorismo 
Deve essere aumentata invece 
su Quadriv |ta nestra deficienza di enso 
mosoerino ardisca diffanare si mesto 6 cu pre una lu He | vmoristico, riacchè non siamo 
poeti ermetici quando fra que-|Y/e7d speranza: Guella che ia riusciti a capire la finezza 
sti si annoverano teste come !Povera, rozza e a»prossimati-' della seguente favoletta ‘alla 
Quasimodo, Ungaretti, Gatto. VA prosa di noi giornalisti. | maniera di Zavattini) letta in 
Montale e mille altri cui mi!giovi alla formazione di una un grande settimana!e Hu 
sfugge il nome. Questi poeti nuova lingua: strato; 

possono stare a paro con i «..Sta di che i’evol- cIn fondo, avrebb» potuto 


grandissimi pittori d'oggi: 1 versi delle lingue dip A - | benissii se: sì vece 
Morandi, De Pisis. De Chi è delle igue dipende ap-|bwnissimo essere così Invece 


co, Tosi, Carrà © cento mir |P" nto netta liberazione di que- | det denti crescono degli «mei 
tri... è sf? dalle regole logiche impo- ti piccini infissi a metà vite 
Il direttore, fissando lc pa sfele Qui ietterati. Fu da!-'negli alveoli. 
rete dalla quale pendono due 'l'ilmorauza della grammuiica; «MI fa mole un ometto 
quadri di Scipione che atten- lalina, venuta in uso nel se-|@uello biondo > < Un ometto 
donc alte quotazioni: « Sign colo di Angusto, che nacque | mi e morto». In una picco- 
rina, va bene, Ja pubbiichere- l'italiano, se è vero che te rar- lissima cassa il dentista to 
mo, però Aggiungete all'ele ate sono sempre opera di po seppellisce. 
code pittori anche Sci- | noto. Seguitando a prevaieri [ Adesso fa ridere perchè sup 
La la nostra stampa ‘a, lingua | piamo che lì ci sono i denti. 
FORMATO TESSERA diei non letterati, presto ve-| Altrimenti, per scherzo, «i 
Carmine Gallone — Tl cie- idremo; quindi, insorgere une | potrebbe dire: «Chi sa se al 
co di Sorrento, i: favella che starà ai | posto d gli ometti fossero 
Sontnilo:— Ti brutto ‘mddor: l'italiano come questo sta va-lti dei denti » 
mentato nel basco. oral dalinoa, ! 
De Chirico — Un pittore inf  ONe si aspetta 
periodo di menopausa, definitivamente te é e 
Bon!empelli -— Marinetti mandare a spasso i professo- 
"900. ri 


1a- 


chiudere 


d'italiano? Essi non fanno 


Achille Funì — H faticone.|CRe intralciare l'evoluzione 
Arturo Tosi — La fortuna ta iîngua, ta qua secondo |ta lingua. E' segno che si sen- 
viene dormendo. 5 la teoria del Miceli, ha tutto|te assai spesso il bisogno di 
Cesare Pavese, Elio Vittori | da guadagnare dell'ignoranza | guardarsi la lingua allo sner- 
ni, ecc. — I bevitori di «nda |@el’a grammatica. ‘enio 
senza wisky. Pare che la pensino com. 


Tutti, ora, si occupano del - 


PIOMBINO 
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PRIVILEGI 


(BOMPARD) 


LA VOCE DELLA FORESTA 


5000 LIRE 


E UN CORREDO 
PER 


Avanti, una buona foto e mi becco le 5000 lire. 
i bn dei denti come questi non ce l'ha neanche 


Come ognuno sa, it Concorso «5000 lire. e una dote per un 
sorriso» é organizzato dalla GI VI EMME per il Dentifricio scien- 
tifico ERBA — GI. VI. EMME. 


MALAFRONTE 


L'arredamento Italiano classico e moderno 


Roma Viale Regina Margherita, 85-91 
DIVENTARE PIU' ALTI! 


ANCHE AO ETA AVANZATA CON RINOMATO 
METODO NUOVISSIMO:rfssvx sUccraso 
STUDIATO DA MEDICI- RISULTATI SORPRENDENTI 
PREZZO L 48 (VAGLIA-ASSEGNI) - INVIO RISERVATO 


CHIEDETE oPuScoLo GRATIS: UNIVERSAL-BRESCIA-C.P. 252/11 


IL DIPLOMA 


» RAGIONIERE , . MAESTRO 


o MAESTRA 


conseguirete rapidamente. anche se siete sprovvisti di qualun- 
que titolo di studio, seguendo i corsi per corrispondenza della 


nota SCUOLA « PITAGORA », via 
Corsi completi, regolari e rapidi, 


Merulana 248-T - ROMA, 


n d'ogni classe di Istituto 
tecnico commerciale e di Istituto Magistrale 


Chiedere programma indicando: ETÀ, STUDI COMPIUTI 


È 
al 


— La contessa non ha avuto bisogno di denunciare 
PAnnona che sarebbe andata in vill 

— E dov'è andata? 

— Al confino. 


eggiatura. E” partita su due piedi... 


glia 


rifiorisce, a qualsiasi età, con poche 
applicazioni di crema MAKESEN. 
Costa L. 18. Indirizzare Prodotti 
MAKESEN - Palazzo Maddaloni - NAPOLI b, 
Riserv 
men Viano 
«i sva- 
L. 1,50. 
220 A 


tente disinfettanto, Roma, 

scatole di bachelite al Oer 10, Hog 

6 Scatole L. 21 — 12 scatole L. 26 —.MENTE con nuovo 

i Spedisce franco di porto ovunque indiriz7 spedito in prova si può 
la: RAPPRESENTANZA NEOCHINITAL «ino e da lontano sottomet. 
Le spedizioni in assegno aumento» Altri alla propria volontà. ca 


4 ; ; ; ti «scol ratis rivere: fi, 
20 giorni prima al. {ant incon ertteripitcolo cati. criverso Paladin 


fave (Lucca). Pon: 


po | SAPONE da tvietta 
| Lal preparate 
RE 


dirigerli al Concessiontoni, Ca- 
TERNO mensile i le speal 
scesi lire cinque. Caropreso, (Core 
riere Santabrigia 31. Napoli. 


un 


PETTACOLI 


ARGENTINA 


fi 
Cenerentola ne viene fuori nessun suone.| d'Arte 


Cinque quadri di Massimo Bontempelli 


Provate enchè; voi a Laura Adani, 
tola dell'VIII Maggio For: 


cospargervi il, volto tino, resta a casa mentre | 
col TALCO BORATO GIBBS! Tutte le irritazioni, sue due sorelle 
tutti i bruciori provocati dall'uso giornaliero vanno ail f 


del rasoio scompaiono per merito del TALCO pe Azzurro Filippo Scel 
na volta sola in casa, ! 
BORATO GIBBS, che, per la sua particolare ni invoca dalla Madriny Se- 
ripa îl miracolo di farla 1n- 
7 terveni: 1 Princi- 
benti e rinfrescanti PEORnir RI Delo de lelari 
Giornatera Igiene = Bellezze Buone Salute re alla sua protetta che è | 
fuori esercizio perche da rn 
pe: ha 
professione di Fata, ma Lau-| 
ra pesta î niagi, & le bizze 
come sempre, pvgna de | 
ntentarla. Co n true | 
egno di Fregoli, lu povera è 
sbrindellata Cenerentola st 
rasforma in una bellissima 
dama e, in barba alla legge 
della impene!rabilità < 
attraverso 


composizione, possiede notevoli proprietà assor 


TALCO BORATO 


SA G'ABUMENTI ITALANI GIBBS Mano 
illuminata a giorno da 


stosi candelabri 


RREDATE LA CASA PA valieri sono In 
GANDO IN VENTI RATE] Cer alieri son: Srchest 
iranco domicilio in oper» | Vell'ordin ; A orchesi e 
iL: MILANO, NAPOLI. NO. piazza Duomo 31 tziyana, sol te zione de 
Sei 


zotalcune ?. Tei. 24.58 {maestro 
LotoMiettà mostriamo D'domiciio. te tutta tt cc3 collezione di modell: | 1g esegui 


l'Eccellenza Bonten Ili, mu 
siche che saranno sincroni- | 

ZA CALVIZIE VINTA|© o. 

Illimo Dott. Barberi, ben nascosta » quiot 
n I° Ciambella Ernesto 

batini si bisce nelle sue 
i iggini e poco dopo Po | 
inizio îe Danza de 


Dopo sei mesi di cura mi sono 
sciuti i capelli abbastanza folti 


può vedere volle due fotografie fatte 


la superba capigliatura dopo tn 0 


to a tutta la città; 


| parla are l'Araldo 


Marmora 

A 0 incidente Breve: ta 

Zocchi e ARONA Prociemer | £,, GICE s 
È a vie 


Adani 2cconsenta a sposare 
it Principe Azzurro? 
affatto: si 


abbandonato la | ranza ‘tutti i gusti sono gu- 
boni) 


conto sui 
nozze con Antonia Proclemer 


notte. Le dame 
ballano mai Li 
zo che, in fondo, e u 
cipe Azzurro buono, 
di non accorgers 


della sua cura NICIANO A. {Airola} 


Per qualsiasi malattia dei Cupello. tor 
aduta incessante, alone 
elli grigi o bianchi 

is l'opuscolo Y 


Dett. BARBERI Piazza S. Oliva, 9 PALERMO 


arpetta 7 
do del Principe » 


IL PIU' GRANDE LABORATORIO DI ROMA 


Specializzato in riparazioni invisibili - Lavatura 
Pulitura - Disinfezioni - Custodia personale - 
diretto da abili specialisti orientali 


Preventivi e chiarimenti gratuiti a domicilio 


ERCOLI EDOARDO 
Via del Babuino, n. 43-45 — Tel. 63-180 


ANNUNZI SANITARI 


mm. Dot. DAL MONTE 


Malattie veneree e della pelle 
Disfunzioni sessuali 
oma, via in Arcione, 114 (Tratoro: 
Tel 64451 -— Ore 9-11 — 16-18 
0 per appuntamento 


Cav. Uff. IZZO 


Roma nona, 4 - (Spirito Sal Ù) 
care dali 


OROLOGI e CRONOGRAFI 


per UOMO e per SIGNORA 
Catalogo TWluatrato 1.. 1 

Ditta Orologi ‘STADIO, 

Via Passarella. 3.TR. MILANO 


CINODROMO della RONDINELLA 


Telefono 390-338 


ogni 


lunedì, mercoledì, venerdì e sabato 
alle ore 15.30 


Ure Clettriche. Rari 


e 10-13 e 18-20. 
ergli d PosB LETTERA 


aftrotitato questa, 


‘ISIGNORE!! 


PER VOI E PER LE VOSTRE BAMBINE 
La sala era gremita. «nu permanente magnifica. senza 


fatta da Voi stessa!: 9ur. 
gienpra ‘che DOLAVA Mn aien dl REA ratica semj;ice 


verdura gli impediva di vedere” at mp licanze elettriche 
Ad un cero punto, esasperato, re in monta, 
cise di pregarla di togliersi il cal 
anche lui potesse vedere 
— Ma scusate — disse la nre: 13 
tengo il cappello sulle ginocchia non vetsionino 
, BELLEZZA 


ta 27 - Tol, 38166 
sioni aumentano 


prima di 


Giovedì 11 giugno al VAL- 


Maresca dà | LE il 3" saggio di regia de- 


ato alla sua tromba ma non | gli allievi della R. Accademia 


enu la tromba si stacca dal- 


appe 

la bocca dell'Araldo, ecco che 

si mette a suonare du sola 

Stamo nei campo della favo- | 


2d pubblico ha fatto; 
ale sottolineare il hunale 
ci 


provata a 


principe ritrova nel- | 

rra la suo Ce- 

“Crodete forse ohe Laura 
Niente 


rifiuta e preferi- 
sce sposare il muestro Alle- 


sti, come direbbe Paola Bor- 
Filippo Scelzo, dal 
convola a giuste 


che, detta fra noi, è un bell 
za di marcAntonia 


a 


AL'ELISEO lu Compagnia 
diretta du Ermete Zacconi 
rappresenta Fermenti di Ev- 
genio O' Neil. Questa comme. 
die è cost bella che se fosse 
| rappre ata per sei mesi di 
eguito farebbe venire 

i 'ermonti lattici alle 


è uro 
"QUIRINO da i 


Drammatica con la 
tragedia Agnese Bernauer di 
Federico Hebbel, hebbel un 
grande successo. 


Laura Adani, terminu'a 


‘| all'Argentina l'ultima recita 


di Cenerentola, mentre si 
strucca riceve nel suo came- 
rino la visita di un giovane 
autore che le porta, manco a 
dirlo, un copione. Dopo le st- 


| tite frasi d'occasione, l'Ada 


ni, rivolgendosi al giovane 
visitatore, gli dice: 

— Ho vna fame da morire, 
ora vado alle Stanze del tea- 
tro a mangiare qualche cosa. 
— E dopo una lunga pausa 
continua — Perchè non mi 
fate compagnia? 

E il giovane autore: 

—  Volentieri, signorina. 
ma i miei mezzi non mi per 
mettono ancori di formare 
una compagnie ner vot 


Or 


A_ teu'ro, osservando il 
pubblico, abbiamo potuto s'a- 
bilire che: 

Le persone che ridonv in 
A sono franche, leali, amano 
il rumore e il movimento e 
sone falvolta di carattere 

e mutevole 
Il riso in E è proprio dei 
ici e dei malinconici 
so in I è quello dei 
, delle persone ingenue, 


II succ?sso in 'eatro non 
prova nulla, perchè accoglie 
pesso anche opere di ter- 
1 qualità E' l'insuccesso, in- 

she pron lutto 


irievoli, devote. timide © 
irresolute 
Il riso in O indica generosi 
tà e coraggio 
Evitare quelli che ridono in 
U. sono i misantropi 


ONORATO 


LEONARDO CORTESE, INES CRISTINA, ANNA MARIA RAMAZZINI, GIULIO 
STIVAL e la SCRIATTO in « Fermenti » di Eugenio O’ Neil 


(Confidenze di Yi 


Addì 14 giugno coreì 
no, a le ore 17,45, son 
celebbrate ne lo Stad 
l’Urbe, tra il giubbilo 
folla entusiasta ed ez 
plaudente accorza sul 
le fauste nozze de la 

ignorina A. S. Ron 
giadro virgulto de la 
cua famiglia Gialloro: 
bennato giovane Scude 
Campionibbus, del fu 
polio Subbalpino bon 
E' stato un connubbio 


mente contrastato: 
Settentrione no' ne 
sapere, zia Camorra 


che meno; i cuggini 

poi, i signori Biancoa 

‘avrebbero dato dieci an 
eliardi di vita per im 

nuesto pangrattato; ma 

promessi hanno tenuto 

Tealizzando come suol < 
loro bel sogno a la ba) 
l'opposizzione Puro lui, 
re la verità, ha fatto | 

lo scontroso, però sottc 
sì moriva da la voglia 

berarzi da que le k 
piene di grinze che se 
ticavano da tanto temp 
pigliarzi una sposetta 
ne e fresca, 

Inzomma è stato un 1 
monio d'amore, per cr 
vrebbe da riuscire bene 
rare un bel po’, benan 
sposo sia piuttosto vol 
* gli piacia di cercarzi 
che svago fori del talan 
gnugale: è dificile res 
dele a la leggittima me 
più d'una staggione, ch 
io a la signora Zehbr 
riuscì di tenello sotto € 
cinque anni a la fila; 
stavolta deve da filare ( 
che co’ le donne quiri 
poco da scherzare e cert 
bertà da noi si pagheno 

Non ti dico se come : 
Tìmasti i padreterni nc 
che fino all'ultimo av 
speravo nel miracolo e 
in qualche altra cosett: 
tacere è bello: no’ l'hai 
l'altime settimane se qi 
sì so’ dat! da fare pe’ c 
appresso al glorioso w 
sempre co’ la speranzie] 
reggistrare il fausto gr 
sempre più scornacchi: 
biffacchioni co’ le loro c 
bri scemenze tecniche 
gioco de la Roma? Spe 
mente il Cittì Pozzo di s 
za comm. Vittorio ci ha 
vato da ridire forte; 
grazzie, il bel gioco lu 
no solo le squadre chi 
hanno abbuscato a la 
falde dal tim giallor 
tanto è vero che quel G 
le fa la Nazzionale co’ 
îleti di tutte le squadre, 
ro di terza divisione, m: 
Quelli de la squadra can 
ne no e poi no. 

Però, adesso che il fa! 
cio è successo, eccheli 
cambiano d’idea: già qua 
faccia di bronzo ha sc 
che la vittoria de la Ron 
perfettamente regolare e 
ritata, che lo squadrone 
la capitale è un cannon 
mo, che il titolo è propi 
bone mani, e che lui t 
Questo era un pezzo ch 
diceva. Ih, Nerone! 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, 
3 nuovi tipi perfetti e curalivi. Invi 


senza cucilura, su misura, ripar 
morbide, porose, non danno 


tra Tia s MARCATA 


giugne 
gio di 
la R. Accademiu 
imatica con la 
\ese Bernauer di 

I, hebbel un 


le nel suo came- 
a di un giovane 
e porta, manco a 
ione. Dopo le s0- 
occasione, l’Ada 
dosi al giovane 
li dice: 

fame da morire, 
e Stanze del tea- 
are qualche cosa. 
una lunga pausa 
Perohè non mi 


nia? 
ne autore: 
tieri, signorina. 


Lezzi non mi per 
cora di formare 
miu ner vof 


— 


osservando :l 
hiamo potuto s'a- 


che ridono in 


leali, amano 
mento e 
ta di carattere 


mutevole 

E è proprio dei 
Pe dei malinconici 
? I è quello dei 
persone ingenue, 
devote, timide e 


D indica generosi 
io 

ielli che ridono in 
risantropi 


ONORATO 


INI, GIULIO 
feil 


$Ù | 


| 


S—î 
il 


Fo 
lo schizzo 


(Confidenze di Yvonne): 


Addì 14 giugno corente an. | 


no, a le ore 17,45, sono state 
celebbrate ne lo Stadio del- 
l’Urbe, tra il giubbilo de la 
folla entusiasta ‘ed ezziandio 
plaudente accorza sul posto, 
le fauste nozze de la distin- 
ta gjgnorina A. S. Roma, leg- 
giadro virgulto de la cospi- 
cua famiglia Giallorossi, col 
bennato giovane Scudetto de’ 
Campionibbus, del fu Mono- 
polio Subbalpino bonanima. 
E' stato un connubbio forte- 
mente coutrastato: nonno 
Settentrione no' ne voleva 
sapere, zia Camorra meno 
che meno; i cuggini di lei, 
poi, i signori Biancoazze=ri, 
vrebbero dato dicci anni ga- 
gliardi di vita per impedire 
Guesto pangrattato; ma i due 
promessi hanno tenuto duro. 
realizzando come suol dirzi jl 
loro bel sogno a la barba de 
l'opposizzione Puro lui. a di- 
re la verità, ha fatto un po’ 
lo scontroso, però sotto sotto 
Si moriva da la voglia di lib- 
berarzi da que le bafarre 
piene di grinze che se lo li- 
ticavano da tanto tempo e di 
pigliarzi una sposetta giov: 
ne e fresca, 

Inzo è stato un matri- 
monio d'amore, per cui do- 
vrebbe da riuscire bene e du_ 
rare un bel po’, benanche lo 
sposo sia piuttosto volubbile 
e gli piacia di cercarzi qual- 
che svago fori del talamo co- 
gnugale: è dificile resti fe- 
dele a la leggittima metà pe’ 
più d’una staggione, che so. 
lo a la signora Zebbra gli 
riuscì di tenello sotto chiave 
cinque anni a la fila; però 
stavolta deve da filare dritto, 
che co’ le donne quiriti c'è 
poco da scherzare e certe lib- 


Non tl dico se come so’ a- 


FILME. 
Ragazza che dorme 


Con il calduccio che fa già, 
e una infamia svegliare una 
ragazza che dorme: me la 
prendo da me quand al po- 
meriggio, durante la mia sie- 
sta, trilla il telefono. Ma in 
certi casi anche le ragazze 
che dormono sono costrette a 


svegliarsi per forza, ovvero | 


per Forzano. 


ferriate e la muraglia deba 
Cina: se gli americani aves 
sero davvero quelle bombe 
non prenderebbero le legnate 
che vanno prendendo. C'è un 
direttore della prigione giusto 
come Dio e un pastore intran- 
sigente come un esattore, un 
orologio puntuale come una 
cambiale e delle ferriate te- 
nere come il marzapane, Infl- 
re ci sarebbe l'ora tragica per 
questi film: l’ora di pian- 


tarla 
CALPIGI 
ATIIINDIIDRADBTDIOBRTAITIAVAAHAKAKAMADROLOLROHAMRRORRAInATE 


€ ja morte che passano l} ‘empo 
bertà da noi si pagheno care. 'cantando, declamando pezzi 


C'è una legge fisica che di- 
ce come due forze uguali e 
| contrarie si elidono. "Invece 
due Forzano uguali e contrari 
sì sommano. Questo è il figlio, 
tutto cosine cosette, mentre 
papà è per sovrani anglosas- 
soni, per colate laviche, per 
| imperatori romani e alte torri 
| di cartone. Pittore e modella: 
jveh chi sì vede! Ho dimenti- 
icato di dire che nel cinema, 
quando i film non sono divisi 
| per collegi. vengono lasciati 
fornicare con le principali 
arti belle, pittura e musica. 

'. « Ragazza che dorme» non 
è poi un titolo errato: fu pre- 
sentata lo scorso anno a Ve- 
\nezia e poi ha dormito fino 
‘ad oggi. Ci voleva lo spruzzo 
| di Quattro Fontane per sve- 
| gliarla. Per forza, no? O per 
Forzano che è lo stesso. 


L'ora tragica 


STORIELLA 
ignorante 


del Presidente che ai.suoi 
concittadini per non sa- 
pere nè leggere nè scrive- 
fe li sgnacca nel Servizio 
Ausiliario. 


La storia sciagurata 
narriam del Statunito, 
dove restò stupito 
il proprio President 

il quale non sapeva 
in guisa a lui palese 
che nel suo Gran Paese 
ci son gli analfabè, 

ossia gli americani 
che d’allorchè son nati 
nessun l'ha bituati 
studiare l’abi 

di modo che non sanne, 
leggendo i suoi giornali, 
gli sbagli madornali 
dei pover Rusevél. 
| Le ore sono, come le don- Perciò lui stupefatto, 
ne: subiscono tutti gli im chiamati i suoi guerrieri 
iproperi e tutte le blandizie | gli dice: Fa mestieri 
{L'ora tragica è quella della| di correre ai ripar _. 
[sedia elettrica, per questo an-| 77 ,gllor molto arrabbiato 

tia vero gentlemano, 
tico e non giorioso film ame- con gesto da sovrano 
ricano; come l'ora azzurra è gli viene una pensat 
{quella della pazzia, l'ora ro- per cui d’orinavanti 
isa quella dell'amore. Non c'è| chiunque analfabeto 
amore più grande, per i di qualsivoglia ceto 
nema americano, che e dev'essere puni. 
di farci vedere sedie elettri- Son troppi i dichiarati 
che: ma non c'è più amore] illetterati stabili 
da parte nostra per andare| che furon fatti inabili 
a vederle. tre doge miblar, 

Qui capita quello che pre- Piena 
cisamente avviene in film) chiamato, oh nie. totmnente, 
del genere: muoiono tutti e,! Eser ito Ausiliar $ 
se lo spettacolo durasse an- il qual farà servizio 
cora un po’, la pelle ce la la-| soltanto dì ramazza 
Sscerebbe anche qualche spet-| a onore della razza 
tatore dalla noia. giudaicanglesassòn. 

Ci sono aleuni condannati Cos: ch'ogni ignorante 

che non sa fare niente 
dovrà it buon Presidente 


dell’Niade, commentando filo-| Pistiarlo in quel Serviz! 


Timasti i padreterni nordici, 
che fino all'ultimo avevano 


tacere è bello: no' l'hai visti 
l'ultime settimane se quanto 
sì so’ dati da fare pe’ corere 
appresso al glorioso undici, | 
sempre co’ la speranziella di 
reggistrare il fausto grifo e 
sempre più scornacchiati e} 
biffacchioni co’ le loro celeb- 
bri scemenze tecniche sul 
gioco de la Roma? Special- 
mente il Cittì Pozzo di scièn- 
za comm. Vittorio ci ha tro-! 
vato da ridire forte; dico 
grazzie, il bel gioco lu fan-| 
no solo le squadre che ci 
hanno abbuscato a larghe | 
falde dal tim giallorosso, 
tanto è vero che quel Gran- 
sile fa la Nazzionale co’ l’a- 
tleti di tutte le squadre, pu- | 
ro di terza divisione, ma co’ 
quelli de la squadra campio-. 
ne no e poi no. 

Però, adesso che il fattac- 
cio è successo. eccheli che 
cambiano d’idea: già qualche 
faccia di bronzo ha_ scritto 
che la vittoria de la Roma è! 
perfettamente regolare e me- 
ritata, che lo squadrone de 
la capitale è un cannonissi- 
mo, che il titolo è propio in 
bone mani, e che lui tutto 
Questo era un pezzo che lo 
diceva. Ih, Nerone! 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
3nuovi lipi perfetti e curativi. Invisibili, 
senza cucitura, su misura, riparabili, 
morbide, porose, non danno noia 


resta ROSSI -S- MARGHERITA LIGURE 


IL CAN TASTORIE 
—_________ 
Direitore responsabile 
LIVIO APOLLONI 
Comitato Direttivo 
LIVIO APOLLON 


sofia kantiana. Ci sono del 
carcerieri cattivi cattivi co- 


« Ti sta bene, ho piacere ». Ci 
Pea celle bombe È a DE UGO CHIARELLI 
sedare rivoltosi della pri- Pi E 

gione le quali abbattono di|.___VUCIANO FOL ie 
un sor colpo tre piani, venti'Stab tipografico de «La ‘Tribuna 


Tutto il male non viene per: nuocere 


. Com'è 
dirigevate un nuo- 


— Oh, chi si vede, il famoso regista 
che siete sparito per tanti mesi: 
vo film? 

— Neo, sono ‘stato ammalato. 


—,-4h, meno male. 


L'Elmitole è. un antisettico 
efficace dei reni, della 
vescica e delle vie ‘urinarie. 


tmierpellete 1 vostro medica 


A Posi Miano DI eine. EVI 


PRESTITI a 
IMPIEGATI 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Kcesaione quinto, doppio quinto 5 rinaovazioni) 
FERROVIERI 4,50 - STATALI 5%, 
ALTRE CATEGORIE 5,50 


Rapitissima liquidazione - Aaticipi 
Informazioni preventivi, gratuiti 


ISTITUTO. FINANZIARIO ‘ COMMERCIALE 


ROMA - Piazza Barberini, 47 
Telef. 40-919 


MONTECATINI TERME 
SRANDE ALBERGO BELLONI — TER. 
MINUS. — Medesim 


Grande Alber 
Albergo Men 
I. Paeil o 


FO RAGAZZONI 


usate lo STENOSTENYL. Indicasioni principali 

Impotenza - tenia - Vecchiaia precoce 

Oeficienre giovanili. — Prezzo della . scatola 

©. 20. — Labor. Chim. UMBERTO MARONE 
Via A. Scarlatti, 215 — NAPOLI 


I CAPELLI ricrescono a TUTTI 


CALV —— Istruzioni gratuite — 


ZUCCALÀ - Via Purità a Materdei 48 - Napoli 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 


oltre tassa governativa 1,80% 


A_BRUNO BALDUCCI, Dante 52. 
Merano. richiedete ’ « Storielle 
snaturate », inviando lire sette. 


ALLEGRI, interessantissimi, ricer- 
cati, curiosi libri. Catalogo Ka 

tis. Carretti, via Girolamo Di Ma; 

tino, Palermo, 


« AMANTI », sensazionalissimo IL 
bro. Lire dodici (franco racco. 
mandato). Mariano Luisi, Neve $5. 


certa Napoli, ambi lire 5. 
Pignolo. Bergamo, 


mes 
possibilità lancio, stampa, compo- 
sizioni. audizioni, dischi. SPE . 
Principi 45-bis, Napoli Aftrancare 
risposta. 


BARBALINA, dopo rasa la barba 
calma istantaneamente bruciore, 
rinfresca, previene sfoghi. profu- 
ma. Saggio lire una francobolli. 
Lab Casella Po- 


LE) 
zioso ricorsi controversie fiscali 
amministrative tratta esauriente. 
mente magistralmente per corri, 
spondenza specializzato padronan- 
za assoluta inviando lire venti Ra, 
gioniere Pallotta, Civitanova Mar: 
che (Macerata), 


IRUOTE vincite infallibili col 

C Opu 

Nei vostri acquisti 

partite avrete il dl 
sappunto di trovare dei fi 


bolli difettosi, ciò per voi rap- 
presenta una perdita reale, che 
potrete eliminare, affidandoli al- 
le cure della Clinica Filatelica. 
Ricupererete così materiale e de- 
naro. Pietrucci Serafino, via Be- 
rengario 11, telef. 84-125, Roma, 


FRANCOBOLLI Danzica Irlanda, 
Balcani, Cina, Giappone e 250 @- 
steri: L. 4,75; Commemorativi e 


FRANCOBOLLI 95 esteri inv 

do postali L. 1. 500 esteri sva- 
riatissimi: L, 4,50. Postali L. . 
Studio Filatelico, Tagliacozzo (A- 
bruzzi). 


puscolo gratis. Scrivere: Paladini, 
Nave (Lucca). Ponte San Pietro, 


SAPONE da toletta meraviglioso 
preparate vo! stessi. Inviamo 
Istruzioni solo dietro rimessa "i 
re. dodicì anche francobolli. (Gi- 
Lie Corso 28 Ottobre 31 Mi- 
lano. 


TERNO mensile infallibile spedi. 
scesi lire cinque. Caro, 


atoma, 21 giugno 1942-XX % 


— Non conosci Gastone? Un tipo straordinario! Figurati 
che lui, a casa sua, quando dà delle feste, tira-fuori un auten- 
tico turacciolo di whisky inglese e lo fa odorare a tutti i 
presenti! DE 


Un cliente impazzito Profumeria 


[ Î I 
* DI Uli È dl ce 
. —— Cameriere, vorrei due uova al prosciutto, ben cotte, — Avete qualche cosa di chic, di gran classe? 
al burro fresco e, mi raccomando, che siano di giornata! — Abbiamo il profumo « Pasta e. ceci N. 1 » o della finis- 
— Ah, si?!... E volete pure la moglie del principale, la sima essenza « Sogno di pisello al guanciale » o anche del- 
dote della figlia e il cuore della serva?... l'odore al « Fagiuolo con le cotiche »... 


se III + 
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INA DEI MARI S°È MOSSA 
di Ù fin (el SEO 


po 


fortemente scottato. .. n aa 


classe? 
|. 1 » o della finis- 
le » o anche del- 


ORE 9 V2 — Ritorno alla base di partenza. 


:TRAVASO 


Cato beltote, 


che ti abbiamo derto quattro 
numeri fa? 

«Comprati una cartina dei 
Mediterraneo e tienti pronto 

Come abbiamo fatto a saperlo 
uno mese prima? 

Noi, appena ci svegliamo, taca 
un'occhiata al nostro Barbanera 
privato e sappiamo tutto. Vuvi 
sapere la duta precisa di quanao 
finisce la guerra? La querra fi- 
nisce precisamente alle ore 2,15 
(ora di Roma) del giorno... No, 
il giorno non te îo possiamo dire 
Non per te che sei un @inico, ma 
per non dare un dispiacere d'ur- 
genza a certa gente per cui la 
guerra è una vera pacchia 

Insomma, sei convinto che sap- 
piamo tutto? Mica come certi 
signori di nostra conoscenza che 
mentre aspetti il filobus ti si av- 
vicinano e ti dicono: 

— Sai, pare che il generale 
Rommel sia stato fatto prigio- 
niero... 

— Accidenti, e come lo sai? 

Sorrisetto, 

— E... sai? i Russi vanno for- 
te. L'offensiva tedesca e per ora 
rimandata... 

— Càspita, e chi te lha 
detto? 

Sorrisetto. 

— Sai... il raccolto di que- 
st'anno... un macello! 

Un giorno, poi, tu l'incontri 
mentre ti stai assuporando i 
commenti ai nostri bollettini 
straordinari. 

— Hai visto — gli dici — che 
sveglia nel Mediterraneo? Me lu 
saluti la Regina dei mari! Visto 
il debutto degli aviatori america- 
ni a Pantelleria? Visto che strac- 
cio di scrocchiuta in Marmarica? 

— Marmarica? Pantelleriu” 
Mediterraneo? Che è successi? 
Io... sai... non leggo mai nient 
non so niente... 

Ammazzali! Che ci vuoi fare? 
Gli vuoi menare? 

Lasciamoli fare, tanto il giur- 
no della vittoria li vedremo in te- 
sta ai cortei, nei comitati ner le 
onovranze e nei buoni posti. 

Insomma «quelli che hanno 
fatto tutto ». Il mondo, caro mio, 
é dei fetentoni e tu che sei vec- 
chio e fedele lettore, hai capito 
tante cose. 

E’ passato il ragazzino? No? 
Due,materie a ottobre... Già. que- 
st'anno pare che ci sia stata una 
epidemia di bocciature. 

Tu non te la prendere, anzi, 
con la scusa che il maschietto 
deve studiare, resti a Roma e ri- 
sparmi i soldi della villeggiatura. 

Addio, simpaticone, e tanti au- 
guri a zio Pietro. 
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letto i prodigi dei puo 
aniericani?  Fantastie! Cielopic:! 
Colossali! Silurata la Nave di a'An- 
nunzio, affondato il Vascello jan- 
tasma, hanno attaccato un immen. 
so vapore... 
— Lo so: il vapore acqueo, 


Washington: 
— E come faremo, ora, a scaccia- 
Tre ì giapponesi dalle Aleutine? 
Mah! Proviamo a far sapere 
che quest'anno è vietata la vilieg- 
giatura da quelle parti. 


Churchill balzò irritato: — Acro- 
ma? — disse — macchè Acro:na! 
Come può essere un villaggi e 
un termine musicale? Acroma, bis- 
croma, semicroma... 

— Infatti, Eccellenza, per roi è 
stata una solenne suonata. 


DI 


Voi che andate lunghesso 

il lago 0 il monte o il mare, 
di noi ridete adesso, 

sì, ridete all’andare, 

mentre al ritorno, poi, 
contandovi le costole, 

qua rideremo noi! 


Ma sì, ha ragione Il Giornate 
d'Italia: abolire qualunque dolciu- 
me, vietare bibite, aperitivi, acqua 
fresca, sopprimere bar, caffè, risto- 
ranti, proibire tutto, distruggere, 
radere al suolo... 

Purchè ci rimanga il Giornaie 


d'Italia, basta. 


Balle di roba arrivuno 

in Russia, a monte e a valle, 
da Nuova York... E già, 

se non fabbrica buie 
vAmerica che fa? 


I degaullisti avevano chiesto da 
combattere contro di noi, in Mar. 
marica 

- Vedrete — dicevano — vedre- 
te se non arriviamo a Tripoli. 

E ci sono arrivati. Prigionieri, sì, 
ma hanno mantenuto la parola. 


DI 


Monologo: 
Amo ogni corpo tario: 
lo zolfo, corpo yiuiio, 
il corpo sanitario 
il bel corpo di ba:i0, 
corpo di Belzebù! 
Amo il corpo icrostulico 
come îl corpo del fiau!o, 
ma il Corpo diplomatico 
. che mi fa andare in anto 
mi piace ancor di più! 


DI 


Il pessimistissimo: — E tu sel ul- 
timista? Ma allora sei cieco! Guar- 
da, per esempio, la frutta: pertino 
l’amico ch'è dentro le ciliege, hai 
visto com'è denutrito, quest'anno? 


Colloqui alla Casa Bianca: 

CHURCHILL: — Sono venuto ap- 
posta per dirti che non possiamo 
mollare, capisci?, bisogna combat- 
tere, caro Roosevelt, combattere fi- 
no in fondo... 

ROOSEVELT: — Fino in fond 
al mare, lo so, ma è appunto quel 
che facciamo. Almeno là sotto è :} 
È posto dove non troviamo ne- 


CI 


Ma in Russia è giunto anche :l 
generale americano Staffoid ed è 
andato a vedere le posizioni arre- 
trate di Vorosciloff. Costui ha subi- 
to telefonato a Stalin: 

— Finalmente abbiamo una te- 
sta.. 

— Una testa di ponte? 

— No, una testa di cavolo! 


DI 


Comando inglese di Malta: 
Ma come, aspettavamo 65 na- 
vi e ne arriva soltanto una? Dove 
sono le altre? 
— Ecco.. veramente... strada fa- 
cendo. 
‘anno avuto delle urgenze? 
— Già, si sono fermate a fare 


acqua... 
» 


— .. dolci ricordi lagrime nm- 
pianti amore soavi biondine baci 
sospiri gelosie blandizie la mia 
mamma ninnananna carezze tene- 
rezze languidezze schifezze... 

— Ma che fai, l'elenco delle 
idiozie? A 

— Oibò! Sono le parole delle ca:1- 
zoni di guerra che ci fanno sen- 
tire tutto il giorno. 


delegato 
indiano ? 


TE 


— Gli esami di maturità si fa- 
ranno al primo luglio. 

— Nei mercati o nelle scuole? 

— Nelle scuole! Che c’entrano 
mercati? 

— E’ che anche lì, per certa 
frutta, ci vorrebbero gli esami di 
maturità... 


da 
Va) 


Signore, dall'alto del cielo 
proteggici ognora dai mali 
commessi dai matti, dai fessi 
nonché da quei tali 

che fanno gli eccessi, 

gli eccessi di zelo! 


MK 
SÌ 

— Certo dev'essere stata mala- 
tissima, poverina... 

— Chi mai? 


— La prima classe nei treni: ai- 
cono che ora è ristabilita 


Bentornati, 0 bei cavalli, 

coi veicoli qua e là! 

Che il destino ognor v’instali 
dove un dì trottaste già; 

voi nè panne nè svoltacce 
Jate mai, s'intende, ma... 
deh, iasciate meno tracce 
per le vie della città! 


[mare] 
ha 


Radiomusica: 
Canzoni liete o tristi, 
canzoni a stormi, a stuoli. 
quanti canzonettisti, 
quanti canzonaioli! 
Canzonieri a gran fiato, 
canzonanti a tutt’ore, 
e un solo canzonato: 
i buon ascoltatore! 


DEBOLEZZA 


RRSRENGEIN RR 


ELETTROFIR, 


— Perme 
| sono in stato i 


| Un ca‘ 


— Ho man; 
itonto ben nitrito. 


Un simulatore 


US 


raturità si fa- 


O. 
elle scuole? 
he c’entrano 


lì, per certa 
>) gli esami ci 


el cielo 

dai mali 
ti, dai fessi 
li 

ssi, 


e stata mala- 


nei treni: ai- 
bilita 


avalli, 
fl 


— Permesso!... permesso!... per favore fatemi passare: 
p p 


or V'installi i sono in stato interessante... 
| 


“ una parola... 
lla mia eta’. 


— Giovanotto, a me nulla sfugge: o tirate fuori la forma 
di formaggio che tenete nascosta o vi fate un bagno! 


T . n . 
| Un ca raliere puro sangue Duro a morire 


sti, 

1 stuoli, 
ti, 

i 
fiato, 


— Ho mangiato una bistecca di cavallo: adesso mi — Bisogna che ti sbrighi, cocco: c'è il commesso che 
itento ben nitrito. ti deve ritirare le tessere annonarie e dice che non può 
aspettare.., 


Dialoghi assolutamente pìa- 
tonici (le mani a posto, sì 
gnori!) fra Apollo, muse, omni 
torinchi, commendatori man- 
cati e giovani in pantaloni 
corti 
Salute a te 
lo citareao. 

— Citaredo con ît cavolo! 
Non vedete che non ho nem- 
meno una itra! 

— Come sei 


divino Apol- 


ridolto male. 
flivo Apollo! Nemmeno une 
lira tu, che Uhai inventata! 
(Giovani in pantaloni corti 
porgono subito una lira. a ga-| 
ra, all'iddio) i 

— E' appunto perchè l'ho 
inventata che non ne ho mai 
una ‘e ApoÌlo si mette a suo- 
nare la lira a tre corde). 

— Racconta, o divino. Il tuo 
caso ci mmuove: ogni vol-, 
ta che sentiamo essere vilipe- 
sa l'ari2 ci ribollono i fega- 
tell. 

— Si viipende l'arte? Non 
vi sono piu mecencti? Ah. 
poffare! Eccomi qui! (si avan- 
2a il mancato commendato- 
re). Jo posso comperare dei; 
quadri, iv desidero riempire | 
di statue il mio vestibolo, 10 | 
ho fede soltanto in marmi e 
tele, tele e marmi, aisprezzo 
le banche, i volgari l'bretti di 
risparmio e la cassa depositi 
e prestiti. 

— Nobile Mecenate alia fi- | 
ne deilu guerra tu non avral 
con le tue croste più nemme- | 
no una liru! 

— Anime! <il commenda- 
tere mancato piange strin- 
«endo al seno un ornitorinco, 
che è un animale che io vor- 
rei portare di moda al posto 
dei cani maltesi, dojo che a 
Malta nemmeno un cane vor. 
rebbe starci). 

E non lamentarti, nobile | 
signore, unche 
‘e senza e. E È 
questo è divino. Gli artisti che | 
hanno molte lire non saliran- 
no mai all'Olimpu ma reste-| 
ranno net vestibol della 
*« Montecatini» dove schizza-| 
no punnelli con donne dai 


Pio! GENERI 
della R. 


‘onsulente medi 
e L. D' 


Ritorna la bellezza al 
vostro viso con 
APPLICAZIONI FIDIA 
il prodig 2000), 
detelo a ISTITUTO DI BELLEZZA 
Ibi 30: 


Via Duomo, 22 
pplicazioni L. 15 


ratica, di effetto immediato, 


Epigrammi 
IL 


Diceva il pappatacio al zampirone: 

— Ti vedo moscio. Hai fatto colazione? 
L'altro rispose: — Non me ne parlare! 
Ho voluto attaccare da ogni lato 

un figlio di papà semi-imposcaio, 

ma son stato costretto a digiunare, 
perchè simili tipi, lo sai bene, 

non hanno affatto sangue nelle vene 


Di fronte a casa mia c'è una terrazza 
dove alle dieci, tutte le mattine, 

prende bagni di sole una ragazza 

bella e rotonda come le susine. 

Nel vederla sdraiata a suo piacere 

dico a me stesso: — Han voglia a sostenere 
gli astronomi che il sole risplendente 

dà luce a mezzo globo solamente ! 
Vengano qui, potranno con diletto 
constatare che adesso, dirimpetto, 

il sole non indora un emisfero 

ma mette in luce il mappamondo intero... 


Il 


L'amico nostro, un ricco negoziante, 
stava chiuso in cabina da mezz'ora 
quando Lina sbuffò: — Non esce ancora, 


UIANBTRPITIPUIIBESINTTVREPORHORHMHTAUITVAPPETEDRATAHNATAVIVIPAPEREEPBITTUIGHEODOLISHATETIKMANAIP INESBREDRHONNAA LR 


‘di. atletici piedi nu 
piccole teste con 
nasi a tagliamare intente 
porgere motoaratrici in pal 
mo di mano al nudo eroe dal- 
le scarpe di gomma che va 
licando di un passo montagne 
ha portato sacchi di concime 
chimico oltre la cupola di San 
ietro per fecondare vergini 
assirobabilonesi distese lungo 
le vallate di Carbonia 
Busta con questi discorsi 
! 


i mestiere. 
— Mestiere?! Arte. 
a — Arti e mestieri 
le c'è? 

— Via dall'Olimpo! 


grandi, Ser 
di e dalle si dice! 
he ma- 


saremo grandi avremo gli ap- 
poggi e la SIAE, la ULIFGM- 
FDI, gli stabilimenti GSURT 
e gli scatolifici PIPPIPPO sa- 
ranno densi dei nostrì af- 
freschi e delle nostre statue 
Noi avremo appoggi, Apollo! 
«I ragazzi in pantaloni cor- 
i siete voi? 

amo * ragazzi in pan- 
taloni cort I nost papà, 
che in principio ci dissero dt 
giocare molto al caicio per 
diventare come il Piola. ct 
hanno mandati qui a jare 
pratica du artisti, dopo che 
la legge del due per cento 
consiglia l'arte come un buon | 


do fumano ciminiere sopra 
pittori giganti che riproduco 
no per industriali licenziati 
dalla terza tecnica donne nu 
de con calli e duroni ai piedi 
intente a i 
sorridenti 

fioni 


NIBRBINNOPE'SAPESEESUAGRENIDAGHLFIISASHNFOVBHOVRNITIAHEVDASSADINDINVTGNOHRASGRRNDHLORARESVSRRNBRATAVIDDADINBRIVEDARDORERiiA:2t0BHUSDAEDRIGNABEOTO"GITIBADOGEDBABPHNERARESTRREROBRNOSSPAEDPLOREE 


CLIENTE DI 


Ad 


CS 


IL 


— Via pure. Ma noi quando! 


| vittoria 


tl escono, mentre oltre il Pin. | Signor Eden ha 
{un suo pros 
|le condizioni di pace, mentre 
{il Times pubblica ie clauso 
ile del trattato, ID Punch, da 


| scelta della sede della Confe 
| renza 


di stagione. 
non vuol lasciarci il posto quei brigante — 
Le dissi: — Ho un mezze che non può fallire, 
in un minuto ve lo faccio uscire 
Aizai la voce e pieno di stupore 
gridai con quanio fiato avevo in seno: 
« Il mare è un un olio! ». E l'accaparraiore 
uscì dalia cabina in un baleno 


IV. 


C'incontriamo per caso sulla rena 

in costume da bagno, ma Rosita 

è talmente calata e dimagrita 

che, a dire il ver, la riconosco appena. 

— Poeta, chi non muore si rivede! 

Che mi conti di bello ? — ella mi chiede. 
Ed io soprappensiero e con tristezza 

— Mah... ti conto le costole. bellezza! — 


VÀ 


L'onde del mare son molto insidiose, 

ma le ondine son più pericolose. 

Un signorotto, venerdì passato, 

travolto da un'ondata fu gettato 

tutto bagnato sopra l’arenile 

dove un'ondina, che nomar non voglio, 

si fece in quattro e gli asciugò gentile 

la schiena, il petto, il viso e il portafoglio 


ESOFONE. 
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TACCUINO LONDINESE 


LONDRA, giugno 


La notizia che il visconte 
Haliiax ha parlato in Ame 
rica della prossima sicura 
delle « democrazie > 
ha suscitato molto interesse 
nell'opinione pubblica e un 

‘o disappunto nella classe 
te, Punto suì vivo, lì 
annunziato 
imo discorso sul- 


| OrGinato l'acqui-to d'la per 
na d’oro per la ima, pro 
votando un fortissimo rialzo 


in Borsa, 
D) 


Richiesto da un deputato se 
era in grado di dare cualehe 
notizia sulla battagna delia 
Marmarica, ìl sig. Churchi 
ha risposto testualmente: 
Nessuna. 

Al che, l'onorevole interro- 
gante, ricordando il detto 
«nessuna nuova, ouona nuo 
sì è dichiarato soddi 


Notizie da Malta informa 
no che nei giorni scorsi è sta- 
ta fatta alla popolazione una 
larga distribuzione di >oilet- 

Reni di Radio-Londra, con 
l’annunzio della vittoria bri 
! tannica nelle acque di Pan 
{ telleria e che, nel contempo, 
Ì la guarnigione ha ricevuto gli 
| attesi rinforzi sotto forma di 
dispacci «Reuter» e è Assu 


sua, indice un referen- 


suoi lettori, per lai 
i vas, 


sfatto. 


Churchil], infine ha 


FERRO 


(MINZI) 


| ciated Press». 
() 
| L’ambasciatore sovietie ) 
Maisky, visitando Canterbury, 
I ha espresso la sua indigna- 
* zione per ll contegno delle 
bombe tedesche e ha versato 
| un obolo per la ricostruzione 
| della Cattedrale. lì gesto e 
! simpaticamente commentato 
dalla stampa. 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
3 nuovi tipi perfetti e curativi, Invisibili 
' senza cucitura. su misura, riparabit 
| norbide, porose, non danno noia 


agri) misure 
fici ROSSI - $, FAMGNEMITÀ LiGunE 


PAGI 
D’ALE 


Notturno all: 


Lontani rumo; 
tati, lampadine « 
là; dai vagoni f. 
partono getti di | 

« Accelerato 
per Sulmona bin 

Accelerato 
per Sulmona bin 

Passano carret 
batterie di accumi 
pi di contadini co 
le spalle. L’oscuri 
sto i cartelli del « 
il mal di testa - + 
re - Visitate l’Un 
sate l'inverno a V 

Alla Protezion 
vane una luce a, 
lumina il principi 
nifesto che sembr 
ma: « Giovanotte! 


La voce dell’ 
rimbomba monot 
sionante. 


Le donne che | 
stalli delle grandi 
lusso, si fermano 
timo a veder pari 
treno della notte. 

Fanti immobili 


appoggiati al murc 


um MIVHELLHLUHHTAHTATHAKHAKIAMMIMHAIITLAAARA 


SI 


LA 


— Mi sono sce 


{ | PAGINE 


mb ANUONI) 


; | Da 
rigante — D’'ALBUM | fg] A 
pn può fallire, IE CENE a 
Dea Notturno alla Stazione : nei F 
| seno: 3 


3 ParTalcre Lontani rumori di ferri ur- 
caparratore 5 7 

tati, lampadine azzurre qua e 
là; dai vagoni fermi e vuoti 


partono getti di fumo bianco. 


1 « Accelerato in partenza 
per Sulmona binario 8... ». 
Accelerato in partenza 
dgr per Sulmona binario 8... ». 
le A e 
li ‘chieda Passano carrette cariche di 


azza batterie di accumulatori; grup- 
llezza! — pi di contadini con sacchi sul- 
le spalle. L’oscurità ha nasco- 
sto i cartelli del « cachet » per 
iose, il mal di testa - Salsomaggio- 
re - Visitate l'Ungheria - Pas- 

sate l’inverno a Vienna. 
Alla Protezione della Gio- 
voglio, vane una luce appannata il- 


gentile lumina il principio di un ma- 
vortafoglio nifesto che sembra un procla- ‘ ? 5 3 i 
ESOFONE. ma: « Giovanotte! sorilievi, col moschetto al pie- scono le mani. Le signore con. Poggiano la valigiona ‘in 


nnpanistssnvantirtantartsanitai) 


INESE 


Ja firma, pro 
forlissimo »ialzo 


a un deputato se 
e cualehe 


La voce dell’ altoparlante 
rimbomba monotona e osses- 
sionante. 

Le donne che lavano i cri- 
stalli delle grandi vetture di 
lusso, si fermano per. un’ at- 
timo a veder partire l’ultimo 
treno della notte. 

Fanti immobili, silenziosi, 
appoggiati al muro come bas- 


de. Soldati tedeschi, vestiti di 
kaki sfilano a passo cadenzato, 
lo zaino affardellato sulle spal- 
le e un arancio in mano. 

Un treno arriva silenziosa- 
mente. La gente corre come 
inseguita, verso l’uscita, alla 
caccia di un taxi. Le valige 
pesanti sbattono sugli stinchi, 
graffiano le gambe, indolenzi- 


la faccia insonnolita, il cap- 
pello di traverso, i seni che 
ballano nella corsa, lancia- 
no acuti richiami: Goffre- 
do!... non ’allontanare, Gof- 
fredo!... 

Lenti e solenni, i corrieri 
con la valigiona di fibra ca- 
rica di uova e di lattine d’olio 
si aggirano intorno all’uscita. 


terra, spariscono nell'ombra, 
riappariscono, con una tecni- 
ca perfezionata da un anno 
di esperienze. Al momento 
buono, con gesto fulmineo 
afferrano la valigia e varcano 
i cancelli. 

— Biancheria. 

E° andata 


* 
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LA SERVA DELLO SCAPOLO FILME 


(BOMPAR 
Killy la manicure 


Quando viene il caldo i grassi signori vanno ai ba 
gri, si sabbigliano, mostrano panzette e nèi, si co 
prono il capo con pezzuole rosse e diventano buffi 
Anche i film, col venire del caldo, vanno ai bagni 
bagni di sudore — e mostrano i nèi, anche i film di- 
ventano buffi. E come con il caldo si fa il va-e-vieni 
fra la città eillido, così nei cinema si fa il gira, giraton- 
do dei fiîm che non reggono più di pochi giorni. I film 
a pelle nuda, mostrano. le coste — certe vicende a 
parentele strette con cugini dei cugini dei cognati dei 
pronipoti dei vicini — e per imbrogliare fanno sara- 
bande allegre, come i signori dalla panzetta al ma 
re. Allora Kitty la manicure può risolvere un con- 
gresso internazionale tenuto in un grande albergo, 
facendo le mani a quello e il cuore all'altro. Allora 
Eli Stati congressisti possono chiamarsi con nomi da 
fiori esotici come Giorgevia e Silvania. o con quelli 
da ueido per scarpe come Coprador. 


Lestualmente: 


lorevoue juterro- 
dando il detto 
ova, puona nuov 
ichiarato soddi 


Malta informa 
orni scorsi è sta- 
popolazione una 
zione di boliet- 
lio-Londara, con 
lla vittoria bri 
acque di Pan 
, nel contempo, 
e ha ricevuto gli 
i sotto forma di 
uter > e è Assu 


® 

ore sovietie) 

ndo Canterbury, 

la sua indigna- 
contegno delle 

he e ha versato 
la ricostruzione 


ale. I gesto è 
te commentato 


Inquieludine 


Tutte le parole del vocabolario che rappresentano 
stati d'animo sono state usate per i titoli dei film: ma 
Qui non c'e inquietudine se non nel regista che non 
sapeva da che parte voltarsi e non c'erano stati d'a 
nimo nella vicenda ma soltanto pasticci Tutta la ta! 
pa è di «Intermezzu» che ha fatto venire fuori i ver- 
chi film di Ingrid Bergman come la pioggia le lum» - 
che Sono tre donne e tre uomini, legittimamente spo- 
sati, che stanno combinando degli accoppiamenti 
fuori regola finchè, un po’ per debiti di gioco, un pu’ 
per paralisi e un altro poco per intervento di uria 
zia d'America, non rientrano ai rispettivi alloggiamen- 
ti sentimentali. Il tutto è condito con « La zia di Car- 
lo » ed «Il casino di campagna ». Il film sta alla com 
media leggera come un autobus alle ore 13 sta ad 
un congresso diplomatico: la recitazione sta alle bi 
ne norme come un giornalaio all'uscita dell'ultima edi- 
zione sta a Ruggeri. 

CALPIGI” 


-5 


COSE, FLEBITI, ecc. 
i e curativi. Invisibili, 
u misura, riparabi 

non danno noie 


artioniatarti 


Mi sono scocciata; gli ho dato le otto notti e mi sono licenziata... 


Y 
| 


MA CoME HA 9 
PoTUTO AFFOGARE - 


veste 


i vi Sosrerranno 


STORIELLA DEL VILLEGGIANTE CHE NON SAPEVA NUOTARE 


Avevo fame e mi 
Sono mangiato 
Le Z2uUCcre! 


ADIIDIDIGDIDIDEDILIIBIVAVIHANMREMIENAMOORHAVUNTIIAGANETOTIAHAPIIASSIEDIVINVINTBBDINENIIINAMANKAVMATODMOROODOINAKAVIBOVKERNRDIOPOVDIVIDPTIABDEDTIVIAA®UBPIDBDIININIAATANKAMOVHAOAKAMMAKAAHOAMOOMODPEDTIAKAKHASOMPROSPANINAMIHHNTANONAFNEVOOOOPOMOEDODAOOOOHOOTODOPHEAAAARIATAFHOOHAMNAA AA NANA HAN ANAAO HOOPEPPODA NANNA 


UN ACCAPARRATORE 


M commendator Anfiossolo Pirosseno soffriva 
continuamente di mal di testa; ciò lo costringe- 
va a tenere in casa delle inesauribili provviste 
di compresse calmanti. 

Un giorno mentre usciva da una farmacia fu 
avvicinato da un giovanotto che con molta de- 
cisione gli dichiarò a bruciapelo: 

— Signore! V’ho visto comperare 100 compres- 
se antinevralgiche! Voi siete senza alcun dubbio 
un individuo pericoloso, uno di quegli allarmisti 
che temono sempre che tutto venga a mancare! 

— Vi sbagliate — rispose annoiato il commen- 
datore. 

— Allora lo fate per allarmare gli altri! Per 
far credere a tutti che le compresse subiranno 
ben presto un razionamento e forse per far spar- 
gere la voce che la situazione attuale favorisce 
lo sviluppo dei disturbi fisici! 

— Sentite! I casi sono due! O voi siete matto 
©ppure mentite sapendo di mentire! 


— Ma infine perchè avete comperato tante - 


compresse? 
— Perchè soffro continuamente di mal di te- 
sta! Ne prendo almeno una dozzina al giorno! 
— Una dozzina al giorno? Quante alla volta? 


— Due! 

— Prima dei pasti o dopo? 

— Sempre prima! 

— Finalmente ci siete caduto — esclamò il gio 
vanotto con aria trionfante —. Se ne prendete 
una dozzina a due alla volta, prima dei pasti, 
ciò significa che fate sei pasti al giorno!.. E 
siccome la carta annonaria non offre una simile 
possibilità, debbo dedurne che voi comperate de- 
gli alimenti di contrabbando! 

Il comm. Anfiossolo sembrò colpito da quel ra- 
gionamento rigoroso, tuttavia senza perdersi d'a- 
nimo, molto coraggiosamente replicò: 

— Non è vero! Io rispetto sempre le leggi e i 
regolamenti. Del resto, se credete, venite a fare 
una perquisizione in casa mia e vedrete che... 

— Impossibile — l’interruppe il giovanotto — 
non ho nessun diritto di perquisire le case altrui.. 

— Ma allora non siete un poliziotto? 

— No! Sono semplicemente un accaparratore 
di burro, uova, formaggi, olio ecc. ecc. e cerco 
della gente suscettibile di comperarmi qualche 
cosa. Voi ad esempio avete tutti i requisiti per 
dliventare un mio affezionato cliente! 

Il commendator Anfiossolo Pirosseno restò al- 
quanto indeciso e poi sospirando disse: 

— Ci possiamo mettere d’accordo! Non lo fac- 
cio, sapete, per far piacere al mio stomaco, che 
altamente disprezzo, ma solo per poter curare 
come si deve il mio terribile mal di testa! 


BLASI 


Lotteria autotramviaria 


Il biglietooo! A chi manca il biglietto? Chi 
non ha fatto il biglietto? e 

Ecco l'eterno ritornello dei fattorini auto- 
tramviari delle linee dell’Atag. 

Dal principio alla fine della corsa non si 
sente che questa esortazione, che guai se monti 
in vettura con delle scatole, anche di ferro, le 
riporti a casa rotte. 

C'è un mezze per porre fine a una lagna si- 
mile e indurre il passeggero distratto a procu- 
rarsi spontaneamente lo scontrino. 

Perchè l’Atag non istituisce una lotteria men- 
sile a cui possano partecipare tutti i biglietti ri- 
lasciati durante il mese? Sarebbe tanto facile’ 
La serie c'è, il numero pure. Il sorteggio è una 
cosa da nulla. Naturalmente bisognerebbe che la 
lotteria fosse dotata di premi. Qualcuno in ae- 
naro, qualch’altro in tessere di abbonamento an- 
muale per tutta la rete. 

Vedreste allora ogni passeggero precipitarsi 
coi soldi alla mano dal fattorino per acquistare 
ìl biglietto nella speranza che sia quello della 
fortuna. Taluni ne acquisterebbero anche due o 
tre. L'Atag farebbe dei grossi guadagni e altresì 
delie grandi economie perchè potrebbe abolire 
almeno i due terzi dei controllori attuaimente 
in funzione. 

Non sarebbe male che oltre ai premi in dena- 
ro e in abbonamenti ci fossero dei premi di con- 
solazione in base ai quali i vincitori avrebbero 
il privilegio di litigare con i signori capi ispet- 
tori, senza incorrere in nessuna multa o san- 
zione. 

Più che un premio sarebbe una vera consu- 
lazione, per un passeggero, potersi finalmente 
sfogare contro quelle teste sormontate da un ber- 
retto a doppio filetto d’oro che qualche volta, 
cor la loro pignoleria, fanno scappare la pazien- 
za pure ai santi. 


,. 


fteiieino e celle — O 


«Perchè i nostri padr, 
seltanto le scarpe alt 
tanto le scarpe basse? 
erano d: cattivo gusto 
basse nel 1905, e in cl 
sono le alte nel 1942? Q 
detto che bisogna comin 
dicare l'uomo daNa sua 
es io senz'altro propong 
dio particolare, come po 
di docenza nella istitue 


ria... » 
Così, e senza aver Daru 
zare, Camillo Pellizz; sy 


della Sera. Giustissimo, 
bacco. nel giudicare l’u 
calzature che porta, si te 
speriamo, anche dell'ones 
solaio e della disponibitlit 
ti, oltre che di denaro e a 

Insomma non sarebbe 
mandare il vostro proget 
Pellizzi, a dopo îa guerri 
Quanto alla Cattedra, 
dire: dopo chi insegna 
avremo chi insegna suì 7 


o 


Se fra i lettori di quest 
vi © un uomo maligno | 
godere delle disgrazie a. 
compiacersi dei velenosi : 
la maldicenza e del mala 
bene costui ricerchi una 
l'Ambrosiano del giorno 1 
€ si legga l'articolo di Ma; 
perti il quale per due co 
prova del più sadico pic 
l'insuccesso toccato a «C. 
la» di Massimo Bontempe 


[scr cn) 


Su Quadrivio si afferma 
7 tioio Callegari è uno serit 
Je forme dure. 

Non vedo l'ora di inconti 
assestargli un pizzicotto. 


PIO! 
teen 
TIRITERA 


Sebastopolitai 


E’ bella Sebastopoli, 
ma son migliori Napoli, 
Sgurgola, Forlimpopoli 
Leopoli. Montopoli, 
ed anche Bagno a Ripoli 
€ Castiglion dei Pepoli. 


Lasciamo andar Monopo 
non parlo d’Adrianopoli 
nè di Costantinopoli; 
Parigi è una cosmopoli, 
ma certo Sebastopoli 
€ sempre una metropoli 
meglio d’una pentapoli, 
quasi come Persepoli 
non adatta agli scapoli 
nè di «wodka» ai discepo 


Oggi, purtroppo, ai li 
da Nuova York a Trino 
io parlo senza serupoli, 
ma i versi miei non sciupoli 
e nemmeno dirupoli 
dall'alto d’un’Acropoli; 
‘anzi, in un canto stipoli 
e nel « Travaso» assiepoli 
fino che non si screpoli 
la cara Sebastopoli, 
nido di megalopodi, 
dell’Asse dai manipoli 
ridotta una necropoli! 


ACCIO D'EMPU 


IBRIBIDTIRBIDPABIRADNIAA 


sla 
viaria 

iglietto? Chi 
torini auto- 


orsa non si 
uai se monti 
di ferro, le 


ina lagna sl- 
tto a procu- 


lotteria men- 
i biglietti ri- 
tanto facile 
teggio è una 
rebbe che la 
lcuno in ae- 
namento an- 


i precipitarsi 
er acquistare 
quello della 
anche due 0 
igni e altresi 
rebbe abolire 
attualmente 


emi in dena- 
memi di con- 
ri avrebbero 
ri capi ispet- 
nulta o san- 


vera consu- 
i finalmente 
te da un ber- 
ualche volta, 
re la pazien- 


F. 


CLUB DI PICCADILLJI 
| SEN 


«Perchè i nostri padri porturano 
seltanto le scarpe alte, € noi sol- 
tanto le scarpe basse? în che senso 
erano di: cattivo gusto le scarpe 
basse nel 1905, e in che senso io 
sono le alte nel 1942? Qualcuno ha 
detto che bisogna cominciare a giu- 
dicare l'uomo dalla sua calzatura; 
e io senz'altro propongo uno stu. 
dio particolare, come possibile tesi 
di docenza nella istituenda mute 
ria... 3. 
. Così, e senza ave ara di scher- 
zare, Camillo Pelli: i Sul Corriere 
della Sera. Giustissimo, ma, per- 
bacco. nel giudicare l’uomo dalle 
calzature che porta, si terrà conto, 
Speriamo, anche dell'onestà del caì. 
solaio e della disponibilità di pun- 
ti. oltre che di denaro e di... scarpe, 
Insomma non sarebbe meglio ri. 
mandare il vostro progetto, illustre 
Pellizzi, a dopo la guerra? 
Quanto alia Cattedra, niente da 
dire: dopo chi insegna coi piedi. 
avremo chi insegna sui piedi. 


I nc 


Se fra i lettori di questa rubrica 
vi e un uomo maligno portato & 
godere delle disgrazie altrui e a 
compiacersi dei velenosi strali del- 
la maldicenza e del malanimo, eb- 
bene costui ricerchi una copia del. 


Li 


— Com'è questo whisky marca « Incrociatore »? 


— Lo chiamano così perchè va giù che è un piacere. 


; oa ) VI fabetico. nesta è Tom Brown, bene aggiustato tiro degli italia- 
I DRAMMI DELLA VITA RS to dell’ Agenzia 
—___—_________—_—_—_—_k___ 


ni, con insuperabile calma e san- 


Reuter >. gue freddo raggiungeva la cabina 
Ambrosiano del giorno 19 giugno, Onore CHURCHILL — Un giornalista guer- da pan qonde, in Es 
i ,, o di ‘am riero? reve dispaccio a) a - 
£ eso Maiezzicolo Li; Da i a ° AMMIRAGLIO — Un eroe, signore. quanta parole, affendava un in. 
j darti del più a piacere” per al merito Munito di rudimentale mezzo coccatore nemico, ne danneszia: 

È ; d'assalto... va due, silurava un caccia 
| Mi sraccastos foco do ae Sonerenlo: (A Londr gi CHURCHILL — Motrscafo? — batteva non meno di cinquanta 

| si Dei : 48,70681) AMMIRAGLIO — No, stilografica. aeroplani 
AMMIRAGLIO — .. eo ora Signor Ripeto: munito di rudimentale CHURCHILL — Sono fiero di voi. Y 
| Primo Ministro, mi permetto di mezzo d'assalto, trovandosi cir. EROWN — Grazie, signore, si fa 
presentarvi gli ercici vincitori condato da preponderanti forze quello che si può. 
EST della battaglia di Pantelleria. A- nemiche, mentre svariate unità 
@® vanti. miei prodi, per ordine aì- 


i; ; AMMIRAGLIO — E questo e Bill È 
britanniche facevano le spese -de) Crosby, corrispondente del « Dai. 
ly Telegraph» dal Cairo. Arma. 
I It il ll 1 ttil Po “al: to di semplice SIAT e taccui- 
È e < no, rimetteva a galla in pochi 
a cu ura de a da 1 OgI a secondi almeno una mezza doz. 
zina di ravi britarniche colate 
a picco dal nemico, uando prova 
di miracolosa sagacia e Sprezzo 
del pericolo. Noncurante deli'in- 
tenso fuoco delle unità avversa- 
rie, si accingeva a neutralizzare 
Eli effetti di un siluro nella pan- 
cia di un nostro inerociatore, al- 
lorchè, spuntataglisi malaugura- 
tamente la matita ed essendo 
Privo di temperino, era costretto 
ad affidare a un collega il coro- 
namento dell’opera. 
CHURCHILL — Mi coigratulo. 
CROSBY — Grazie, signore. 


AMMIRAGLIO — E finalmente, si. 
gnor Primo Ministro, vi presento 
James Woodrich, dell’« United 
Press», il quale, accortosi che i 
bombardieri e gli aerosiluranti 
non ne imbroccavano una, ben 
comprendendo l’importanza d'un 
Successo in occasione dell'esordio 
americano nel Mediterraneo, da 
solo, col semplice ausilio d'una 
macchina da scrivere portatile, 
metteva a segno almeno una doz. 
zina di siluri e altrettante bombe 

CHURCHILL — Vi ringrazio. Ser 

WOODRICH — Non C'è di che. 

AMMIRAGLIO — Eccellenza, la ce- 
rimonia è finita. 


CHURCHILL — Come sarebbe a 
dire? E gli equipaggi vittoriosi? 
AMMIRAGLIO — Sarà per un’al- 
tra volta. I più valorosi, eccoli 


Su Quadrivio si afferma che Gian 
Ttioîo Callegari è uno scrittore dal 
Je forme dure. 

Non vedo l'ora di incontrarlo per 
assestargli un pizzicotto. 


PIOMB 


(BOMPARD) 


1IRITERA 


Sebastopolitana 


E’ bella Sebastopoli, 
ma son migliori Napoli, 
Sgurgola, Forlimpopoli 
Leopoli. Montopoli, 
ed anche Bagno a Ripoli 
€ Castiglion dei Pepoli. 


Lasciamo andar Monopoli, 
non parlo d’Adrianopoli 
nè di Costantinopoli; 
Parigi è una cosmopo]) 
ma certo Sebastopoli 
€ sempre una metropoli 
meglio d’una pentapoli, 
quasi come Persepoli 
non adatta agli scapoli 
nè di «wodka» ai discepoli. 


Oggi, purtroppo, ai popoli 
da Nuova York a Tripoli 
io parlo senza serupoli, 
ma i versi miei non sciupoli 
e nemmeno dirupoli 
dall’alto d’un’Acropoli; 
anzi, in un canto stipoli 
e nel « Travaso» assiepoli 
fino che non si screpoli 
la cara Sebastopoli, 
nido di megalopodi, 
dell’Asse dai manipoli 


qui! Brown, Crosby, Woodrich!... 
SILE $ 4 Sono essi che hanno deciso le sor- 
ridotta una necropoli! — Da OBRI, signorina. siete assunta. ti delia giornata. 
ACCIO D'EMPOLI — Ma io... veramente... sono Margherita. 


PINK 
_. 


Vo 


. . 
gnorine a ruota libera 


RIINSEIS 


— Il vantaggio delle biciclette col cambio è che specisimente nelle gite puoi cambiare 
di fidanzato quanto ti pare senza fare il minimo sforzo... 
CODIRISHNOIVIVGOIIATIOTUOESUASOTONOTSHOSAVTADITNAKKMKORONAXAKKAMMORAAA stro: OUOCUARRATONcOiAtKooKiVOAMongUvtOAtAvuotoDiDaDOctiADo:sonnarttcveAtonotivoDOIAKAntovOrtAnOCriGuotttiGAURititi INTAMIMTITIAKMIAntiA nanni 


Dialoghi 


di fantasmi 


— Come va, Tizio? 

— Male, malissimo 
metano? 

— Ebbene? 

— E' quasi vuota. E ci ho fatto undici chilome- 
tri di meno delle altre volte. 

- Il motore? 

— No, la pressione. C'è aria, capisci? Non si va 
più avanti, ecco la verità! 

Be'... per undici chilometri... 

— Già! E il diradamento delle fermate dove lo 
metti? 

-— Ma se vai a metano, che t’importa? 

— Sono padre di famiglia, Caio! Ho moglie e 
figli! E tutti utenti del 103 rosso. Avevo la fermata 
proprio davanti al portone. Nossignori: soppressa. 
Più di cento metri da fare a piedi, in salita! 

— Andate a quell'altra, in discesa! 

— Bravo! E così diventano centocinquanta me- 
tri! No, no... è proprio il sistema! All'estero, caro 
mio, a Parigi, a Berlino... 

— ...Spesso devi fare a piedi anche mezzo chilo- 
metro, perchè le stazioni della metropolitana, 
come sai... 

—  Ecco' Della metropolitana! Ma il filobus, se 
non ce l'hai al portone, me lo dici a che serve? 
Nel. mio palazzo, c'è una. vecchia signora molto 
malandata... cammina con due bastoni... Ti lascio 
immaginare che divertimento, poveretta! 

— Ammetterai che quando si prende un prov- 
vedimento a carattere generale, non ci si può 
preoccupare... 


Vedi questa bombola di 


Ci si dovrebbe preoccupare! Ma è sempre la 
solita questione; mancanza di umanità! Mancan- 
za di discrezione! 

— Che c'entra la discrezione? 

La nominatività dei titoli. 

— Ti colpisce? 

— Mi offende. Io ho poca roba, in titoli... sì e 
no un paio di milioni... Fino a ieri, nessuno lo sa- 
peva. Ora, con la nominatività... 

— ..devi pagare le tasse! 

-- Non è questo. Che m'importa della tassa?! 
Non hanno comprensione per i poveri. Meno male 
che hanno ripristinata la prima classe sui treni. 

— Contento? 

— Per i poveri, che viaggiano in terza, per la 
gente modesta che viaggia in seconda. Ma ti pa- 
reva giusto che noialtri ricchi dovessimo rubare 
il posto a quei disgraziati che non possono viag- 
giare in prima? Mi piangeva il cuore, parola d’'o- 
nore. Viaggiare per uno di noi era una cattiva 
azione. Ora, se non altro, i poveri hanno più po- 
sto. Per quanto, anche in prima, mi sento a disa- 
gio... Sì, Caio... Perchè va bene che chi va in prima, 
teoricamente non è povero. Ma vuoi mettere il 
professionista, il cosidetto uomo agiato, col multi- 
milionario?! C'è una bella differenza! Ora che ra- 
gione c'è che io, multimilionario, devo contendere, 
rubare il posto all’agiato? Datemi il vagone letto, 
santo Dio! Agiato viene da agio. E lasciate che 
viaggi a suo agio! Mi pare logico, no? Semplice, 
chiaro. Eppure, ce n'è voluto! E sai Perchè? Perchè, 
al solito, non si difende l’interesse del povero! Si ve- 


dono le cose sempfe dal punto di vista ‘del ricco. 


— Non ti lamentare: tu sei ricco... 

Già, ma sono democratico! 

Giusto, me l’ero scordato. Ciao, Tizio 

— Ciao, Caio. . 
CAP. 


ASFODELI 


Non fu certo al liceo ch'io presi 
ad odiare i grandi poeti. 

Ora, lo rice do benissimo: fu per 
via degli asfodeli. Mio padre, ch- 
aveva un debole per la Poesia, non 
poteva soffrire ch'io calpestassi gli 
asfodeli, specialmente al mattino 
Ero piccino e lui, forse per farmi 
paura, mi gridava: «Non toccare 
gli asfodeli, se ti vedono i poeti! 

Una volta poi m’indicò un signo- 
re che veniva verso di noi. Aveva 
i capelli lunghissimi e il vestito un- 
to e bistrattato. 

« Ecco il poeta, ora glielo dico!... » 
Io mi misi a piangere e promisi di 
non farlo più. Il poeta invece mi 
carezzò con dolcezza, mi sorrise e 
se ne andò soltanto dopo che mio 
padre gli ebbe regalato quattro 
soldi 

Seppi poi che si trattava di un 
povero diavolo 


ARIA DI CAMPAGNA 


In campagna, d'estate, l’aria è 
molto più carina. E’ forse per il 
fatto ch'è sempre ossigenata che 
tutti la ritengono molto leggera 
Comunque, però, è sempre fresca 
e frizzante e fa la gioia di tutti 

E' tutto il giorno a svolazzar nei 
campi, a pettinar le fronde e a me- 
nar per le valli lo stormir delle fo 
glie. 

Solo negli stagni ella s’incanta e 
tace. AI riflesso dell'acqua, alla lu- 
ce e 21 calore del sole si dilata len- 
ta in un dolce incantesimo messo 
a punto dal gracidar delle rane e 
dallo zig zag delle libellule 

Fu soltanto in un fossato: 
incantato, affascinato, s) 
seppe alfin che cosa sia 
l'illusione e la malia, 
calpestando il pellegrino 

gli asfodeli del mattino. 
Chi l'ha detto non lo so 
paraponzi ponzi po 


FELICE A MIO MODO 


La gente arriccia il naso, dice 
puah! Qualcuno sputa anche con 
senso di disgusto alla vista della 
mia orribile donna cui cingo forte 
mente il braccio tentando desi 
derio e gelosia. Poi, gli occhi si po- 
sano su me, bruttaceo sì, non però 
quanto lei. Al suo cospetto divento 
quasi carino. Quante donne, a vol 
te, la invidiano! Gli uomini, però, 
sono certo. non vorrebbero essere 
nei miei panni. Comunque, tutti 
parlano di me e dicono forse ch'io 
merito di più. Sono felice. Fendia 
mo la folla che presto fa ali al no- 
stro passaggio per paura non so di 
che. Sono finalmente qualcuno. Se 
fossi solo, nessuno mi guarderebbe 
Mentre prima ero notato soltanto 
incidentalmente, adesso tutti s’in- 
teressano al mio caso. A_mio modo, 
sono ora felice. 


PESCE CI COVA 


Cosa vorranno mai le onde . del 
mare che lambiscono continuamen- 
te la spiaggia? D'estate, si spiega, 
ci sono le bagnanti; ma d'inverno? 

Non certo per la gioia di carez- 
zare la sabbia. 

Indubbiamente, ci dev'essere sotto 
qualcosa 


DEI PROVERBI 


Solo dopo non averli seguìti ci 
accorgiamo della saggezza dei pro- 
verbi. 


Se almeno essi non esistessero 
noi potremmo sbagliare lo stesso 
senza però sentire alcun rimorso. 


Io credo che anticamente gli uo- 
mini non facessero altro che scriver 
proverbi. Altrimenti, come avrebbe 
ro potuto farne tanti? 

RIBECA 


Com'è bei 
CLIENTI TITTTATTTITTTTtE 


La donna, în gener 
foita di argilla ma 
dia, perchè quando 
teneria in pugno. ti 


dalie dita 


Falvolta bastia un 
di quattro righe per i 
zione che dura | 


Pu una 

la che fece 

«ei quattrini. 
LI 

£e beghine sono del 


ne che si battono i 
quando non ce l'hann 


se 


Secondo la chiroman 
serna nella mano degl 


DI 


— Ho sono un cerca 
wermi di ciliege! 

— E che te ne fai? 

— Nulla, ma se trovo 
mi signZica che ho t 
anche le ciliege! 


) 

DI 

SFODELI 

o al liceo ch'io presi 
‘andi poeti. 

‘do benissimo: fu per 


deli. Mio padre, ch» 
lle per la Poesia, non 
» ch'io calpestassi gli 
ialmente al mattino 
lui, forse per farmi 
idava: «Non toccare 
» ti vedono i poeti! 

m’indicò un signo- 
verso di noi. Aveva 
issimi e il vestito un- 


Il poeta invece mi 
lolcezza, mi sorrise e 
pitanto dopo che mio 
be regalato quattro 


he si trattava di un 
) 


DI CAMPAGNA 


na, d’estate, l’aria è 
rina. E' forse per il 
mpre ossigenata che 
ngono molto leggera 
erò, è sempre fresca 
fa la gioia di tutti 

giorno a svolazzar nei 
imar le fronde e a me- 
lo stormir delle fo 


stagni ella s’incanta e 
so dell'acqua, alla lu- 
del sole si dilata len- 
ce incantesimo messo 
gracidar delle rane e 
delle libellule 


ito in un fossato: 
. affascinato, 
in che cosa sia 


detto non lo so 
i ponzi po. 


è A MIO MODO 


iecia il maso, dice 
uno sputa anche con 
gusto alla vista della 
donna cui cingo forte 
\ecio ostentando desi 
ia. Poi, gli occhi si po- 
bruttaceo sì, non però 
] suo cospetto divento 
Quante donne, a vol 
ino! Gli uomini, però, 
non vorrebbero essere 
nni. Comunque, tutti 
le e dicono forse ch'io 
1. Sono felice. Fendia 
he presto fa ali al no- 
© per paura non so di 
nalmente qualcuno. Se 
suno mi guarderebbe 
a ero notato soltanto 
nte, adesso tutti s’in- 
mio caso. A _mio modo, 
ce 


;CE CI COVA 3 


inno mai le onde : del 
nbiscono continuamen- 
ia? D'estate, si spiega, 
.gnanti; ma d’inverno? 
per la gioia di carez- 
ia. 

ente, ci dev'essere sotto 


I PROVERBI 


non averli seguìti ci 
lella saggezza dei pro- 


p essi non esistesseru 
no sbagliare lo stesso 
entire alcun rimorso. 


he anticamente gli uo- 
'essero altro che scriver 
rimenti, come avrebbe 
rne tanti? 

RIBECA 


SENTIMENTO nero) 


Com@è bello. Rosina, guardare la via lattea. così senza tagliandi... 


ULLUIZIIAZII ETA TILTTTITRSTTUTTTETTERSETIT I TTTONTTTTITTITATI  IGFOATAVIDITUDOVOOHINDDLTAAHAHKMHOMRITHMMODIDEMETRIAPNENITAsIVSHPEOTIEIINIT GAHTAStRRARITRANinAtAHti 


tener. ro idee e ie ioro em 


Si SI 


tra il monte d’Apollo e quelio 
di Venere molto spesso c’è il 
monte dei pegni. 


Palvolta basta un bigletto INI nat 
? quattro righe per iare una ta eta sta pur 

zione che dura (uttu ta) Nel corteo dell'amore biso- 
igna essere sempre in prima 


fila, perché se si perde la te- ) 
eu SN |sta sono guai. Ls 


Pu una certa Domenica eM- Negli ambienti mondani 
quella che fece la ai | Da una persona che sa il fatto 
«îei quattrini. | L'estate è una stagione be- SUO si preferisce sempre quel- 

ICCHA inedetta, le donne a gambe lo che sa i fatti degli altri 
nude, non si fan più tirare la 


Le beghine sono delle don. ; ©Mzetta. 
uc che si battono il petto 


quando non ce l'hanno più ISCR ii 
musicale che ti perm 


e | La lingua dette comart è comperarti quatiro etti 


|l'organo ufficiale della maldi- pane. 


Secondo la chiromanzia mo- | cenza. 
ele A 
È 
È 
Si 


serna nella mano degli artisti | 
Per un dongiovanni invec- 
una ; ; 
[brutta azione La prima sopra il treno 


chiato il giorno del sofà è un 
e hanno ristabilito, 


di. vano. 

A = ma posso 
| E' stoito credere che siano "È ni farma ine 
i rigagnoli- delle chiacchiere Tant'io che mio marito, 


|a formare i fiumi d'eloguenza. n ‘ i 
— Ho sono un cercatore di| i che non ERRE Gioe 1 
| CANE 
| SO i le tariffe ridotte, 


vermi di ciliege! 
= DAGLI te ne fai? | 
— Nulla, ma se trovo i ver- Generalmente sono ie teste Î : 
mi sign#ica che ho trovato | di legno quelle che hanno te | preferiam salina 


anche le ciliege! ‘ coda di paglia ! specialmente di notte! 


Il maldicente denigra persi- 
no l'amico: ecco una proposi 
zione dove un cattivo soghetto!| 
spinge il verbo a fare 


motivi per rendere note le l0- 


La donna, in generale, non I grandi musicisti sono in-|fNovità 1942 a miRIiNO 

è faita di argilla ma di sab- dividui che hanno cet buon: || REFLEX GIGANTE, e 

bia. perchè quando credi di | PIeReNole. AVIRA, 
i 9, DOI 


se il Tempo venisse esami- 
dalle muestre di una cer- 
icuro che “ 
Tempo non passerebbe mai. |}simicuoio. più L 


La lira è c’unico strumento|PRIVATE - ACCERTAMENTI Elf corso Umberto - ROMA 


e ou sempre mbpeccabilmente  pettin@t 
te GOMINA ARGENTINA atta Grife 
lantina ‘ipo biancoi cermette quésto 
Miracolo senza ingere | copelh senza 
Insudiciare ‘a ‘esa 


Gomina argentina 


TUTTI GLI UOMINI DI AFFARI 


devono consultare il prontuario ‘ VENDERE 1942,, 
che raccoglie circa 60 sintomi della capacità di acquisto 
dei singoli mercati provinciali. Prezzo L. 22. Ordinativi al 
CENTRO PER LA STATISTICA AZIENDALE 
Via Baldesi, 20 - FIRENZE 


UNICA. FABBRICA 
BATTERIE 


Orchestre Moderne 
Vasto Assortimento 


V..8, Nicolo da Tolentino 22 
ROMA ! 


ARREDATE LA CASA PA- 
OGL ANO GANDO IN VENTI RATE 
franco domicilio in opera. 


MILANO, piazza Duomo, 31 - 
zzofalcone 7. Tel. 24.65: 
la ricca collezione di model. 


CALVIZIE 


Cura tutte lc forme di 
CALVIZIE c ALOPECIA 
per far erescere i Capelli 

Barba e Baffi 

el piane 1. 16 
GIULIA CONTE 
A_ Scarlatti. 295 — NAPOLE 
ir Sanità N 00808 


VOLPI PLATINATE 


insuperata eleganza 
delle Signore 


le Centrale: NAPI 
mo è domicilio in tutt? ita 


il 


Spedizioni ovunque a rischio committente 


Vegia a POTOCIR “ni Miaani 26 


a 


Via della Stamperia, 67 - ROMA 


INVESTIGAZIONI - INFORMAZIONI 


TOFANARI già GILARDINI 


i] RINTRACCI OVUNQUE -— 


ANNUNZI SANITARI 
Dott. Cav. Uff. I2ZO 


NAPOLI, Via Roma, 418 (Spirito Santo) 
SPECIALISTA rie veneree, gis: 
‘e elettriche. Rage: 
si uriné e 

D) 


Telefono 390-338 


ogni 


lunedì; mercol tu 
alle ore 15.30 sangu 


CORSE DI LEVRIERI CONSULTI PER LETTERA 


nr 


Dott. Cav. A. PERILLO 


NAPOL izza della Borsa, 33 
Special aitie veneree e pelle 
Cura della BLE A 


vere 


‘IMPIEGATI 


DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Pinta Vr“ atto | Comm. Dotti DAL MONTE” 
5. 


AIEIOOTI INELE 


| 


li 
Roma, via in Arcione 114 (Traforo) 
Teì 64451 — Ore 9-11 — 16-18 


‘amen 


© per appu 


Veneree, Pelle, Disfunzioni sessuali 
Ya Cola di Rienzo. 152 Tel. 34-501 
Ore: 14-20 


, "IRR DILIMORI 


ROMA - Piazza Barberini, 
Telef. 48- 


TALCO BORATO: 


LUuso giornaliero del 
rasoio provoca inevitabilmente irritazione e bry 
cioni alla pelle del volio La Ditta GIBBS ha creato 
un TALCO BORATO che. per la sua partico 
lare composizione. possiede spiccate qualtà 
rinfrescanti e assorbenti, particolarmente indicate 


inconvenienti suaccennahi 


per eliminare gli 


Gorni 
4 gene 
Boero 


AL PIU GRANDE LABORATORIO DI ROMA 


ecializzato in riparazioni invisibili - Lavatura 
7 Pulitura - Disinfezioni - Custodia personale - 
diretto da abili specialisti orientali 


Preventivi e chiarimenti gratuiti a domicilio 


ERCOLI EDOARDO 
Via del Babuino, n. 4345 — Tel, 63-180 


ORIGINALE 


UOMINI DEBOL 


Cura sctentifica, effetto rapido, efficace, di 
zioni sessuali, rinforza ismo. Uo: 


nabili, sfiducia! y 
giovanili, nevrastenia spermatorre: È rduto o non pos- 
fedete quella virilità che è l'orgoglio d: ozni uomo fate la nostra cura col 


«PRO AUTOGEN®» ANTERUTOGEN e ne trarrete giovamento. 
Deposito generale e schiarimenti: 
«L'UNIVERSALE,; $, LAZZARO DI SAVENA (Bologna) fep.T.S 


Unire L. L di francobolli per l’affranca 


DEBOLEZZA SESSUALE 
VIRILITA” 


I CAPELLI ricrescono a TUTT 


Istruzioni gratuite 


CESPETTACOLI 


ELISEO |E 
Ri; 


CANDIDA 
Tre atti di 6. B. Shaw 


Leorardo Cortese ama Mar- 
gnerita Bagni. Margherita | 
Bagni ame suo marito Giulio 
Stiva!. Giulio Stival è amato 
du Ernes Zacconi ed Ernes 
Zacconi ama Margherita Ba 

anche perchè è sua so-| 

‘a. In tutta questa atmo- | 
d’amore ' . Margherita, 
Candida come il fiore dei 
quale porta il nome, mette u 
dura prova la propria intelli- 
genza misurandosi contro l’in- 
telligenza oratoria di suo ma- 
rito, l'intelligenza poetica di 
Cortese, l'intelligenza morda- 
ce di Ernes e intelligenza 
affaristica di suo padre 

Edoardo Tcniolo. 

Tutte queste intelligenze 
sono il frutto dell'arte intel 
ligente di G B. Shaw 


rino di Ermete Zacconi ìl me-| 
dico deì Teatro dopo aver ra 
contato tr: o quattro stor 
che l'illustre attore a: 
on ammirabile rasseg 
re, cor.clude 
Ed ora, caro maestro 

vado in Teatro a diveriirmi 
ia prendo la vita gaiamen 
te 

La vita degli altri? 
domanda Zacconi serissimo 


Be) 

Al VALLE... canzoni, canzo- 
ni. canzoni con i soliti divi 
della radio rinforzati dal co- 
mico Fabrizi che ha dovuto 
concedere duc bis. ma il pub- 
blico, non ancora soddisfatto, 
ne reclamava un terzo 
-- Proprio nun ce lu fac- 
cio — ha detto Fabriz: ai suoi 
ammiratori. — Sono stato tut- 
to il giorno a girare a Cine- 


CLARA CALAMAI e 


Domenica scorsa, verso se- 
ra, il caso ci ha fatto incon- 
trare in Clara Calamai ch 
in gonna pantaloni, inforear- 
do una bicicletta, si dirigeva 
verso l'ingresso al paicosceni 
co del Teatro Argentina. Sen- 
za esitare siamo entrati anche 
noi su quel palcoscenico dove 
si provavano I masnadieri d? 
Schiller interpetrati da Clara 
Caxtmai e Rossano Brazzi. cir 
condati da uno scelto gruppo 
di attori di prosa. Lo speita- 
colo si allestiva per la « Fe 
sta della Prosa», che si svol 
ge al Teatro Nuovo di Mila 
no Il regista Guido Sal ni 


sistere alla prova e noi ab 
biamo concluso che Clara Ca- 
lomai e Rossano Brazzi sc 


citt Che nun possa più ve- 
de Clara Calamai nella Cena 
delle Beffe, ma nun posso. s0' 
proprio stanco! 


Al QUIRENO è terminulo il 
ciclo delle rappresentazioni 
dei fratelli De Filippo con 
Natale in casa Cupiello. la 
marcia reale di questi diver- 
tenti attori. 


— i 


TUCCALÀ - Via Purità a Materdei 48 - Napoli 


MALAFRONTE 


L'orredamento Ifaliano classico e moderno. 


Viale Regina Margherita, 85-91 


rifiorisce, a qualsiasi età, con poche 
applicazioni di crema MAK N. 
Costa L. Indirizzare Prodotti 
MAKESEN - Palazzo Madialoni - NAPOLI 


Riservatezza ni spedizioni 
gno aumento di L. 2 


\a composta di 


rmacia 
13. Richieste di 
lapoli - Via Licai 


lorni e costa 
Napoli 


Il comico FABRIZI 
al Valle © 


rebbero due ottimi acquisti 
per le nostre scene di prosa 
peg 


Da un vecchio libro. 


stanza 


ci ha dato il permesso di as | 


ROSSANO BRAZZI 


durante la prova de «I masnadieri » di Schiller 


Un giovane autore, abba 
presuntuoso, discor 
rendo con Rerato Simona, 
dice: 

Vorrei. fare un'opera 
molto originale. che nessun 
abbia mai jatio prima di me 
cche n no fara mai 

— Semplicissimo — rispon - 
de Simoni — fate il vostro 
elogio 


Silvio D'Amico racconta w 
questi termini la breve storta 
di una donnina che ad un 
certo momento della sua vito 
fece un po’ di teatro: 

— Recitò in due @ tre com - 
medi» e poi tornò a letto 


ONORATO 


«Gli autori si dividono in 
tre categorie 
tunati e gl’inetti. 

I bravi, per lo più. si ©. 
no fortunati 

I fortunati si 

| bravi. 

Gl'inetti si credono sfort% 
nati e all'età di 55 anni si 
rifugiano fra i giovani dove 

| riescono ad avere un po' di 
credito » 


0 


Marco Ramperti va u tru- 
vare sui palcoscenico Diana 
Torrieri 
ne di chi è in visita nel ca 
îherino di un'attrice, le fa dci 
complimenti. 

— Davvero, 
siete un'attrice 
sima... 

— On. grazie!. 
to gentile. pensare. 
che tanti mi dicono che non 
so recitare. 

E Ramperti serenissimo: 

— Appunto. in questo ri 
siede la vostra originalità! 


credono 


amica mia 
originalis- 


Siete mol- 


i bravi, 1 for-; 


Ì 


Come è consuetudi- 


{ 
I 


invece, 


MARGHERITA BAGNI 
in « Candida ., di Shaw 


Risvtrani 
de 


F 


hO 
3° WFo ( 
lo Schiz: 


(Confiaenze di Yvo 


Aricordati, Arturo, ch 
mo campioni, e che can 
mi! Me le saluti que le 
cove inconzolabbili che q 
co se la so’ vista brut 
so' attaccate a lo seu 
mediante quozziente-gvuì 
smosciare il trionfo del 
rioso undici: tie’, beccati 
sto quozziente, so' state 
lunghezze gagliarde sen: 
giunta; dico così la pi: 
ranno di piangerzi i’ani 
cia loro onusta di pe‘ 
perchè dice se non ci ru 
vano la vittoria a Ge 
era un'altra cosa: dico 
do a le facezzie e a le 
cie, se sputacaso il Ti 
vinceva a Genova se la 
Eliava in saccoccia tale e 
le, per cui sarebbe pi 
tempo di finiamola e d 
conoscere l'inelluttabbile 
chè leggittima reaîtà. Ir 
nei commenti dei soliti s 
toni nord-occidentali è ar 
ciata la fortuna de la 
e la disdetta del toro 
la squadra giallorossa no. 
portata male, però quella 
nata non demeritava; d 
di che. pe’ arifarzi la b 
alquanto amara, hanno t 
fori la cifra del gioco att 
e Quella di dieci anni fa 
lorquando imperava la 
ventus: dice quelli si che 
no i tempi d'oro del f 
nazzionale, adesso inve( 
robbetta, semo in declin 
dié sanvon; dico vorei c 
scere in proposito l'opin 
Gel Citti Pozzo di sci 
comm. Vittorio, che da 
l' infausto avvenimento 
chiuso in un dignitoso r 
bo: lui deve da penzare 
prossime tenzoni interna; 
nali, e ci penza tanto | 
cne chiama tutti i polpi 
patacche de le sfessatis 
squadre de la tradizzione, 
me dic elegantemente 
stampa subbalpina, e lasc 
casa i trionfatori del tor 
Mbè. che voi? Ognuno 
vendica come pole. 

Al povero ciuccio glie l'ì 
no fatta a levallo di me 
era un pezzo che quei sig 
maugugnavano pe’ la trast 
troppo lunga: un bel c 
chettone all'ultimo mom 
e il gioco è fatto. Che 
dice quell'egreggio camm 
ta naturalmente nordico 
doppo le strabbilianti im) 
se del tim partenopeo a 
renze, Bologna e Napoli : 
va scritto indignatissimo 
iut al miracoli non ci 
deva e che inzomma la « 
gli puzzava te? 

Invece, noi, da boni cris 
ni. ai miracoli ci crede 
benanche quelli succes: 
campo del Milano ci par 
un po’ troppi. e l’ultimo 
ci ha fatto rimanere a bc 
aperta (quei poveri diavo 
© rossoneri soffrono tant 
caldo!). Eppoi sai che ti 
co? Chi è in sospetto è 
Cifetto; e su le rive del P 
difetti non si scherza: da < 
tale campionato  d’inf 
memoria a certi alegri |. 
sodi di quello testè concì 
Ci semo capiti, no? 
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. tipografico de La Trib 


BRAZZI 
> di Schiller 


me autore, 
u oso, 
Rerata Simona, 


fare un’ opera 
nale, che nessuno) 
fatio prima di me 
uno fara mai 
cissimo — rispon- 
— fate il vostro 


Amico racconta w 
rini la breve storto 
mnina che ad un 
ento delta sua vito 
’ di teatro: 

) in due @ tre com- 
ni tornò a letto 


ONORATO 


GHERITA BAGNI 
‘andida », di Shaw 


lo schizzo 


(Confiaenze di Yvonne) 


Aricordati, Arturo, che se- 
mo campioni, e che campio- 
mi! Me le saluti que le ve 
‘ove inconzolabbili che quan- 
se la so’ vista brutta sì 
so attaccate a lo scudetto 
mediante quozziente-goì pe’ 
smosciare il trionfo Gel gi.- 
rioso undici: tie’, beccati que- 
sto quozziente, so' state tre 
lunghezze gagliarde senza la 
giunta; dico così la piante- 
ranno di piangerzi t'animac- 
cia loro onusta di peccai 
perchè dice se non ci rubba 
vano la vittoria a Genova 
era un’altra cosa: dico ban- 
do a le facezzie e a le bu- 
cie, se sputacaso il Torinu 
vinceva a Genova se la pi- 
Eliava in saccoccia tale e qua- 
le, per cui sarebbe propiu 
tempo di finiamola e di ri- 
conoscere l’inelluttabbile non- 
chè leggittima realtà. Inveve 
nei commenti dei soliti sapw- 
toni nord-occidentali è aricic -, 
ciata la fortuna de la lupa 
e la disdetta del toro. dice 
ia squadra giallorossa non s'è 
portata male, però quella gra- 
nata non demeritava; deppo 
di che, pe’ arifarzi la bocca 
alquanto amara, hanno tirato 
fori la cifra del gioco attuale» 
e quella di dieci anni fa. al- 
lorquando imperava la Ju- 
ventus: dice quelli si che era- 
no i tempi d'oro del fubòl 
nazzionale, adesso invece è 
robbetta, semo in declino, le! 
dié sinvon; dico vorei cono-| 
scere in proposito l'opinion: 
dei Citti Pozzo di scienza 
comm. Vittorio, che auppe 
l' infausto avvenimento s'è 
chiuso in un dignitoso riser- 
bo: lui deve da penzare a je 
prossime tenzoni internazzio- 
nali, e ci penza tanto bene 
cne chiama tutti | polpi e le 
patacche de le sfessatissime 
squadre de la tradizzione, co- 
me dic elegantemente la 
stampa subbalpina, e lascia a 
casa i trionfatori del torneo. 
Mbè. che voi? Ognuno 
vendica come pole. 

Al povero ciuccio glie l'han- 
no fatta a levallo di mezzo; 
era un pezzo che quei signori 
magugnavano pe’ la trasferta 
treppo lunga: un bel cian- 
chettone all'ultimo momento 
e il gioco è fatto. Che ne 
dice quell'egreggio cammera- 
ta naturalmente nordico che 
doppo le strabbilianti impre - 
se del tim partenopeo a Fi- 
renze, Bologna e Napoli ave- 
va seritto indignatissimo che 
iui al miracoli non ci cre- 
deva e che inzomma la cosa 
gli puzzava forte? 

Invece, noi, da boni cristia- 
ni. ai miracoli ci credemo, 
benanche quelli successi sui 
campo del Milano ci pareno 
xn po’ troppi. e l’ultimo poi 
i ha fatto rimanere a bocca 
aperta (quei poveri diavolet- 
ti rossoneri soffrono tanto il 
caldo!) Eppoi sai che ti di- 
co? Chi è in sospetto è in 
difetto; e su le rive del Po a 
difetti non si scherza: da quel 
tale campionato d’infelice 
memoria a certi alegri epi- 
sodi di quello testè conciuso. 
Ci semo capiti, nov 
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DIZIONARIO 


CARINO. — Le signore e signorine che una 
volta provavano ritegno a pronunciare pa- 
rola « fesso », ora provano un ritegno anche più 
forte a dire che un uomo è compito, cortese 0 
generoso: e dicono che è « carino » Una signora 
mi raccontava che un ricco individuo di sua 
conoscenza, nel lasciare la propria amica, le av 
va regalato una villetta facendole anche 
donazione di centomila lire. Trovava che 
stato molto carino. Poco dopo ebbi l'oc 
di fare alla suddetta signora una telefcnata 
d’augurio e lei trovò che ero stato molto « 
rino » a ricordarmi di lei. Allcra io ebbi l'im- 
pressione di aver collocato molto bene i mici 
scarsi capitali di cortesia. 


COLLEZIONISTA. — Un accaparratcere che fa 
dell’arte pura. Del resto tutta la vita è una col- 

i Un venerando vegliardo è un uo: che 
ha potuto radunare una numerosa collezione di 
‘onomastici. Il milionario è riuscito a possederne 
una tutta formata da quelle artistiche vignette 
che sono i biglietti di banca. Certe donne tanno 
collezione di uomini. Il dizionario è “a collezione 
delle parole. 


CONDOMINIO. — L'età critica del padrone di 
Stabili. L'inquilino è il bimbo non ancora forma- 
to, il padrcne di casa è l'uomo nei suo pienc svi- 


luppo. Tra l'uno e l'altro sta l'adolescente, il 
condòmino che non è più bambino e non ancora 
uomo. ma si trova nell'età critica e delicatissima 
dello sviluppo. Per questo le assemblee dei con- 
dòmini assomigliano sp:sso a un incontro fra 
bande di adolescenti che, uscendo di scuola, re 
golano i loro conti 


MAMMA. — Personaggio obbligatorio di tutte 
le canzonette in cui entri una perfida maliard: 
ìinquantochè l’uomo, nel tempo lasciatogli libero 
dalia suddetta maliarda, pensa sempre alla mam 
ma. Biscgaa però notare che i canzonieri qivi 
dono ile madri in due categorie ben distinte. 
Quella che ha un figlio è sempre una nobile fi- 
gura da cui spira la più dolce possia. Quella che 
ha una figlia è sempre una persona ridicola e 
ingombrante, che dorme mentre la figlia si fa 
baciare, o, peggio anccra, russa mentre la sere- 
nata pass: 


TIFO. — L'entusiasmo stile 900. Si è precccu- 
pato di ottenere almeno le circostanze attenuanti 
ed ha chiesto una perizia medica che, infatti, 
ha riconosciuto in lui i caratteri d'una grave 
malattia, tale da diminuire grandemente la re 
sponsabilità cei suoi atti. 


VITA. — v. Collezionista. (N. B. Una volta tanto 
abbiamo voluto prenderci lo spasso in uso fra 
tutti i dizionari che si rispettano. Voi andate a 
cercare, per esempio, « volatile » e invece della 
spiegazione trovate un breve ordine: « vedere uc- 
cello ». E' come quando facciamo una lunga coda 
allo sportello numero 5 e allorchè viene il nostro 
turno un impiegato burbero e scontroso ci re- 
spinge asciutto asciutto: « AI nove». Allora noi 
protestiamo: « Ma che sistemi sono questi! Po- 
trebbero mettere un cartello! Chiusa la pa- 
rentesi). 


AUSTRALIANI, NEO ZELANDESI ARMATE CRIMINALI 


Ma che 


| armato? 
— lo gli sportelli corazzati li ho sempre aperti 


Stab. tipografico de La Tribuna: COSÌ!... 


te facendo a quel nostro carri 


PRODOTI QUMDPICOGLIO 


ROMA VIA NIZZA, 56 


ISTITUTO FERRARIS 


35, Piazza di Spagna - Tel. 65907 


Con il prossimo mese di luglio 


FRANCOBOLLI America, Austra- 
lia, 100 inviando 50 commem, ita- 
Miani, 100 coì, inglesi, per 100 
commem. italiani; 95 esteri: live 
1, Studio Filatelico. Tagliacozzo 
Abruzzi). 


avranno imzio dei corsi estivi Che FRANCOBOLLI colonie inglesi, In 
i L. 3 


dureranno fino agli esami, per 
gli alunni: 


ehìlterra_ 250 diff 
stralia 50 diff. L. 23,50; 


a che debbono sostenere gli Giappone. 50 diff, L, 23,50 


esami di riparazioni in una o più 
materie; 


b) che si trovano nelle con. ' L 


izioni previste dalla legge e de- 

derano usufruire del periodo e- 
stivo per guadagnare un anno o 

imetterne uno perduto. 

c) che desiderano svolgere ra- 
pidamente e con anticipo il pr 
gramma che sarà loro sviluppa- 

nel prossimo anne nelle scuole 
Regie. 


Le iscrizioni sl ricevono presso | c 


ia segreteria dell'Istituto tutti i 
giorni dalle 9 alle 12 e dalle 16 
alle 20 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 


altre tassa governativa 1,80% 


ALLEGRI, interessantissimi, ricer- 
cati, curiosi libri. Catalogo gra- 
tis. Carretti, via Girolamo DI Mar- 
tino, Palermo. 


« AMANTI ». sensazionalissimo ll 
bro. Lire dodici (franco racco- 
mandato) Mariano Luisi, Neve 55, 


ISTFI meritevoli offriamo 
possibilità lancio, stampa, com) 
sizioni. audizioni, dischi. SP 
Principi 45-bis. Napoli Affrancare 
risposta 


CERCO, ovunque 
cultura; proi 
ressantissima referen- 
. via Criman- 
neipirrello | Palermo. 


500 MENS lavoro proprio de 
miellio, decoroso, facile piace 
le Articoli Bellez; Gioventu 
Curiosità Istruzioni lite una rim- 
borsabili. Ditta netti, Casella 
Postale 154, Napoli 


PIECIRUOTE vincite infallibili cul 
nuovo metodo ambi e terni Opi 
scolo gratis. Scrivere: Panconi, Ca- 
rignano (Lucca) 

DI vostri acquisti 
di pactite avrete sempre il di- 
sappunto di trovare dei francu 
volli difettosi cap 


naro. Pietrueci Seratino. va Be 
rengario 11, tele 84-125 Roma, 


i 
Ù 


riette commemorative Europa: li- 
re 5. 100 commem, esteri diff. 
: 100 diff. commem. ita- 
18.75: Lotto coloniali SU 
valore lire i L. 27,50. 
lo antichi’ Due Sicili 
bardo-Veneto. Modena, 
Stato Chiesa, Toscana, valore Dr: 
in vendita L. 138. Aerei 
valore lire cento: lire 
.50 Aggiungere postali L. 1, 
Assegno L, 3, Bollettino scam 
sù luglio è 50 Australia: L. 1: 
su libretti. Acqui- 
ni. Direzione C. I 
. Roma, tel 770-801 


FRANCOBOLLI per collezioni. Rari, 
medii, comuni. Dietro semplice do. 
manda facciamo ovunque e a tut 
ti (minorenni esclusi) importanti 
invii a scelta su libretti. Giusep. 

[i via Cavour 149, Roma, 


migliaia lire 
inensili impiego piccolo capita 
Opuscoli istruttivi gratis. Affran: 
‘e. Caprioli Angelo, Pietro M 
Legnano, 


INFALLIBILMENTE con nuovo 

metodo spedito in prova si può 

da vicino e da lontano sottomet. 

e ltri alla propria volontà. O. 

uscolo gratis. Scrivere: Paladini, 
ve i Ponte San Pietro. 


letta meraviglioso 

stessi. Inviamo 

i solo dietro rimessa ?i- 

re dodici anche francobolli Gi. 

raudo, Corso 28 Ottobre 31. Mi- 
0. 


mensile infallibile spedi. 
lire cinque. Caropreso, Cor. 
ntabrigida 31. Nopoli 


labbra 


non soranno ma: così 
delle, (resche offascio i 
santi. come suanto le 

cvrete fa ssaltero È 
coi ROSSO TO-RADIA. 

recentissimo prudot 
che conferme Meto 
d0 scientifico TO-RADIA 


temomisilo 


son ca. più ciegenn 
Giov © de! migliori farmacia 


un 


SÒ da IL TRAVASO DELLE IDEE 


Poma, 28 giugno 1942-KX 


UN PRIVILEGIATO 


— Beato voi, che siete produttore! 


‘(CATEGORIA EXTRA OCCHIO ALL’OROLOGIO 


Pi î, 4}! ULI LI 


A] 


UARZIIO 
DEN 


— Accidenti! un'insalata semplice 15 lire! 
— Si vede che l'avranno condita con l'Aceto dei setto 


ladri... * L'ora del commerciante. 


